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I C. I. c .
e il Sono stuolo

N ell’edHoriale «La Com une e le 
nazionalità» del 9 e. m. toccavam o 
argom enti di m assim o interesse per 
i C ircoli Ita lia n i di C ultura. «1 
problem i delle nazionalità ■— dice­
vam o —  vanno riso lti d a lla  Com u­
ne come tu tti i problem i dei c ittad i­
ni, m entre l ’Unione e  i  C ircoli ita ­
lian i devono prestare  il loro aiuto».

Ciò presuppone resistenza dei 
C re o li  e un loro program m a di la ­
voro. O ra, noi possiam o constatare 
che su lla  carta  c’è m olta roba, e in 
p ratica  poca. Quando gli stessi C ir­
coli non si lim itano a lla  sola targa, 
come è il caso di quelli di Uniago e 
di C ittanova, l ’attiviità è nu lla  o mo­
destissim a. In  queste due località 
— ci com unica un nostro corrispon­
dente — «i C ircoli non esistono nè 
come istituzione degli ita lian i del 
luogo, nè com e am bienti dove della 
gente possa trascorrere ore in co­
mune». P e r quanto rigu ard a Umago, 
il nostro corrispondente aggiunge 
che «il fa tto  è ancor più grave se sì 
considera l ’appoggio finanziario  fo r­
nito a l C ircolo dagli organi popola­
r i :  380 m ila  d in ari dal dicembre 
scorso ad oggi».

L ’attiv ità  degli a ltri C ircoli, ab­
biam o detto, è m odestissim a. A g­
giungiam o: r icca  di p ian i, program ­
m i e buone intenzioni che non san­
no tram u tarsi in  fa t t i  concreti. Agli 
inizi di febbraio, Iso la  e P iran o  ave­
vano un nutrito program m a d i a t­
tiv ità , m a non ci risu lta  che a  tut- 
toggi lo abbiano svolto in  m isura 
notevole. A lla  stessa d ata  il segre­
tario  del C ircolo di P iran o  ci in­
fo rm ava di aver riunito i l  com itato 
il 39 gennaio per constatare che non 
erano applicate le  deliberazioni di 
u n a  precedente riunione»

A  questa situazione hanno con­
dotto cause obiettive, insopprim i- 
b 'ii, logiche, m a anche a ltri m otivi 
a ffa tto  g iustificati, non u ltim a una 
certa anatra del Consiglio dell U nio­
ne degli Ita lia n i. E su la  dai propo- 
siti di onesto articolo esam inare le 
cause d i tuttociò e nemmeno si vuol 
dare qui ran quadro partico lareggia­
to del lavoro o del m ancato lavoro 
dei C ircoli. Quel che conta soara- 
tutto, oggi, è m ettere in cantiere 
u n a  va lid a  attiv ità , ed è di questo 
che occorre discutere.

O ra sta  d avanti a i C ircoli un  nu­
trito  program m a di lavoro . E ntro  il 
mese di aprile s i svolgeranno le as­
semblee ann uali, e vogliam o augu­
rarc i che ven ga fa t ta  un a profonda 
analisi delle cause della m an cala  

a ttiv ità , in  m aniera  che la  conferei», 
za annuale del distretto di Capodi- 
stria  fis sa ta  per m aggio, possa aver 
luogo con profitto .

A ncora nel prossim o m aggio, e 
precisam ente dal 1 .  al 25, dovrebbe­
ro svolgersi le rassegne locali. E  poi­
ché queste vogliono essere una 
«esposizione» della cu ltura  ita lian a , 
si rende necessario che quei C ircoli 
che non si sono m essi ancora a ll’o- 
nera di preparazione non frappon­
gano indugi, e cerchino anzi di r i­
scattare  con un buon lavoro l ’in at­
tiv ità  passata.

In fin e  si in izierà a  giugno il F e ­
stiva l della gioventù. I  giovani 
della C roazia e della Slovenia h an ­
no scelto a centro del F estiva l i no­
stri due d istretti. Organizzazioni 
sportive ed enti cu lturali v i parteci­
peranno a l gran completo e a ltret­
tanto  dovranno fa re  i  C ircoli ita lia ­
ni di cultura.

S i p a rla  tanto di d iffico ltà  fin a n ­
ziarie dei C ircoli ita lian i che non 
vorrem m o s i fin isse  per equivocare. 
Sarebbe in fa tti grave errore che i 
dirigenti di questo o quel Circolo 
credessero di usarlo come strum en­
to per m ungere quattrin i, e negati­
vo sarebbe pure l ’atteggiam ento di 
quei nostri organi che tagliassero 
del tutto l ’appoggio ai C ircoli, co­
me è successo a B u ie . L a  soluzione 
giusta sta  fr a  i  due estrem i. P e r il 
resto, i C ircoli dovrebbero fa r  leva 
su ll’a ttiv ità  a base volontaria. G li 
esempi di Castelvenere e di qualche 
a ltra  località  dove esistono elem en­
ti per niente retribuiti, stanno a d i­
m ostrare che non bisogna affatto  
sottovalutare il lavoro m aterialm en­
te  disinteressato dei m em bri. E  
quindi per il futuro sarà  u tile  solle­
citarlo.

In u tile  ci sem bra invece che i C ir­
coli disperdano le forze svolgendo 
una nu trita  a ttiv ità  politica in 
quelle località  dove l ’U nione So cia­
lista  dei Lavoratori v i provvede in  
la rga  m isura. Occorre fa re  opera po­
litica  specialm ente là  dove gli ita ­
lian i non hanno tutte le  possibilità 
di seguire l ’a ttiv ità  dell’U nione So­
c ia lista  nella propria lingua.

O rientandosi in  ta l senso i C ircoli 
dovrebbero potenziare i contatti, gli 
incontri, le m anifestazioni culturali 
in modo da tenere l ’impegno al loro 
ruolo. Nel quale ruolo rientra pure 
la  v ig ilan za sui problem i nazionali 
perchè non avvengano m anifesta­
zioni poco sim patiche. Quà e là  si 
sono riscontrati fenom eni di intolle­
ran za (gli im piegati dell’Acquedotto 
buiese si rifiu tano di scrivere lette­
re in  croato ; il compagno firaj del­
l ’Unione delle Società artistico-cul- 
turali dello stesso distretto consi­
g lia  a lla  com pagnia del dram m a ita- 
liano di C apodistria  di non farsi 
vedere troppo spesso a Vertene- 
gli'o), fenom eni che vanno condan­
nati come si m eritano.
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/ provvedimenti discriminatori della Banca d'Italia dimostrano che il governo 
di Roma non desiderai’accordo e il miglioramento dei rapporti italcjvgcsìcvi

B E L G R A D O , 22 — G li ultim i av­
ven im enti ®  Trieste hanno ©ostitui- 
ito anche la  scorsa  settim ana uno- 
degli argom enti idi centro dell’inlte- 
ire.sse -delBopinitone pubblica nazio­
nale. In  partico lare , la  questione 
d e ll’em igrazione Un A u stra lia  degli 
S lo ven i d e lla  zona angloam ericana. 
A l rigu ardo s i è parlato , o ltre che 
su i principali g iorn ali1, anche a lla  
consueta conferenza stam pa presso 
il  Segretariato  agili e ster i; «R ite­
niam o che l ’em igrazione d alla  zona 
A in  A u stra lia  costituisca la  conti­
nuazione del processo di snaziona­

lizzazione perseguito da decenni dal­
la  politica ita lian a  per m utare la  
composizione etnica del Territorio 
triestino». Così h a  risposto il  rap- 

ipresentante u ffic ia le  del Segretaria­
to di sta to  'agli esteri, B ran k o  D ra- 
škovite a lla  dom and a di un  giornali­
s ta  che a ve v a  chiesto i l  p arere del 
suo U ffic io  isu talle questione. Quin­
di h a  soggiùnto: «Ciò sign ifica  in 
p ratica  un a politica di liquidazione 
dell’elemento sloveno a T rieste ed 
è tanto più grave in  quanto si tra t­
ta  di em igrazione da un territorio 
conteso. I l  governo jugoslavo non 
rim arrà  indifferente. Esso com pirà 
i passi che crederà necessari«.

A ltro 'argomento riguardante 
T rieste , è Stato SI rifiu to  opposto 
g iorn i fa  d a lla  B a n ca  d ’I ta lia  a lla  
costituzione della C ooperativa agri-

oakuairbiigiaina sloven a fin zona A. 
A t a l  proposito SII «Borba» scrive : 
« L a  decisione con cui la  B an ca  d ’I ­
ta lia  h a  rifiutato  la  costituzone 
della C ooperativa agricolo — arti­
g ian a  a Trieste, dimOiStra la  volon­
tà  del G . M. A . di m antenersi sulla 
pos’zione d iscrim inatoria e senza 
princip i verso g li S loveni e di non 
voler riparare ! danni economici, 
arrecati agli S loveni dal fascismo».

I l  giornale prosegue quindi e-spo-- 
nenido dati inconfutabili su lla  di­
struzione dèlie  istituzioni cu lturali 
eid economiche slovene fimo 'alila se­
conda guerra m ondiale, rilevando 
che gli .Sloveni s i  latt-endevano a lla  
fin e  del co n f litto la  restituzione del­
la  proprietà perduta, che ancor og­
g i è in  possesso degii Ita lian i e la  
cu i entità  s i va lu ta  complessiva/- 
m ente a 20 m iliard i d i Idre. «G li 
Sloveni giustam ente si attendevano 
un tanto — sottolinea il «Borba» —■ 
dal momento che durante la  guer­
ra  gli a lleati avevano dichiarato 
solennem ente che a  tutti coloro 
che lottavano contro il fascism o sa ­
rebbero state rip arate  tutte le in ­
giustizie subite. Questo principio è 
stato attuato dagli a lleati dapper­
tutto, tranne nella  zona A, dove agli 
S loveni non è stato restituito nem ­
meno un ente economico e non si 
sono risarch i i danni per le  pro­
prietà distrutte. Ogni rich iesta è

sta ta  van a. II riconoscim ento dei 
diritti agli Sloveni — conclude il 
giornale — contribuirebbe a  creare 
un senso di fiducia degli Sloveni 
nel G . M. A., ciò che influirebbe an ­
che sul m iglioram ento dell’atm osfe­

ra  a Trieste e, contem poraneam ente, 
opererebbe positivam ente sugli sforzi 
per la  soluzione del problem a trie­
stino».

'Noìtevole im pressione ha prodot­
to  pure il provvedim ento adottato, 
isampre a  Trieste, d a lla  B an ca  d ’ir 
Italia che h a  respinto uri-ordine di 
pagam ento d e lla  B an ca  E xport d i 12 
m ilioni e 400 m ila  lire  a i  C. R . D. A., 
quale acconto dei C antieri «3 M ag­
gio» di Fium e su lle  forniture d i mo­
tori, attualm ente in costruzione 
presso la  Fabb rica  m acchine di S . 
Andrea.

I l fa tto  che la  B anoa d’I ta lia  ab­
b ia  voluta .giustificare il proprio r i­
fiuto  adducemdio a pretesto i l  mo­
tivo ohe il  pagam ento dovrebbe 
a ve r luogo tram ite  i l  c learing ita-
Io-jugoslavo e non 'attraverso il  can­
to  di com pensazione f r a  la  zona 
angloam ericana e  ila R .F .P .  J ,  s i 
com m enta com e u n a  palese m ossa 
po lit’ca, tendente ad im pedire gli 
soambi econom ici fra  il nostro Pae­
se  e T rieste e i cu i retroscena fa n ­
n o  capo a g li in trigh i dei governo 
italiano contro un  favorevole svi­
luppo d ella  collaborazione economi­
c a  f r a  la  zona A  e  la  R . F . P . J .  in  
gente:re.__ N on m ancano i com m enti 
che rilevarlo come ciò torni a  dian­
no esclusivo dièlFeoonomìa triestina, 
g ià  en tra ta  in  u n a  fase  acutissim a 
d i cr is i di commesse. S i  rileva  a  
ta l proposito ch e il provvedim ento 
m inaccia d i indurre i cantieri fiu­
m ani a non p assare più commesse 
a lle  industrie triestine.

INIZIATIVE USA M MEDIO E ESTREMO ORIENTE

N o n  più «vuoti»
Ira Ankara e Karachi

A coro.namein.to di un a lung-a atti- 
viltà dippmaitiiic/a svolta aDllia cheti" 
elieffia, due fatti kiii notevole limpor- 
fói.n.za sodio intervenuti niella; vita po­
litica dell Medio Oriente -durante -le 
ultime settimane : g li 'aiuti militari 
statunitensi ;ail Pakistan ed i l  Patt« 
dii alleanza tra Ankara e Karachi 
Evidentemente la  diplomazia statu­
nitense non ha perso il suo tempo 
nel periodo precedente ai colloqui 
quadripartiti, di Berlino. I l  fallim en­
to della conferenza, almeno da) 
punto di vista delil’assenza -di accor­
dìi .concreti, ha indotto -il D iparti­
mento di stato — ' in  Europ.a-a soilile- 
'Ciitare la  realizzazione del trattato 
-per la  CED  e — nel Medio- Orien­
te — a riem pire quel, «vacuami» nel 
oosidetto sistema difensivo d e ll’Oc­
cidente che per Washington è rap­
presentato- idaHlHaltiteggliia-mento tneu- 

trailisttihco -ded paesi arabi e delilTn- 
ddiau

-Fallito -a suo tempo, per l ’opposi- 
z-iione .degli stessi paesi, iil tentativo 
dii creare un clomiandio unito de,) 
Medilo Oriente., Foster Dulles pre­
parò lo scorso, .anno, -nel suo viaggio 
nell’Africa settentrionale e in  Asia 
Minore, il terreno per il -tampona­
mento di quel presunto vuoto. Fu 
un lavorio difficile tanto più che il 
paese sul quale Washington mag­
giormente pfUnllava, Jl’Egitto. slu g  

giva sempre più a-1 contrailo occi­
dentale, inducendo i l  Dipartimento 
d:i stato -a rivolgersi altrove nella 
ricerca di una hre-ccia nel fronte 
della neutralità araba.

La breccia venne -trovata nelle 
stessè rivalità  arabe. Fu  preso di 
mira il). Pakistan, paese non arabo, 
mia mussulmano all cento per con- 
to-. La rivalità -indo-pakistana venne 
abilmente sfruttata dai diplomatici 
di Washington che non -tardarono 
a oonvicere il governo -di Karachi 
ad accettare -gli aiuti m ilitari ame­
ricani e ad entrare in alleanza con 
la Turchia. Vivacissime sono state 
come è noto ile reazioni tanto del- 
il’I ndii.a qjuanto dèlia stessa Lega 
araba, la  quale ultima ha visto nel" 
Uinizdiaitiva americana svanire le 
prospettive -dii neutralità e quindi 
di sicurezza nell settore -di sua in­
fluenza.

Infatti, -mentre a Washington la 
neutralità araba e indiana viene con­
siderata un periiooilo per g li interes­
si statunitensi o, come lafferma il 
Dipartimento di stato, per gli in­
teressi dieia comunità -oicci-dentaile, 
-Flndiia e il mondo .arabo ritengono- 
il loro -atteggiamento -un -elemento 
di mediazione e dii pace.

In Oriente d i solito le cose pro­
cedono lentamente. Sembra però 
ohe non sia così p-er l ’ìmiziiaitiva

Conversazioni militari 
adì Ankara

I l  -Segretario dà Stato  àlila d ifesa  
nazionale 'della R . F . P. J .  h a  reso 
molto che continueranno dom ani ad 
A n kara i colloqui f r a  i  rappresen- 
tiain'tà ideigli Staiti m aggiori jugosla­
vo, greco e turco per 'discutere i pro* 
blenni m ilita ri d i com une interesse.

Com e noto, itali colloqui si sono 
svolti in  precedenza ia Belgrado, dal 
10 a l  20 novem bre dello scorso an­
no. G ià  'allora Ile tre delegazioni po­
terono raggiungere un 'accordo di 
m assim a siu tutte le questioni d’in- 
tèresse -per la  -difesa comune. S i 
attende perciò un  esito  positivo an­
che a lla  conclusione del prossim o 
Incontro,

americana in quel settore. A bre- 
v issimi a distanza d iala ciomdufeiSome 
d e l ’allLeianza -tra Pakistan e Tur­
chia è sitato annunciato ohe i  .so­
vrani dii Giordania, Irak  e Arabia, 
saudita isi recheranno a Karachi -a 
rendere .omaggio all presidente • di 
una Tepubilioa e portando n-on -oro, 
-mirra e incenso, -come d tre della 
Bii'bbiia, ma con trutta- probabilità 
ila- lioiro adesione -allPasse Karachi- 
Ankara. E  laffinch-è le  ultime resi­
stenze dèlia psicologia araba pos­
sano essere eliminiate ecco i l  Paki­
stan, che non fa  parte della Lega 
araba, farsi promotore della costi- 
tuziione di una -nuova lega., non più 
neutrale, della quale dovrebbero 
fair piairte Irak , Giordania, Arabia 
saudita e Turchia..

In  questo pernio-dio di prim i sin­
tomi -dii distensione dinitem'azdionale 
l ’iniziativa americana di portare, 
come già in Europa, nel Medio 
•Oriente ile- fronltiieire idelFjnffiueinza 
occidentale il  più .a est possibile, è 
Seiguitia con notevole apprensione 
d'aflllìopti,Dione publfc|l!ica mondiale 

che ricorda il’effiioacdia con la  quale 
la  neutralità arabo-indiana ha svol­
to nell1 aren a internazionale I  suo 
m olo di moderazione e dii pace.

F ra  breve, in fatti, un  rappresen­
tante dei C. R . D . A dovrebbe recar­
s i a F iu m e p e r tro ttare  nuove ondi- 
n az ’lo-ni jugoslave, d i motori: per mar 
vi, ciò che avrebbe -già 'dovuto avve­
n ire  a lla  fine  delto scorso anno o 
-al m assim o alBinizfo dii questo. Nel 
frattem po i C antieri fium ani, per le 
impeffiLemitd esigenze delle proprie 
cost ruzinoni navali, sono ricorsi a  
ordinazioni d i m otori per n av i a lle  
fabbriche svizzere. I l rifiuto della 
B a n c a  d’ttaili-a — si rileva  — se non 
ritirato in tempo, potrebbe portare 
in  p ratica  g ra v i conseguenze, non 
Ultim a l ’interruzione idi qualsiasi 
-trattativa p er u lteriori ordinazioni, 
con qu-ali d ann i per T rieste 'è  facile  
im m aginare. Sarebbe un a vera  ca ­
lam ità  per l ’industria n avale  trie­
stin a , già trav ag lia ta  dia u n a  pro­
fonda orisi.

A tti, com e dì rifiu to  opposto dal­
la  B an ca  d’Ita lia  a lla  costituzione 
d ella  Cooperativa agricolo-artiigiiana 
sloveno e .al pagam ento degli accon­
t i  su lle  ordinazioni jugoslave .ai 
C .R J5.A . su l conto compensazione 
— si sottolinea a  B elgrado — dimo­
strano che di governo italiano non 
desidera raggiungere un accordo sul 
problem a di T rieste  e, tanto  meno, 
il m iglioram ento dei rapporti f r a  i 

due paesi confinanti'.B . E ,
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I Portorico a Trieste I
«I mostri lettori diramino : tutti 

i salimi finiisaomo in: gloria e amebe 
Portorico finisce a Trieste. Ma a 
Trieste c’è tutta Ila nostra vita ! 
O-gnii giorno ohe passa senza riven­
dicare Trieste e il’Istria è mm gioir 
mo dii limle-lici-tà od aggiungo d i ver: 
gogna. Questa Italia che pensa di 
mandare li suoi soldati a combatte­
re dentro :la CED , non ha finora 
detto che sarebbe disposta a sacri­
ficarli per fa r  tornare Pola, Trieste 
e -Zara dentro li suoi confini. Anzi. 
F ilippo Anfuso». -(Da «Il Secolo 
d’ Italiiai»).

Q uale  nesso  in te rco rra  fra  P o r to ­
rico  — ria p p a rso  o ra  a lla  riba lta  

scena  p o litic a  inAernaslianale  
a ttra verso  la spara to r ia  d i  L o lita  
L e b ro n  — e  T r ie s te  a pparirà , forse, 
in tu it iv o  a lla  ch ia ro veg g en za  d i  F i­
l ip p o  A n fu so , g ià  fid a to  am ico  ed 
a ttiv o  co lla b o ra to re  d i  G alluzzo  
C iano a P a la zzo  C h ig i, p o i rappre- 
s e n te n te  deliba re p u b b lic h e flii  dì 
Sa lò  p resso  i l  «grande R e ic h » di 
H itle r . E v id e n te  e  m o lto  sig n ifica ti- 
va  a p p a re  in v e c e  la  id e n tità  d e l l in ­
guaggio in  r ifle sso  a T r ie s te , d e i 
gerarca fasc ista  A n fu so  co n  q ue llo  
u g u a lm e n te  fa rn e tic a n te  ed  isterico  
d i S ilv io  B en c o , q u o ta to  d a i c ircoli 
«d e m o cra tic i» tr ie s tin i com e  «p u r o » 
an tifasc ista . S i  legge in fa tti  a pag. 
184 d e  « Il P iccolo  — M e zzo  secolo  
d i  G io rn a lism o» d e l B e n c o :  «C’era 
da vigilare ogni giorno, .ogni ora, 
perchè da tanto agitarsi, la  entità sor­
tisse il minor danno. Tutti eram-o 
formati -alilo stato d’amiimio d i obi 
difendè qualche cosa fuori dii che 
n|om c’è viltà»* T u lto  ciò p e r th è  
i lavora tori d i  T r ie s te , sen za  d is t ia " 
z in n e  a lcuna  fra  ita lia n i e  sloven i, 
avevano  c e leb ra to  il  p r im o  M aggio  
1914 co n  u n  co rteo  p e r  le  v ie  de lla  
c ittà . P er q u a n to  r i fle tte  le  a llu s io ­
n i d i A n fu so  — ch e  q u a lifica  «tra' 
d ito r i  d e lla  P a tr ia » g li u o m in i de lla  
R es is te n za  — a lla  C ED  e  ai n uov i 
sacrific i d i  sangue ita lia n o  p e r  Pola, 
T r ie s te  e  Zara, le  su e  p a ro le  sono  
tro p p o  ch ia re  e  d e n se  d i  s ig n ifi' 
cato p e r  r ic h ie d ere  C o m m en to  al-

Missioni e prebende
«A:lllia viigiJiia dalla -guerra mondia­

le, ;i ruoisitiri modèsti possedimenti 
cioilìomfrallìi eointavainio, -tira miiin|sitero 

edl Aifriiciai, tira civici e miiliiitari, due 
Altezze ..Reali!, e 38 Eccellenze, la 
caifonescia itrasloirmaziiione in «Impe- 
tioi» di luna eoiliomia dii iqnaitit)ardici 
mdäiiiotnii e  mezzo di -albicanti aveva­
no portiamo lailila cireaiziione dii un 
governo vicereale (con un viiice go- 
vernatore gene ralle, un (gabinetto), 
'unta' oasia) jmEllitiaire del siicene, un 
segretariato /generale a disposizione, 
6 idìrmioniii isuperioiri, un ufiìicio stam" 
pia e piroìpiaigamda, una Tiaigivoneriia 
superiore 9 pn  fepeittioraito i^jnerale 
di polizia), uno stiaito maggiore eon 
1 1  generali, un ammiraglio, 1.1 co­
lonnelli, un capitano dii fregata, 7 
tenenti colonnelli, una eiorte d’ap­
pello — con un primo presidente, 
ma soltanto quattro 'Consiglieri — 
unta sezione giurisdizionale della cor­
te dei coniti, un avvocato generale 
dello stato, e 10 ispettori centrali) 
sovrappioisito sii sei governi coloniali 
completi, un governatore, vice go­
vernatore, com andante -delle trup ­
pe, cinque 'direzioni dii governo, ra: 
giionieria, questura, tribunale delle- 
gaziione ideila corte dlei conti, sezio­
ne .avvocatura dello stato e 10  tra 
ulf'fiiici, comandi ed lispettoralti, go­
verni suddivisi in 7il co mmiss ari a" 
iti regionali e 300 .tra residenze e 
vice residenze». (D a l v o lu m e  «Zi 
re g im e  fa sc is ta» d i S te f ano Ja č in i).

E cco  q u in d i sp ieg a to  i l  perch è  
((.Dio h a  assegnato  olVItallia u n a  
m iss io n e  im p e r ia le  n e l  m ondo» . E d  
ecco sp iega ti, a ttra verso  d a ti d i  fa t ­
to  ,il s is te m a  e d  i m e z z i  d i  cu i si 
serve  R o m a  p e r  d iffo n d e re  la  ((ci­
v iltà  b im ille n a ria  presso  le  gen ti 
barbare e d  inco lte» . A  T r ie s te  è già 
apparsa  coi 21 fu n z io n a r i  d e g li  ac' 
co rd i d i L o n d ra  d e l  n o v em b re  1952, 
u n a  p r im a  p a ttu g lia  d e i  grossi e 
m e d i p a p a v er i ch e  a tte n d o n o  d i  be ' 
n e fic ia rc  in  q u e ste  terre  d e lla  in ­
d e n n ità  d i  m iss io n e  e  d i  d isag ia ta  
resid en za .

La disinvoltura di Bartoli,
(N O ST R A  C O R R ISPO N D E N Z A ) 
T R IE S T E , 2 1 — T riste  giornata,

m artedì scorso a Tir est© ! D alla 
banchina delila Stazione M arittim a 
600 concittadini sono sa lp ati ver­
so la  lontana A ustralia. E ’ u n a  fa t­
to ohe, su per igiù, vuol dire non 
rivedere m ai più ca sa  propria. Mol­
te lacrim e scino state  versate, dai 
parenti, diagli am ici, d a  tu tti quell: 
che .amano sinceram ente la  città.

Questi nostri fra te lli hanno do­
vuto levare le tende, costretti dalla 
necessità, sporaiggiati da un ’avveni­
re  senza prospettive. Peer la  strada 
ognuno h a  fatto  un sulo commento. 
T utti sono però a rr iv a ti a lia  m ede 
sim a co'niolusione. : questa em'igra- 
z'ome di triestin i è u n ’assurdo, un 
fatto  intollerabile.

Poi le  lacrim e, per necessità di 
v ita , s i sono asciugate, ed  i  triesti­
ni s i sono avv iati .ail1 loro consueto 
travaglio. Pochi giorni dopo Tecono­
m ia .della Città doveva subire un 
nuovo collasso, e per essere p iù  pre­
cisi nel suo organo più  v ita le  : i- can­
tieri. Con un  paio  di firm e .su d i un 
pezzo idi- ca rta  — dopo discussione 
ten u ta  prò fo rm a — 1.500 nostri 
operai venivano m essi fu o ri produ­
zione per sei m esi coin il «dono» di 
un m inim o d i paga. Oggi isu queste 
m igliaia  di fam iglie  pesa riincubo 
del tergine fissato. Oppresse d a lla  
paura esse pensano a l provvedim en­
to che, a  rigor d i logica, verrà  adot­
ta to : i l  licenziam ento in  m assa.

C he avverrà d i questa povera gen­
te? Che ne sa rà  della c ittà  ridotta 
orm ai all lastrico  d a  u n a  politica 
economica in fam e? Neil settore: cohi- 
m erciale, che 'generalmente è Puliti- 
mo a  cadere, sono g ià  evidenti i  sin­
tomi dell’agonia. Non sostenuti dal- 
l ’apporto giornaliero della classe la­
voratrice i negozianti sem bra si-ano 
propensi a  proCl-a-mare- un a serrata 
generale. M a aochè varrebbe tutto- 
c o ?  Non isonio questi i mezzi a tti a 
sanare  la  p iaga  che a ffligge  Trieste.

D ialtro canto  è evidente che In 
campo internazionale non -esiste -als*

“sindaco piangente,,
soilutamente la  buona volontà di 
porre term ine a  questa .assurda si- 
tuaz'ione. Andando avan ti d i questo 
passo potrà accad ere ch e un  giorno 
sulle banchine del nostro -porto non 
si vedano p iù  em/graniti piangenti, 
m-a gioiosi. D ella  gio ia della dispe­
razione.

E  tutto  questo m entre il nostro 
sindaco versa  lacrim e su lla  fam osa 
nota del 20 marzo. E gli iscriveva in­
fa tt i ieri su l «G iornale d i Trieste» 
con la  p iù  grande d-sinvoiltu-ra : «Un 
altro anno è passato, e l ’altalena 
stelle  promesse, delle ritrattazioni, 
delle illusioni e dei tem poreggia­
m enti sta  ancora oscillando . . .  Trie* 
ste, duram ente provata e colpita 
profondam ente nella  su a  economia 
per la  m ancata sua restituzione al 
suo nesso statale, h a  saputo e sa  re­
sistere, assiem e al popolo italiano, 
ad ogni tentazione o diversione del­
la  sua politica, serenam ente conscia 
che la  prom essa, reiteratam ente 
conferm ata, non può avere che un 
onorevole, logico epilogo . . .»

Epilogo che, se  i desiderata del 
«.sindaco piangente» s i -aweraissero, 
si risolverebbe n ella  m igliore delle 
Ipotesi con la  em igrazione in  m assa 
in te rra  stran ièra . b. d.

Celebrazioni a Sežana 
del poeta S. Kosovel

S i è svolta «Domenica a  ISežana e 
Tiomaij la  solenne 'oondusiione delle 
celebrazioni-, lindietite lia scorsa set­
timana, :in oicc(aisijone dleiT, 218.mo 
anniversario .della morte del poeta 
sloveno, Srečko Kosovel. A lle varile 
cerimoniie hanno presenziato, fra gli 
altri, Ivan_ Regent, Boris Ziherl, 
Franc ‘Kimovec - Žiga, Tomo B rejc 
e Franice Bevk nonché i  nap.pre- 
sentantii degli Slovemi di Trieste, di 
Gorizia e una grandè folla dii po­
polo'.

MISURE A N TIO PERA IE PREANNUNCIATE IN ITALIA

Mossa di i
por coprire gii scandali

I l  -governo Sceiba sta’semp.re più 
annasp-andlo sotto Ila marea 'deiH’on- 
daita di uno scandalo che ormai non 
si identifica più nè con l’affare 
Monteai, ne con lo scandalo Mon­
tagna. E ’ venuto il processone dei 
1-50 trafficanti in false importazioni 
e v i sono coinvolti alti funzionari 
statali tanto che uno degli imputa­
ti può tranquillamente affermare : 
«Se mi deciderò ®  parlare, altro ohe 
affare Mo-ntesi, salterà tutta ìlTta- 
lia  !» E ’ venuta, fra il  capo ed il 
collo di Scdlba, -anche la sentenza 
della magistratura palermitana ohe 
rinvia a -giudizio il  capitano dei 
carabinieri Perenze sotto T'accusa 
di aver depasto il falso e di- aver 
inscenato 'la montatura sul bandito 
Giuliano «ucciso in  conflitto dai ca­
rabinieri» mentre, per la  Procu­
ra di Palerm o, Giuli,ano è stato as­
sassinato nel sonno, ed .a freddo, 
d al bandito Gaspare Piscio-tt-a (a 
sua volta assassinato nel carcere di 
Ballerino). Come se non b-astasSe, la 
magistratura sibilìi ana-, nella sua 
sentenza d i rinvio a giudizio, affer­
ma ohe rispetto-re dii pubblica si­
curezza Vierditami (se non fosse 
morto in modo non troppo chiaro) 
dovrebbe rispondere, lu i capo della 
polli-zia iin S ic ilia !, d i a-ver favorito 
il -bandito Giuliano aiutandolo a 
sottrarsi aiWiamresto, mentre la  -stes­
sa accusa d i favoreggiamento, però 
noi riguardi di Piisciotta-, viene ole- 
vaita contro i l  capitano Perenze, ca­
po di stato maggiore .dal -Corpo di 
repressione del banditismo-.

In -questa -situazione i l  Prim o mi­
nistro litailia-no, Mario Seellb-a, sem­
bra -non -aver -trovato altro da fare 
-che tentare di imitare Mac Carty, 
dimenticando le  cause so-ci-ali : dis- 
lo-ooupaizione, miseria, assenza di r i­
forme, sfruttamento fino ali-osso- di 
operai e contadini, evasioni ^fiscali 
dia parte dei .grandi finanzieri e) 
scandali a ripetizione nelle «sfere 
dirigenti». Scdlha finge una grande 
preo.coupiaizio.ne .per le cause -ohe ne 
conseguono ed .annuncia .una serie 
dii pro-vvedli-miemti per debellare il 
«.pericolo rossoi»; provvedimenti che 
'si limiteranno ad essere un’azione 
antioperaia ed antisindacalle oppure 
faranno venire alla lluoe altri scan- 
daliuocii. Cerchiamo di spiegarci.

Scelha dice che varranno taglia­
ti :i crediti ed abolite le facilitazio­
ni per un monte di società com­
merciali che altro non sono che fi­
lia li del partito d i Togliatti al quä­
lte forniscono :i fondi che traggono 
dai guadagni derivanti dal commex- 
-ciiio con tMLJRSS e con à paesi satel­
liti. Cosa ban risaputa. Nessuna me­
raviglia quindi che lo sappia anche 
Scieilha. Però ilo stesso Scelha sà 
benissimo che tali società non 
avrebbero mai potuto commerciare 
— e -trafficare — se dai competen­
ti ministeri non fossero venute le 
in.dispensabili licenze dii esportazio­
ne e non ci fossero state, negli or­
gani dello stato, le  compiacenze — 
a pagamento —• atte a favorire, co­
me risultò or non è molto, i l  oon- 
'traihbamdlo di materie strategiche 
venso i l  blocco sovietico. Se Sceiba,

come ha lasciato capire, volesse 
mettere le  m ani in questi «affari» 
siamo centi che le  ritirerebbe subito 
per non solltevare scandali nei qua­
li verrebbero eoiinvo-lti funzionari, 
deputati e sottosegretari, se non mii- 
r.àjgtr.i, dem.o-crislilanfi. Siccome non 
è d.a cred-ere .che Sceiba desideri la­
vare in pubblico altri panni spor­
chi, è chiaro che i provvedimenti 
da lu i annunciati in  questo campo 
resteranno parole dette a salo sco­
po intimidatorio verso Togliatti-.

Quie-llo invece -che Scelha tenterà 
dii a'ttua.re sarà u-n’-azione antisin 
diacalile ed1 antioperaia. T ali misure 
antisindaicaili sono rappresentate dal 
sabotaggio verso i  sindacati deli d i­
pendenti statali, ai quali S-oelba 
nega ,jl diritto di .avere sedi in 
locali dello stato ed' -a.i -quali vuol 
-negare la  -possibilità, fino ad -oggi 
riconosciuta come un diritto, che 
i  loro dirigenti svolgano attività sin­
dacale ntìll’oirairio di uffici. Inol­
tre verranno messi sotto sorvegli­
anza e licenziati alila- prima -occasio­
ne, tutti i ferrovieri e -gli impiegati 
«-sospetti».

I  oominforruistà hanno reagito 
molto bmii-taltiamente iajl|lannunpiato 
maccartismo d i Scelha e i  giornali 
governativi se ne -sono -avuti a ma­
le  -in quanto hanno vednto in  -que­
sta mancata -reazione l ’intenzione d.i 
non lasciar «sgonfiare Taffa-re Mon- 
-tesi». -Questo rammarico indica ohe 
-la «faccia- feroce» d i Scelha in pro­
posito aveva una funzione di diver­
sivo. Segno che lo  scandalo sale e 
mette seriamente paura .alla classe 
dirigente Italiana.

Vecchie tabelle
A  T r ie s te , 1 c h i co n fe r isce  il  tono  

e  l 'in d ir iz zo  p o lit ic o  d a lle  co lo n n e  
d e l  n o to  organo d e lla  d e m o c r is tia " 
neria  loca le , è la  stessa  sc iarpa  d e l  
litto r io , R in o  A less i, c h e  lo  c o n fe r i­
va, agli o rd in i d e l  d uce , d a lle  co* 
lo n n e  d e  (d i P icco lo  » n e ll 'e ra  im" 
peria te . A  T r ie s te , \chi p o n tif ic a  d a  
§ .  G iusto  e  d a l covo d i  v ia  C ava­
na, c h i g iu ra  d i  usare  la  lin g u a  d i  
D ante  fin o  a lla  m o r te , c h i b en ed ice  
oggi i tr ie s tin i  S lo v e n i e m ig ra n ti  
p e r  la  lo n ta n a  A u s tra lia , è lo  stesso  
vescovo S a n tin  c h e  si è  m e r ita to  gli 
e lo g i e  le  o n o r ific e n ze  m u sso lin ia n e  
p e r  aver b a n d ito  d a lle  ch iese  e dai 
co n fe ss io n a r i le  l in g u e  ,«barbare  
croa ta  e  s lo ven a . A  T r ie s te  c h i oggi 
fa  r im u o v e re  le  ta b e lle  b ilin g u i, 
p r o ib ite  dalìki le g is la z io n e  fasc ista , 
è i l  gen . W in te r to n  fig lio  d i  A lb io n e  
già ta n to  s tra m a le d e tto  d a l  fa sc is­
m o. N u lla  q u in d i d a  m era v ig lia re  se  
oggi a lla  ((m igliore d e l  mondoyi, alla  
P o liz ia  c iv ile , v ie n e  fa tto  d iv ie to  d i  
e sp r im e rs i n e l  ccba rb a ro» d ia le t to  
a p preso  d a lle  a m o re v o li labbra  m a ­
te rn e . N o n  è  a n zi d a  e sc lu d ere  ch e , 
d o p o  le  ((giornale? d i  sanguey) d e l  
n o v em b re  scorso, r ia p p a ia n o  a 
T rieste  le  fa tid ic h e  ta b e lle  con  la 
storica  sc r itta :  ((Qui si p a r la  solo  
ita liano^.

☆

M A R T E D Ì’ 23 M A RZO  1954

Prezzo 10  din — 20 lire

A B B O N A M E N T I:

T X .T . Z o n a Ju g o sla v a  e R .F .P J . :  
annuo din. 420, sem estrale din. 220, 

trim estrale  din. 1 10  
Spedizione in  e. c. p.
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7 GIORNI
UN IMPERATIVO

A  giudicare d'agli u ltim i sviluppi 
della situazione attorno -alla Con­
ferenza per l ’Estiremo -Oriente, pro­
g e tta ta  per -la fin e  d e ll’ap rile  pros­
sim o, sem brerebbe poco probabile 
un suo ulteriore rinviò .

I l  governo sovietico h a  com uni­
cato, in fatti, -di -accettare i-a propo­
sta  -delle .potenze occidentali sulla 
d-àta e  su l luogo dove la  Conferen­
za dovrebbe svolgersi e  cioè il 29 
aprile, n e l palazzo -delle Nazioni 
Unite a  G in evra . U na con ferm a in  
ta l senso è giunta, per bocca d i Mo­
sca, an ch e -da Pechino. E  questo po­
trebbe fa r  credere n e ll’unanim ità 
initenzi-onale -dei paesi interessati a l­
ila situaz ione liti Estrem o O riente, d-i 
regalare butte le  questioni pendenti 
in quei settore.

U n , punto nero  è sorto tu ttav ia  
su ll’orizzonte -della C onferenza g ;- 
n evrin a : F o ster D ulles, -infatti, a 
sua conferenza stam p a della  setti­
m an a scorsa h a  fa tto  u n a  stran a  
quanto sensazionale dichiarazione, 
in  cui- fa  com prendere abbastanza 
chiaram ente ch e la  d ata  d ’inizio 
d ella  conferenza possa ven ir procra­
s tin ata  poiché, -a suo parere, i  go­
vern i d e ll’URiSS e -dtellia C in a  popo­
lare  — contrariam ante a  quanto es­
s i s i  sono -affrettati -a precisare — 
non sarebbero d ’accordo con g li oc­
cidentali su  certi p relim in ari e  sui 
problem i -da porre sull tappeto a  G i­
nevra.

E  non basta. A nche d a lla  F ra n c o  
■ stanno giungendo voci, secondo -ie 
quali non sarebbe n e ll’in teresse de­
gli U SA  raggiungere a  G in e vra  un 
excardo, su lla  cessazione delle osti­
li.tà in  Indocina. U n ’a ltra  voce da 
Parig i afferm erebbe poi che il Se­
gretario  a l D ipartim ento d i stato 
ag li esteri .statunitense non h a  a l­
cuna- fre tta  d i igu-adagnare la  Sv iz ­
zera per il tim ore dii un a levata  di 
scudi d e lla  testa  d d  suo partito 
centro l ’evemtu-aiiità di colloqui con 
la  -Cina «rossa».

Che si-ano queste so ltanto  delle 
voci? P u ò  d-arsf -anche i l  contrario. 
L ’im perativo -di G in evra  indica co­
munque la  necessità per il bene del 
mondo d ; non m inare g ià  agili inizi 
ie fondam enta di quei rap p orti di 
fid ucia  e consldèraizìone reciproca 
che, iseppur deboli, sono sitate get­
tate  a  B erlino.

A  voler seguire -altre strade sign i­
fic a  ritornare indietro se  non oee- 
gio!

BUON SEGNO
96.631 elettori d e lla  C arinzia h an ­

no dato il proprio  voto al- P a rti­
to socia lista  austrìaco  nelle  elezioni 
am m in istrative d i dom enica scorsa. 
B en  20 m ila  in  p iù  del 1950.

Questo num ero im ponente d i voti, 
raccolti d a i socia listi austriaci e 
che d i per se  stesso s ign ifica  già 
un nuovo -aumento d e ll’influenza 
del socialism o in  quél-la regione, 
rappresenta u n  successo tan to  più 
grande quando s i consideri che la 
recente consultazione elettorale  ca^ 
ritnziana h a  superato  1  lim iti regio­
n a li e  com unali p er trasfo rm arsi iin 
un prim o urto  -di questo dopoguerra 
tra  i isocialilsti e ili- « fronte antrm ar- 
xilsta» in  A ustria.

M a il  successo d e i socia listi -in 
Garanzia è p e r noi .ancor p iù  sign i­
ficativo  poiché i  p a rtiti d e lla  coa­
lizione re-azibniairia h-alnmo agito  du­
ran te  la  cam pagna prelettorale, ser­
vendosi dei vecchi m otivi dello scio­
vinism o nazionale e  dell’odio verso 
gli S loveni d i quell-a regione, e verso 
il  nostro paese. -I risu ltati elettorali 
hanno dissipato ogn i -dubbio che la 
C arinzia possa restare- p iù  a  lungo 
un  terreno fe rtile  per il sem e del­
l ’intem peranza miaz'omle e  d e ll’odio 
tra  i popoli.

A  quando il ch iarim ento in  ta l 
senso -a T rieste  e  in  Ita lia ?  Quando 
l ’-i-rredentismo cesserà d i dividere i 
popoli? O gni g iam o  ch e p assa  è 
tutto  tem po perduto e non rim ane 
-che -augurarsi che il  rinsavi-mento 
n on  g iunga troppo tard i !

DUE SORDI
Sem b ra che negli, avvenim enti 

che seguono d a  vicino di' conflitto 
indocinese si-a d ivenu ta u n a  rego­
la  -I’accompagmare u n  qualsiasi at- 
s ite d  anbum-tenf ep. ‘ooi-piod oi 
provenga, -a u n a  intensificazione 
dei com battim enti su l cam po di bat­
taglia .

In fa tt i, m entre su l fro n te  attor­
no a D ien  B ien  F u  sono 3n corso 
da -alcuni giorn i violentissim i com­
battim enti, d a  p arte  -di Lamie! e  d i 

’-Ho O hi M irih sono- sta te  sollevate 
proposte p er la  cessazione delle osti­
lità . mutilile dline che le  une e  -le a l­
tre non h ann o ricevuto risposta 
d a lla  p a rte  .avversaria.

L a  guerra, g ià  a l suo- ottavo an ­
no d i d u rata , continua, fr a  i l  più 
grande cinism o, a  sem inare m orte e 
distruzioni in  quella  terra  m arto­
ria ta . F a r  proprio d i .assistere a  un 
dialogo senza fin e  f r a  due fin ti 
sordi.

•Così, invece «fi tra tta tive  che cia­
scuna -d'elle due p arti propone a 
vuoto, invece d i p assi concreti ver­
so Telim inazione d i quel pericoloso 
focolaio d i -guerra, -le arm i continua^ 
no -a parlar© sem pre più sinistre, 
m entre Ite prospettive di u n a  pace, a 
O riente s i a llon tanano  t ra  il  frago­
re -degli scoppi.

M-a quanto d u rerà  questo dialogo 
tra  sordi?

L ’um an ità chiede -a gran  voce che 
si ponga term ine a quel m assacro. 
S e  ciò non dovesse avverarsi le  con­
seguenze -di questa traged ia  sarebbe­
ro- irrep-aratoiOB e  il  giudizio d ella  
sto ria  irrevocabile.



E’ POSSIBILE
occupare i giovani ?

Nel nostro numero precedente ab* 
biaimo fratto qualche accenno iati 
problèma dblila disoccupiaizikme gio­
vanile. Gra, in «possesso di diati ri- 
tiorniianno più esaoiTientieniente sul- 
l’airigóraembo. A^giunigramo -ohe la 
cruesfeon-e è stata discussa sabato an* 
che :a;TiLa 'Camera distarei tinaie dei 
produttori.

Anlia faine ilei 1953 FUifiLcdo di 
eo/llocamenito ai lavoro di Capo- 
diistiria ireigistrava 752 persone teni’ 
poTamente diisoiccuppiate dii cui 150 
maschi e 402 femmine. Nei primi 
duo mesi di quest'anno, tale ira me* 
radio' è .aumentato di 97 parsone, in 
modo ehe attualmente labbiamo 400 
diiisoocuipiaiti maschi ■ e 449 femmine.

Dia'/lilllainiailisi pialr!tiicio|llameig]giiaitla: dai 
diati a dispioöiziioine. miisniilltia anziituMio 
che ila miaigigiionainzaia dèli disoccupa­
li  è rappiresenitaita da operali non 
qualificati e  che tra questi prevai- 
gomo, con 573 unità, i giovani dumo 
a 25 taluni d’età.

I l numero delle persone d’età su­
periore ai 25 anni in cerca d’una 
occupazione è di 276. Si 'tratta so­
pir aitutto di operati cj operaie più 
anziani che per le  loro condizioni 
dii salute cercamo nn’occupaziizone 
non gravosa. Questa si renderà dif­
ficile, in  quanto le mostre imprese 
non dispongono di sufficienti posti 
d’occupaiziione su lavivri leggeri. Pa* 
reccihi di questi disoccuppaiti chie­
dono lavoro solo per completare 
l ’aniziiiani'ià di servizio loro necessa* 
ria per la pensionile vecchi.aita.

Differente è  liil jiirohilema dei gio* 
vani. Qui non si tratta di comple­
tare Danziamiiità di Aia voto, m a di 
dare ai giovani la  possibilità di 
apprendere un mestiere e provvede* 
re al proprio mantenimento. R i­
partendo icruesti disoccupati per sin- 
go/lii comuni, vedremo che sono in 
cerca dì oocupaziione: a Gapio distriia 
59 giovami, a  Isola 125, a Pirano 48, 
a Didkani 65, a  Capodìstriia-dintorni 
105, a Mareziilge 48, a Šm arje 10 1, 
Por tor ose 4 e a  ‘Siociole 18.

Da questi diati è evidente che la 
maggioranza d'ei giovani in cerca

di oocupaizioine appairtiiene ai ciomu* 
ni del contado, mentre il numero 
died giovami disoccupali nelle città 
‘ammonta a circa 150.

I  d'ai'ii suindicati non sono del tutto 
esatti perche molite persone, regi­
strate come disoccupiate, hanno da 
scie tmovaito lavoro senza comuni' 

- cciEio- laliruififilicio dii colliocamento. Ad 
ognil moidlo i T. numero di tali p e r  
some non supera il cemliitnaiio, cosi- 
che rimane sempre aiperto dii pro­
blema della dliisoccuipiazilone dii cir­
ca 450 giovani.

Dial dati citati risulta che sono 
anziiituiito i giovani del contado a 
cercare un’occupazione. Riiteniiamo 
perciò necessamio accertare« caso per 
ciaisoi, se vi eia ila possahiilliità d ’occiu- 
painli sul iuioigo, cioè nell’ agricoltura. 
La ‘.gioventù spesso insiste per otte­
nere un occupazione nellife città e 
lascila a 'casa i l  lavoro della terra 
ai vecchi che non -riescono a farlo 
oppure, in  un futuro assai prossi­
mo, non saranno più in .guado d’iavei 
cura d'ei campi. L ’Ufficiio dii coilllo* 
camento ial lavoro non può da solo 
accertare quali giovani abbiamo la 
poissihiiilità dii mantenersi a časa ed 
oiccuparsii nell’ agricoltura perciò sia* 
rà necessaria la  coillahorazione dei 
comuni, che potrebbero indicare a l 
l ’Uffii'ciio dii collocamento quali per­
sone vanno occupate come operai 
e chi potrebbe rimanere occupato 
nelViaigriicoiltura.

Riteniamo che in  questo modo il 
niumeiro dei igiovanii disoccupati di* 
miinuiirebìbie dii circa 100 persone.

Giroa 150 dei giovani finora noti­
ficati possiedono le  condizioni pei 
poter venir im piegati come appren­
disti mentre <i rimanenti sono di età 
superiore ai 18  anni e possono as­
pirare ad  un’occupazione non qua­
lificata. E ’ interessante i'1 fatto che 
tutti ii giovani intendono occupar­
si nella metalmeccanica e nella fa* 
legnamoniiia e mancamo del tuitt gli 
aispiiiranti per altri meisfcieri, come 
per es. muratori, calzolai, pittori, 
ecc.

'(Continua nell prossimo numero.)

Cam xacUeiU

La b'blioteca Besenghi quando era affidata alle «cure» della par­
rocchia e dopo il rinnovamento att uato dalle autorità popolari. In que­
sta istituzione dovrebbe essere con centrata tutta l’attività bibliografi­
ca isolana per rendere accessibile il libro a tutti anche in questa citta­
dina, dove ora le biblioteche sono sparse presso vari enti senza un 
servizio che possa garantire un pre levamento continuativo dei libri.

Impossibile la loro vita ?
Nonostante il fisco, artigiani, professionisti e commercianti non hanno 
motivo di soverchie lamentele e proteste

Deve e 'come ili 
E’ lia domanda che spesso sorge 
spontanea sullHle bocche di coloro 
che vedono delle persone spendere 
oltre dll normaile limite di uno sti­
pendilo con cui d nòstri operali e 
impiegati a malapena se la  cavano. 
Eravamo aìldenii dM’dmmischdaircd ne* 
gli affami privati degli altri, ma poi* 
che queste persone, per lo più sono 
quelle che 'lamentamo gravosi oneri 
fiscali, condizioni dii vita insoippor- 
taibiillit, creando così (Ila psicosi dii 

una situazione che dii fatilo non esi* 
ste. abbiamo voluto scartabellare

guadagnano ? megli! aitili dielirU.Cfàcilo impojslte di

ELETTO IL NUOTO CONSIGLIO O P E R A IO  ALL’AMPELEA

S o d d i s f a c e n t i  
d e l l a  g e s t i o n e

r i s u l t a t i
u s c e n t e

Le maestranze del conservificio ex 
«Amp-ele-ai» di Isolila hanno eletto sa­
bato scarso il .Consigli® degli -op-eraii 
Nu-ovi 35 operai e -operaie, in sosti­
tuzione dei 43 precedenti, sono ve­
nuti -a faT parte deH’organo -delila ge’ 
slione operaia, assumendosi i l  com­
pito di continuare To-penia iniziata.

In quest'occasione i l  collettivo Ita 
laitt-o anche il® somme di un anno di 
lavoro, periodo quanto mai intenso 
di opere e successi, in coli gr-andii -pas­
si in av-aniti sono stati compiuti spe' 
ci-ail menite nelTallaxgamen-to de-glii im­
piantii e ne'llla -r-azi-on-a,lizza z-ione del 
processo produttivo. Merita perciò 
soffermarci più dettagjllanien-te sui 
problemi di maggior mole, risolti o 
in vira -dii risoilnzi-one -grazie alPinte- 
ressia-mento della -gestione operaia 
uscente e su quelli ohe aspettano la 
entrante.

Uno degli .obiettivi -più importanti 
e più vasti è stato senza dubbio la 
realizzazione degli 'investimenti pei 
il potenziamento delle -capacità pro­
duttive dello stabilimento investi" 
menti che assommano alila cifra 
complessiva dii 75 milioni d i din, r i­
cavati dai crediti del piano soniate 
del distretto. A  questo fine sono stati 
de diflati grandi sforzi cui ha parte­
cipato i l  «oillettivo intero.

Con l ’-aoquisto d i una portola la, 
costruita nei Cantieri «Kidrič» d i Pi" 
ranio, io  stabilimento si è assicurato 
il -ri-fornimento -del pesce frese®, pei 
un periodo d i -tempo molto -più lungo 
del consueto:, rendendo possili i le an­
che il pr e lu lig amenta delila pirodluizAo- 
ne fino all dicembre, con i vantaggi 
che è facile immaginare.

Gli impianti, naturalmente, hanno 
dovuto venir -ampliati e modernizzati 
per -adeguarsi -alle esigenze di ima 
produzione più am pia e meno costo­
sa. A tal scopo sono stati acquistati 
nuovi miaochimari, ohe costituiscono 
à’uàtàm® .gridio della tecnica in questo 
ramo e che, fra gliomi ,entreranno in 
funzione : una pressa automatima uni" 
versale, due gruppi dii chiusura pei 
scatole, -due gruppi -di autoclavi uni­
versal!! ia eon! repression e e una mac­
china -per la [Lavorazione dei sotto- 
prodotti, che permette i l  massimo 
sfruttamento dei casoami e  della ma­
teria prima d i qualità inferiore.

Ad un così imponente spiegamento 
di mezzi ha dovuto corrispondere ne­
cessariamente una nuova sistemazione 
delle sale di -lavorazione e ila razio­
nalizzazione dell processo jirodutti«".

P e r prima cosa si è cencentrato in 
un unico edificio tutta la produžio" 
ne diretta, consentendo una completa

trasformazione dell’anitiquato e irra­
zionale processo tecnologico dia 'oriz­
zontale in verticali® e ciò con l ’intro' 
diuzdone di un sistema d i montacari­
chi e nastri trasportatori, coi -cui si 
è risolto i l  problema dei trasporti in­
terni, -prima lenti e costosi. L ’ufficio 
tecnico, poi, ha studiato e applica­
to, naturalmente cton l ’appoggio e la 
comprensione dii tutto dii collettivo, 
un sistema -di la-v-o ra zìi o ne ch e riduce 
del. 50 %  i l  vecchio costo della ma­
nodopera :(3,70 din per scatola), ciò 
che permette dii realizzare un rispar­
mio d dben 37O mila din. su mille 
scatole di prodotto finito, vale a di­
re su -ogni diieei -giornate cumulative 
di lavoro. E ’ questo senz’altro un ri­
sultato degno -della massima lode, 
che porta .al[’azienda vantaggi mo-lto 
consistenti. Nonostante -ciò nessuno 
h-a pensalo di dare un riconoscimen­
to ai merito dei compagni 'dell’ufficio 
tecnico, riconoscimento doveroso in 
quanto .le loto fatiche -hanno dato co­
me misuiltato un considerevole glia" 
-diaigno per .F-aziendia. E  questa è 
una lacuna nei criteri dii premiazio­
ne de-Ll’apporto che uno da -al lavo- 
ro del collettivo e che bisogna, a  no­
stro avviso, -coiUm-aire.

No-n vanno dimenticati anche altri 
-obiettivi aziendali, portati a termine 
o in vàia dii ultimazione, e cioè i nuo­

vi spogliatoli con -docce, gabinetti e 
il-avandiniii, il nuovo angolo rosso e ì 
depositi sotterranei dei carbone e 
dell1.’-olilo. Co-sì pure la  nuova 'tettoia 
per i l  taglio, ili’essiioa-me-nto, la oottu1 
ra, i l  raffreddamento e 'la sterilizza­
zione del pesce. Infine non bisogna 
dimenticare -che durante la  prece” 
dente gestione operaia si è riusciti 
•a smerciare completamente la  prò. 
duzi-one (problema che negli anni 
scorsi rappresentav-a -difficoltà error 
mi) cosicché oggi ile maestranze pos. 
sono permettersi il lusso di -ballare, 
se vogliono, nei magazzini vuoti.

Naturalmente ogni cosa non è an­
cora -dèi tuitto a posto. La uuov-a ge­
stione ha d i fronte a se alcuni pro­
blem i aff-att-o facili come, ad esem­
pio ila d'efieenza -della marno doperà, 
problema sorto in  seguito alle au­
mentate capacità, il  c-ompiletamento 
degli impianti e dei locaili, -la man­
canza di propri automezzi, il’am" 
pi-amento delte fonili di riforaiimento 
delle materie prime e, sopratutto, la 
realizzazione di un -piano -di produ­
zione che quest’anno, nei confronti 
del precedènte, è -addirittura raddop' 
piaito-.

■ Nonostante ite difficoltà -cihe iquesti 
compiti <-0111 pori ano, la gestione ope­
raia  entrante ai 'trova 'ora dimanci a 
prospettive più favorevoli

Buie per vedere quanta realità 
sia in questi tanto deprecati gravo­
si -oneri fiscali-.

Con questo s-crito non .intendia­
mo riferirci agili artigiani, ai -com­
mercianti ed ai professionisti ohe, 
compiendo onest-amenile il  proprio 
lavoro e g li -obblighi verso -la so' 
cietà si (guadagnano ill pane quo" 
'tidiano e nemmeno sanzionare dell 
tutto e per tutto Eopera -degli uf­
fici limpiostie dei d-ue distretti e -sof' 
focaie la  critica nei loro confronti. 
Gasi dà inesatta niniIìi:!sura/.ione del­
ie imposte ci sono e il comporta' 
mento verso le parti dai funziona­
ri di questi uffici non sempre ò 
lodevole, ma ila prim a questione 
può essere risolltia per vie 'legali 0 
por La seconda esiste la critica fatta 
in sede competente e anche trami­
te le nostra stampa-.

Date 1® limitate -possibilità della 
nostra indlaigjir. înlon p-oseiam-o, pei 
ora, trattare i casi di disonestà nei 
confronti dei clienti (come quello 
dteH’artd'giamio che nella fattura dii 
una ordinazione, commeslsiaiglli 15 
giorni prim a conteggia come effet­
tuate dia Ulti solo, 383 -ore di lavoro 
denuncii-aindio ih itali modlo il falso 
cihe egli abbia lavorato 25 ore al 
giiorm»). 'Ci lliiimiiteremo (perciò ai 
casi dii tentata frode nei confronti 
dell fisco, più -che bastanti per di­
mostrare quanto siamo ingiustificate 
'le .lamentele' preaccennaite. Gli 
esempi che esporremo sono alcuni, 
tratti fra moliti altri.

iiava-ln Francesco è macellaio a 
Uinago. Nella denuncia -agili d ichiara 
dii aver avuto nell’-anmo decorso un 
reddito netto di 406 mila din. L ’U f­
ficio imposte non ha preso por oro 
colato Ila- sua dichiarazione e  assie­
me alilo -stesso .R-avasin sono stati 
rifatti i  conti. E ’ risultato che solo 
affla iiMesop-ro-met» ill Rava-sin ha 
venduto- pelili per un importo- com­
plessivo dà 1.234.000 din. e che il 
compfea-ivo utiiile netto, da lu i-stes­
so riconosciuto è stato d i 1,302.000 
din. Se lU-fficio imposte avesse 
credultio tepiha- sua idicbiarazilone, -il 
ILiva-i u avrebbe iguada-gnaito ben
1,152.000 din in  untammo poiché l ’im ­
posta nel primo caso sarebbe stata 
di 150 mila din. mentre deve pa­
garne 749 mila. Egli afferma che

Esperienze alla
La «'Kamenolom» è riapparsa nuo­

vamente .in scena. Questa volta per 
un semplice fatto amministrativo che 
però ha le  sue radici in  questioni 
di natura sostanziali. Ha chiesto a-lle 
due Camere del Gomitato Popolare 
Distrettuale dii -Bude la garanzia per 
ottenere un credito in dinari, cre­
dito che ila Banca avevi preceden­
temente rifiutato poiché l ’azienda 
era «n passivo. Le due camere del 
C. P. D. hanno concessa tale ga­
ranzia. Speriamo che questo credito 
sia i l  toccasana che condurrà il’azien- 
da sui1, binario della normaillità e che, 
purtroppo, sinora è mancata. Infatti, 
olla fiine d è i settembre - scorso la 
contabilità -aziendalle registrava un 
passivo di 5.500.000 dinari.

Varie sono le  cause che hanno 
portato fa  zie n d a a questo punto 
critico e che non tutte sono da im' 
putrirsi aii suoi gestori. G ià -dalla

martedì -aille ore 1 1  nell an­
golo dei ragazzi: «E ’ ritornata p ri­
mavera», Seguono alle 11.30  «Danze 
sinfoniche» d i Piani Hindemith ed; 
alle 12  «musica per voi» coi suo prò- 
gramma di canzoni e brani musicali 
preferiti dai radiioscoltatori. A lle ore 
20 «Il franco itiratSre», opera in 3 
atti dii C. M. Weber.

Domani, mercoledì, alle ore 12, 
ritmi e canzoni, seguite alile 12 .15  dia 
«itinerari jugoslavi» molto interessai!. 
x i ed utili per ila conoscenza deille 
località, degli usi, -dei costumi e del­
le tradizioni dèdite geniti del nostre 
Paese. A lle  ore 20 suona IW chéstra 
WiJhem, seguita, alle ere 20250 da 
«orizzonti» essila d-all iradliogiormale.

Giovedì, a lle  ere 11.30  neM’amgello 
dei ragazzi : «Risveglilo di popoli». 
Seguirà -alle ore 12  «parata d'or­
chestre'». Alte ore 20 , le  più belle 
canzoni richieste dagli lasooltatori con 
lo scambio dei loro messaggi 'augura­
li. Seguono 'alile ore 20.30 «pagine

scelte». Alle ore 22.15 «Lettere da 
Belgrado».

Venerdì, alile ore 12  ritm i e canzo­
ni. Alile ore 20 suona l ’-oxohestra 
Sciorini, seguita alle 20.30 dalla ras­
segna settimanale dai -problemi so­
ciali e politici nel mondo del lavo­
ro.

Sabato, ialite 1 1  «di oper,a 'in -ope­
rai» cui! seguirà a lle  ore 12  «musica 
por voi» eoi suo -programma di can­
zoni e brani musicali ipre feriti dai 
radioascoltatori. Alile ore 20 suona 
l ’orchestra Angelini cni seguono, alte 
20.30 «Echi fiumani».

Domenica, adite -ore 10  mattinata 
musicale, olite ore 10.30 un obiettivo 
istriano, adite 1 1  concerto sinfonico 
domenicale, alle 11.30» la  donna e 
la oasai», -dlallte -ore 12  alle 13.30 (con 
intervallo alle -ore 12.45 per il  noti­
ziario) «musica per voi» col suo pro­
gramma dà canzoni e brani musi rail 
preferiti dai radioascoltatori. Alle ore 
20 «dal mondo operistico'».

-fondazione, -avvenuta nel 19 51, la 
«Kamenolom» è gravata d'a- un pro­
blema che perdura tuttora, la  man- 
danza: idiejil petrsonale speciailizzat-o-. 
Conseguenza illogica di questo fatto 
è ila scarsa produttività idei lavoro, 
con- una influenza diretta sui costi 
di p-r-0'duzii:Oine. -Ma poiché dal 1951 
sono p-assaiti tre anni e simile in. 
tea-vai'ilto -dava -dlefüle possibilità, se 
non altro, quella di una minima 
specializzazione delle maestranze, al­
la  direzione deLl’azienda si può ri­
volgere da critica di non aver fatto 
quanto poteva per ©levare la capa­
cità professionale dei suoi 'operai:,

Non è tutto. In data 26 dicembre 
1952 l ’-azienda stipulava un contratto 
-per effetto del quale una ditta este' 
-ra doveva rifornirla di macchinari 
nuovi entro il marzo 1953. Nella at­
tesa dtel lore arrivo, la «'Kameno­
lom» assunse 24 operai, ma, per ra­
gioni tecniche, le  macchine ritarda­
rono, ritardò 'anche i l  loro montag­
gio e i  24 loperaii trovarono utile 
impiego solo a i prim i di settembre 
dello stesso anno. Ne derivò che :i 
loro stipendi gravassero sensibilmen­
te suite lim itate finanze aziendali. 
L ’errore della -dlireziione aziendale 
è -qui iandiscuitàbile. Essa, secondo 
un vecchio proverbio, ha comprato 
-prima ila vacca e poi ha costruito 
la  stalla.

Qna-tehe cosa d i analogo è successo 
alla  cava di Ca-negra. Con la  «Dal­
mazia Cement» essa aveva stipula­
to un contratto per lesportazione a 
Venezia e a Grado d i 60 m ila ton- 

• nellate di scaia. Inoomincdò l ’estra­
zione del materiate, giunsero le navi 
italiane e l ’affare proceda va a  gon­
fie vele. Poi un igiorno le  navi non 
vennero p iù  e nemmeno giunse let­
tera alcuna di preavviso, mentre i 
lavori continuarono par -un b el pò 
in attesa iehe -all’onizzonite riappa­
risse i l  füll, d i fu m o . . .  e -la soai-a ri­
mase ammucchiata a Camegra. La 
«Kamenolom» -avrebbe dovuto im ­
mediatamente farsi viva con la- ditta 
contraente porche, ia quanto sembra, 
solo l ’elevato costo dei trasporti ha 
fatto cessare JTesportazilone, 'quindi 
non per cause dii forza maggiore. 
Non comprendiamo perché non lo 
labbia fatto e  -perchè ancora oggi 
tentenni all riguardo.

Lo  stesso si può dire per quanto

riguarda i  macchinari. Se à termini 
di consegna erano stati fissati pei 
conta-atto, perchè non sono stati fis­
sati anche i  risarcimenti degli even­
tuali dianni per -conesgua ritar­
data? Molte e molte -nostre -aziende 
stipulano, specie con l'estero-, con­
tratti mancanti delle più elementari 
clausole atte a 'garantire d loro in­
teressi e anche dove queste clauso­
le -esistono, non se  -ne valgono men­
tre dovrebbe -succedere l’inverso non 
solo per gli eventuali risarcimenti 
di danni, me anche per una -questio­
ne di prestigi® perchè non ci fac­
ciano -fessi.

Neireoonomiia, purtroppo, bisogna 
spesso mettere dia parte -ogni senti­
mentalismo. E  la  «Kamenolom-» ha 
peccato d i sentimentalismo (o foil­
s’anche di negligenza) nei confronti 
della «Dail.mazia-Cemcnt» a nei con­
fronti -degli -operai che sono stati 
assunti intempestivamente e intem­
pestivamente (nel caso di Ganegra) 
lieenziaità. E  Ile conseguenze si sono ri­
percosse sulPazienda:. portandola alla 
situazione già -descritta, -e anche su­
gli operai che per cinque mesi han­
no continuato a ricevere l ’80 per 
cento della paga.

Sembra però che tutta queste dm- 
previggenze siano state -di ottima 
scuola ai gestori della- «Kameno­
lom». I l passivo a lla  fine -di novem­
bre era sceso a 1,700.000 e i l  bi­
lancio consuntivo, non ufficiale, per 
il 1953 presenta un attivo -di circa 
900 mila dinari. Ma non basta. Essa 
ha già contrattato la  vendita d i tutta 
la sua produzione del 1954, -però 
dteve mettersi in carreggiata anche 
-per quanto riguarda la  sua iorganiz- 
zazion-e interna. Inoltre ile due ca­
mere diel C. P . D., nel- -dare la  ga­
ranzia per i l  richiesto credito, hanno 
indicato alcuni oompità -che 'l’azienda 
dovrà eseguire e che rispecchiano 
altrettante lacune esistenti niellila sua 
organizzazione interna: che quanto 
prim a si preveda di persoanite spe­
cializzato, che -esegua la  revisione 
delle norme di lavoro, ohe, 'assumen­
do contabili capaci, 'organizzi sepa­
ratamente la  contabilità per cigni 
cava-, che rid ica  le diiacenze e con­
vochi una commissione di esperti 
affinchè il’iaiutdmio u-elll’-orgami-zza-ziione 
interna del. lavoro. mb.

l ’imposta è troppo elevata,. Possia­
mo anche ammetteriio-, ciiò non to­
glie però ehè al Ra-vasin rimanga 
un utile netto dii 553 mila dinari 
cioè 46 mila -din. ai mese, uno sti­
pendio ohe nessun nostro operaio e 
impiegato può sognare.

☆
UiTfeiltrio miaicelElaijo, Bonetti Ma­

rio, d i Vertenegilio, diich-iiaia di aver 
miaiceüilaito 27 man zìi, 60 viitiellld, ecc. 
mia pure (liuti ha, faitto i  conti sen zia 
DiOßileT perchè il’Ufficio àmpioste è an­
dato a conibroililiaire quante pelili ha 
vendiiitiO'. E ’ risuilltatia runa oifria ben 
differente. Diiffattii alila Cooperativa 
ili Bonetti ira vendrito 67 pelili dii • 
manzo e 107 pel'll di vitello. Na* 
tor ament e 'anche d suoi im porti sul 
treddiilto eomo riisullitaiti dliffieireniti e 
differ ente il’dm,posta icommismr aitagli. 
A ll’ufffieìiialle deille imposte ha diiicihia- 
rato dii aver dovuto fare ila denun* 
zia fai «sia ;per fguiaidlatgnare qpia'Iohe 

cosa, mia anche con la nuova im po­
sta egli avrà un guadagno di 207 
mila din.

☆
T u jak  Pelagio e Delbellio Anto- 

anio -dii Citta-nova sono i capi di 
un gruppo' dii muratiori che «formai- 
mente» erano occupati presso Dim- 
presa edlille «A. Rismondof». Diciamo 
foaimailmenite poiché quest à ooou- 
paziione serviva solo a nascondere 
«igli occhi de.l fisco la doro (attivi­
tà privaitia. Tujiak ha .lavorato nel* 
l ’dmpreaa in media 14  giorni a l me* 
se DelbelTo 6 giorni, Urlaiz Lidio 
7 giorni, mentre in privato hanno 
ire'allizzaito intro'iti ammontanti a 
compilessiivi 1,200.000 din. Naitural- 
mente protestano per l’imposta che 
è stata fioro applicata su questa se* 
eoinida piante del 'loro guiadaigno.

☆

I fratelli Bailos, esercenti 'attivi­
tà viarie a Vertienegli® hanno de­
nunciato un miovimeutio- di 3 million.i 
e mie-z-zia coi red dito Metto dì 399 
m ila dinari. Alla revisione è risul­
tato che i l  movimento era di
4.224.000 e il’utite netit® 'tassabile di
1.370.000 din. Pagata la  tassa, a i B a ­
tes son® rimasti ancora 566 mila di­
nari cioè 47 mila dinari di gua­
dagno ail mese.

☆
Precisiamo ohe tutte le  revisioni 

delreddliit-o denunciato sono stata 
fatte col pieno consenso degli in­
teressati. In qualche caso loro stes­
si hanno ammesso cltie ili calcolo- si 
risolveva a  -loro beneficilo.

CAPOD IST R IA
Nascite : Pribac Slavica, di Franco 

e F-ondla Ivamkia; Hrvatin StelVào di 
Danilo- e Kodelja Ivanka; Belli- Lu­
ci®, 'dii Lu igi e  Vise otto Carm ina; 
Gregorič Franko, dii, K arel e Ogrin 
Regina; Firibac Loredana Fioretti, 
dii Jože e Hrvatin M arija ; Rogate® 
Srečko di- Feliks e Tominc M arija ; 
Kiočjamtiič Zdenka', di Dušan e Je- 
senek M orija ; Rebula Olga, di Sta­
nislav e Mulivič M ilka; Marič Du­
šan, dii Frane e Kovačič A lo jz ija ; 
Roje Rafael, dl 'Rafael e Škrlj Lu­
ci: n; 'Suk, pijan Silva, di Angel e 
Turk Ivana; Maraspin Franco, dii 
Giovanni e Božič Roža; Zudiič Da­
rio, di Albin e  Celega Anna; Šket 
R ita, di Šker, vedova Marušič, V a­
lterja.; Dehernardii Marica, di Mar­
jan  e Repič R o zalija ; Desinan Lu­
cia, di Igino e -Fonda L id ia ; Vasco-n 
Loredana, d i M ari® e 'Filippi Anna,; 
Peirtié S te lli® , d i Eigidio e Gripariè 
Pieirina.

Matrimoni: Krizni an Anton dii 27 
anni, cameriere con Bertok Lutii-a, 
di 27 finn-i, commessa.

Decessi1: Fantinàc, mata Podreka, 
. Antonia, dii anni 58.

UMAGO
Nascite : Sai-n Marino, di Silvano 

c Perič Marija; Parin Sonja, di 
Jordan e Jurišević Marija; Juriše* 
vic Braunoi, di Duilio e Prodan Jo­
landa; Perič Cvijetka', -dii Augu-st e 
Fakin J osipi na.

'Matrimoni : Baltic Milan -di anni, 
27, ufficiale dell’A . P. J ,  con Pe­
trovič Jelica, dii animi 20, casalinga,

Decessi : iPo-zzecoo gioita Manin, 
Antonia dii anni, 83 ; Makovae, na- 
t a -Kocjiančič, M arija di .anni 77 ; 
Miloš M arija di anni 95, Grassi,

nata Delhen, Caterina d i anni 47.

B U IE
Nascite: Vardiahasso Franco, di 

An lo mio e Posar Caterina; K r  astiò 
Ed-Öl, dà Ju lja n a ; .Zulilin Luciana, 
dii Pietro e Bart-olié Valeriai; Ales­
sio Tiziano, dii Giovanni e Tomažič 
Marij,a ; Kozlovič Silvano, di Aure­
lio e Roman Adte-liina. ^

Matrimoni: Černe Dušan di anni 
46, impiegato con- Andreassié An­
na, dii anni 46, cameriera.

Decessi: G jurgjevič, nata Gardos, 
Lucia dà anni 79.

ISO LA
Decessi : Ruzzier,, nafta Pieruzzi- 

Angela dii anni 54; Chelle-ri F ran­
cesco dii anni 71 ; Sosič Giovanna -dii 
smini 78; F-elluiga, nata Dagri, Mi- 
chela di anni 80.

D A LL ’O SP E D A L E
Sono stati 'ricoverati all’ospedale 

chirurgo dà Isola : B-ortoli-n Davide 
dà -anni 46, dia Pirano, che in se­
guito ad un brutto capitombolo, si 
è prodotto la frattura dèi femore 
destro ; Cer-oii-ei Serafino -di -anni 44 
da Pirano-, il quale, mentre g li sta­
va spostando, metteva incautamen­
te i l  p-kxfc -destro tra due tronchi 
in m-oviimcinlllo, diagnosi: frattura 
iiirnaliieclxre cilia -gamba sinistra; 
Vascot-to Ugo di anni 87 da Isola, 
elici, per una caduta-, si è frattura­
to all femore destro ed1 infine B ran­
itelj A lojz d i 41 anni da Portorese, 
che si è fratturata la  fibula del 
piede destro, 'cadendo ma/liamenite 
a terra . . .

Lettere
atta redazione

CARA «LA NO STRA LO TTA»
Con questo nostro scritto ai siamo 

proposti d i prospettare la  situazione 
d.i n-oii 15  fam iglie situiate ai piedi 
del colle di K rkavče, nella, valle -dèl­
ia Dragogna e poiché ila stagione mi­
gliora, invitiamo voi giornalisti, o 
comunque, persone più competenti 
di quelle che furono quii, -a classifi­
care ili -terreno peT constatare su'l 
posto quanto -affermeremo e fare -i 
dovuti paragoni con altre località- del 
circondario.

Argomento dei nostro scritto è la 
cosidètta strada che porta -al nostro 
abitato-. La commissione -per la clas­
sifica dei! terreno -ha - guardato solo 
il terreno, ma non lai «strada'» -che 
attraversava i campi e -ohe è assolu­
tamente impraticabile. La terra da 
noi è -buona, la màgli ore -dell circon­
dario e per moli proprietami- sarebbe 
una vergogna se così non fosse. Due 
armi fa, sulle colonne dèi Vostro 
giornate, essa  fu definita una «serra:» 
a ilo è di-fatti-, ma che voile, se questa 
serra va di anno in -anno sempre più 
deperendo, poiché nemmeno sulla 
-groppa- -di un so maire’lo-, dato i l  fan­
go esistente, siamo in igna-do di tra­
sportare sui campi ili tanto necessario 
concime naturale che invece s’accu­
mula nei pressi deH’abiitato.

Lo stesso succede con i  prodotti 
che ricaviamo diai campi e ili motivo 
delle poche viene deriva d-ail fatto 
che non -possiamo trasportare il na-c- 
ooilto d-ailla campagna. Riteniamo che 
questi 200 ettari di pianura, con le 
,15 famiglie ohe l i  lavorano, più il 
paese di K rkavče abbiano diritto a 
disporre -di una strada ed a  richiede­
re la ricostruzione del ponte nei pres­
si di Diramac, distrutto dai tedeschi 
e la  cui mancanza, quando il fiume 
è in piena-, costringe $Ià abitanti -del­
le due sponde ia triplicaire il  cammi­
no d;a percorrere.

Parte della strada è -già -in costru­
zione ad -opera dei merischàaui ohe 
[ hanno ricoperta di ghiaia, ma solo 
un tratto si trova in buone condizio- 
in poiché la -ghiaia richiede -la mas-

S*:*k*:«*>k *x*:?ä

MITE O SEVERA LA CONDANNA 
DELLA LONZAR?

Presso -il Ttribuinaile popolare di­
strettuale -di -Oapodiiistri-a è stato ce­
lebrato giovedì scorso ili processo a 
carico d ella  venbiidueone Locnzar Ne­
riina, d-a Ciapodiistria, imp-utaifca di 
appropri-aBione imidebita d i 254 m i­
m ila dinari dall’impreBa ooimmercla- 
l'e «E G ID A » e  d i falso- in  atti. (Liac- 
cu-sata, nel periodo t r a  i l  settem bre 
1952 e l ’ottoibre 1953, quale- gerente 
della irivendi.ta n. 14 dell’E G ID A , ha 
sottratto, in  più riprese, somme, va ­
rie degli in cassi quotid iani e dolciu­
m i p er un valore di 254 m ila  d ina­
ri, -poi rim borsati. Ino ltre  essa  h a  
alterato  cinque in ventari trim estra­
li, -allo scopo di celare le  sottrazioni 
operate. P er questi' re a ti è s ta ta  con­
d an n ata  -al 1 1  m esi d i carcere.

Letta la sentenza, una parte del 
pubblico espresse l’opinione che la  
Lonzar «poveretta, aveva restituito 
'1 maltolto, era stata indotta a pec­
care per amore» e così via. Queste 
concezioni ictealisticjo romantiche 
sonò in  netto contrasto con la  real­
tà sociale. In primo luogo la  Lon­
zar, quando commise il reato, era 
consapevole della responsabilità pe­
nale della sua azione. Lo comprova 
il fatto che, per occultare una col­
pa, ne commise un’altra. Di fronte 
alla legge, poi, sono tutti uguali. 
Anche se l ’imputata ha restituito il 
maltolto, ciò non toglie che essa ab­
bia perpetrato una grave violazione 
al codice penale che prevede sino 
a 5 anni di arresto per l’appropria­
zione indebita e di 2 anni per il fal­
so in  atti. Appare quindi evidente 
che i giudici, nella commisurazione 
della pena, hanno tenuto conto di 
tutte le circostanze attenuanti a fa­
vore dell’imputata e cioè la  restitu­
zione della somma sottratta, la  sua 
giovane età, l’incensuratezza, il fat­
to che era incontrollata, la sua pie­
na confesione.

TENTATO FURTO IN UNA 
TABACCHERIA

Sono com parsi d inanzi -al T rib u­
nale  popolare circondari,ale d i Oa^ 
podiistria itali B asic  V ittorio  e  Ponte 
G iorgio, im p u tati d i tentato furto 
con scasso n e lla  r iven d ita  tabacchi 
s ita  a ll’imbocco -del brollo «G aodu- 
sio» ed il  Ponte anche del fu rto  di 
uria b icicletta. Sono stati condanna­
t i :  Ponls G iorgio  a  6 mesi1 e B asic  
V ittorio  a 4 m esi di. arresto.

sicci-ata e la  strada i l  ponte. Di con­
tro alle nostre esigenze, si potrà op­
porre che ora manca il denaro. Pur 
non essendo co n t ra ri a l p lini« socia­
le, proponiamo che quel tre m ilioni 
e mezzo da .stanziare per i  premi 
agii agricoltori siano devoluti a  que­
sto scopo. O-ttenendo così helte vigne, 
fruttuosi olivetà, anche in  questa par­
ile dèli distretto, non riteniamo 'incon­
trare opposizioni o corti rasti.

Con questo importo e con qualche 
altro margine -raggranellato nei b i­
lanci dei due distretti, e  con il la ­
voro volo ntà rio che seguirebbe -gene­
roso da parte dii noi lutti, si .potreb­
be fare inoàt,isolino.

Con la cente-zza che iil nostro Po­
tere Popolare prendèrà in considera- 
rione ila nostra richiesta, e farà tutto 
»'1 possibile per risolvere questo pro­
blema^ ringraziamo.

I p ro p r ie ta r i  
d e lla  V a lle  D ragogna

N. d. R. G iriam o la  lettera, con ile 
sue proposte e richieste, -all Consiglio 
Economico del C. P .D . per 1 1  dove­
roso esame dii- competenza.

AUTOFURGONE IN  V EN D ITA
Veindes-i autofurgone Fiat 525, 

1700 kg. di portata, in ottimo stato. 
Per in formazioni rivolgersi entro il 
26 c. m. alla direzione dell’Acque­
dotto distrettuale iiu Gapodistria.

~ M I S T E R I
I l  fa le g n a m e  lavora  co n  i l  legno . 

P e r  la vo ra rlo  d e v e  a c q u ie ta r lo . I l  
fa b b ro  la vo ra  con  i l  fe r ro , a nche  
lu i d e v e  a c q u is ta r lo . I l  m u ra to re  
con  i l  c e m e n to , c h e  va  a n c h e  a c q u i­
sta to . L  o re f ice  d e v e  aìcquistare  
Voro. M a son  cose ta n to  lo g ic h e  ohe 
n o n  d e  bisogno n e m m e n o  d i  d ir le  
—  o sserve re te  — e  ta n to  m e n o  d ì 
sc r iv er le  su lle  c o lo n n e  d i  u n  g ior' 
nxmle. A v e te  ragione. M a  e se m p re  
b e n e  c h e  q u a lcu n o  im p a r i  anche  
q u e s te  loose la m p a n ti.  D \ifa tti a l ­
b o re  foce F o n d a  d i  P ira n o  qua lcuno  
(d ia  C a m era  a r tig ia n a  h a  r i f iu ta ­
to i l  p e rm e sso  p e r  a c q u is ta re  Toro. 
M a q u esto  r i f iu to  h a  u n a  su a  ben  
p ro fo n d a  rag ione . E ssa  è  co n ten u ta  
n e l m o tto  iche d e v e  e ssere  d i  guido  
n e l nostro  C a m m in o :  «p o te n z ia r e ». 
P o te n z ia m o  V eco n o m ia , p o te n z ia m o  
l  a rtig ia n a to  e f p e rc h è  n o n  d o v re m o  
p o ten z ia re  e  fa r  r iso rg ere  u n  ram o  
m o rto  d a  seco li, V a lc h im ia ?

F o n d a  v i  si d o v rà  d e d ic a re  p e i  
fo r za  p o ic h é , n o n  p o te n d o  a c q u is ta ­
re  boro  e  d o v e n d o  la v o ra re , dovrà  
fa b b rica r lo . R iso rg erà  g loriosa  e 
t r io n fa n te  la vedeh ia  a r te  d e g li al' 
d  lim is ti.

I Grandi Magazzini
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n e o - c o s t i t u i t a  azienda commerciale 
offre ai consumatori ogni genere di 
prodotti industriali a prezzi di calmiere

♦  Tessili
♦  Confezioni 
& Ferramenta
^  Macchine da cucire
♦  Colori o lacche 
^  Calzature
♦  Galanterie
♦  Materiali elettrici
♦  Apparecchi radio 
^  Mobili

Mg- Visitate ii n o s t r o  n e g o z i o  e 
rimarrete soddisfatti della qualità 

e dell’ assortimento dei nostri articoli !



VEN T’ ANNI DI STOMA DEI RAPPORTI TRA ITALIA E JUGOSLAVIA

DALL'AGGRESSIONE NELLA LIKA
al patto Mussolini - Stojadinović

V I I
F allili i metodi intimidatori: e te 

puerili manovre dip! orna'tk-be per pie' 
gare da Jugoslavia, i l  governo ita lia­
no pensò dii agire tramite un gruppo 
dii [asciati croati, chiamati listasela, 
capeggiati da Anite Pavelič. Il nome 
di quest'uomo (che doveva divelli' 
re uno dei più feroci! criminali di 
guerra) e il suo movimento comin­
ciarono ad  essere popolarizzati dal" 
la  jstaimpiai Italiana sin diai primi 
mesi del 1930.

Dopo l ’opera dii popolarizzazione 
di Pavelič e della sua banda, i,l go" 
vemio fascista passò all’aiuto diret­
to. Nel 1935 campii di addestramen­
to per i fascisti croati furono 'isti­
tuiti a  B ard i, presso Bongotano in 
Em ilia, e nelle vicinanze dii Brescia 
e dii Ancona. (2) Dai documenti del 
processo Binala ( pagg. 41—63) risul­
ta che gli «staseli« dipendevano di­
rettamente dall capo del governo e 
dal suo gabinetto, e che erano affi' 
diati ad1 un -dipiliontatliclo, Cortese, 
il quale teneva i contatiti con la 
polizia ed i vani ministeri. Tutte le 
spere© per il manteniimeinto d|ejglii 
ustasela erano a carico del fondo 
segreto del ministero diagli esteri.

Fu  in questi campi ohe vennero 
addestrati i partecipanti «ill’aivven- 
tuira nalila L ika, negli ultim i giorni 
del 1932.. Un gruppo di terroristi 
«stasela, oomandaiti ‘ dia Autukovič, 
altro futuro criminale di igu-errai, og­
gi rifuigiati negli U.S.A., piartepdio 
dia Zara,, penetrò nella regione della 
lika,, instaurandovi i l  terrore per

alenine settimane. L ’avventuira insui" 
reziiionaile falli, ma costò la  vita di 
alcune centinaia di persone. Armi, 
munizioni, .denaro e rifornimenti 
per l’ impresa, tutto fu  dato dal go­
verno italiano. La Jugoslavia accusò 
immediatamente Roma per compili' 
cita nel tentativo insurrezionale, ma 
tutto finì lì. Sotto la  pressione del 
governo francese, interessato in quel 
momento « non irritare troppo Mus- , 
soilini, Belgrado rinunciò persino a

portare la  faccenda dinanzi alla So­
cietà delle Nazioni.

L ’opinione pubblica jugoslava non 
poteva però essere ugualmente re­
missiva. L ’indignazione popolare tro­
vò uno sfogo «lemeritare, mia signi­
ficativo, nella decapitazione dei leo­
ni veneziani in pietra nelle città 
dalmate dii Selen ico . I raù, Veglia 
ed Arhe. L ’episodio provocò in  Ita­
lia nuove gazzarre a ntijugoslave che 
giunsero sino al ridicolo : tredici in-

Belgrado vecchia e nuova

LA FESTA DEGLI "ZVONCMI,,
Mille dollari per questo spettacolo originalissimo, forse unico in Europa

S i ha  m o tiv o  d i  r i te n e te  che  
la «fe s ta  d e g li  zvo n ča ri»  n o n  sia  
a ltro  ta'te l ’e n n e s im a  re p lic a  n a ­
tu ra lm e n te  r iv e d u ta  e  c o rre tta  n e l 
corso d i seco li, e  fo rse  d i  m il le n n i)  
d i u n a  d i  q u e lle  c er im o n ie  m agiche  
che in  te m p i lo n ta n iss im i e  presso  
quasi tu t t i  i p o p o li s i com p iva n o  
p e r  scacciare g li sp ir i t i  d e l  m ale , 
p er s im b ó leg g ia re  la lo tta  tra  il  b e ’ 
ne ed  il  n u d e , l ’a v ve n to  d e lla  p r i­
m a v e ra  e la v itto r ia  fin a le  d e l  bene-

Gli. « zvo n ča ri» fa n n o  la  loro  c o m ­
parsa in  a lcu n i v illagg i d e l  te r r ito ­
rio a N o rd  e  N o rd -O ve st d i F iu m e  
(C astua , M a ttu g lie , J u iió i, M ik o lič i,  
R u ka v a c  elee.) n e lle  u l tim e  se ttim a n e  
d i ca rn eva le . S o n o  g ru p p i d i  30— 40 
ro b u s ti g io v a n o tto n i, c o p e r ti  d u n a  
p e lle  d i  pecora  o d i  m o n to n e , gam be  
e braccia n u d e , t in to  d i  n ero  il v o l­
to  ,in  tes ta  o u n  p a io  d i  corna  o un  
c a p p e llo  quasi s e m p re  rosso sem in a ­
scosto d a  f io r i  d i  carta e  d a  p e n n e  
d i v o la tili ,  in  m a n o  u n a  m a zze tta  d i 
legno  ohe  v u o l r ico rd a re  le  m ic id ia li 
m a zze  fe r ra te  m e d io ev a li e  leg a ti a l­
la c in to la  d a i 4 a i 6 cam panacc i d i  
q u e lli c h e  si sog lio ro  a p p e n d e re  al 
co llo  d e i  b o v in i, m a  assai p iù  v o lu ­
m in o si, fa b b r ica ti a p p o sta  p e r  questa  
c ircostanza . A  q u e s ti  c a m p a n a cc i si 
d e ve  il n o m e  d i  « zvončari»  ( c a m p a ­
nari ) .

V a n n o  q u e s ti  g ru p p i d i  villaggio  
in  v illa g g io  sca m p a n a n d o  fo rse n n a ­
ta m e n te  ( fig u r a te v i  la fa tic a , c h e  per  
fa r  su o n a re  i  ca m p a n a cc i si d evo n o  
d im e n a re  l e  a n ch e  Con n o tev o le  e n e r ­
g ia) e  r ip e te n d o  n e lla  p ia zze tta  p r in ­
c ip a le  d i  og n i loca lità  il  «n u m ero  
d ’obh ligo» . E sso  consiste  n e l girare  
p e r  a lcu n i m in u t i  i n  cerch io  la n cia n ­
do  u r la , a g itando  le  m a zze  e  sca m ­
pa n a n d o  d a  fa rs i se n tire  a q u a lch e  
c h ilo m e tro  d i  d is ta n za . P o i, d ’un  
tra tto , i l  c erch io  si s tringe  e  lu tti ,  
addossa ti g li u n i agli a ltr i, si u rtano  
con fo rza  (sp e c ie  con  la p a r te  m eno  
n o b ile  d e l  corpo  p e r  o tte n e re  m a g ­
g ior fracasso d i  c a m p a n a cc i) . Q u e­
sta sp e c ie  d i  lo tta  d u ru  a n ch ’essa un  
paio  d i m in u t i  d o p o  d i c h e , in  un  
s ilen z io  im p ro v v iso , q u e lla  s tra n is­
sim a  e  p itto re sc a  congrega si tras­
fo rm a  in  a llegra  c o m itiv a  e si r i ­
versa  n e lla  p r im a  o steria  p e r  fa re  il 
p ie n o  p r im a  d i  r ip re n d e re  q u e lla  
fa ticosa  m a rcia  a n c h eg g ia n te  ch e  
si co n c lu d erà  d o p o  la m e zza n o tte .

S e  in te rro g a te  u n o  «zvončar» su l­
l ’o rig ine  d i  q u e st’uso  d i  scam panare  
m a sch era ti co sì p e r  ca rn eva le , v i 
d irà  ch e  la  «fe s ta  d e g li  zv o n č a ri» si 
c eleb ra  a r icordo  d i  u n  fa tto  s to r i­
co. D u ra n te  il  loro  d ila g a re  verso  
il  c u o re  d e l l ’E u ro p a  ( V ie n n a  stessa  
su b ì d u e  assedi, n e l 1529 e  nel 
1683). i T u r c h i  s i sp in se ro  la te ra l­
m e n te  vèrso  C astua . In e rm e , la  p o ­
p o la z io n e  d i  C astua  e  d in to rn i  
v re b b e  a vu to  l ’o r ig in a le  e  corragiosa

id ea  d i  te n ta r  d i  sp a v e n ta re  il n e ­
m ico  c o m b in a n d o  q u e lla  b izzarra  e 
im p re ss io n a n te  m aschera ta . F ig u r ia ­
m oci, v ed e rs i v e n ire  in co n tro  tra  un  
fra s tu o n o  in fe rn a le  u n  «gregge» d i  
q u e lla  sp e c ie !  c ’e ra  d a  c red ere  d  over  
a  ch e  fa re  co l d e m o n io !  In fa tt i  i 
T u r c h i,  n o n  cerca n d o  riappare  d i  
s ta b ilire  se avessero  d i  fro n te  esseri 
u m a n i, a n im a li se lvaggi o sp ir i t i  m a ­
lign i, te r ro r iz za li , si sa reb b ero  da ti 
a lla  fuga .

E  a v ve n u to  d a v ve ro ?  I n  q u e s ti  u l ­
t im i  a n n i c’è  ch i si sta  p re n d e n d o  
la  lo d e v o le  briga  d i  a p p u ra r lo , ma 
p e r  ora  n o n  si sa. C o m u n q u e , vera  
o no la b e ffò  a l T u rco , è  d a  r iten ere  
q uasi p e r  -certo c h e  l ’uso d i  questa  
m ašo’iera ta  (c h e , esis ten d o  già, p u ò  
esser s ta ta  s fru tta ta  a scopo d i  d i ­
fe sa  )  è  d ’o rig in e  h en  d iversa  e  assai 
a n ter io re  a q u e l p er io d o  storico .

E sisto n o  d u n q u e  fo r t i  rag ion i per  
r ite n e re  c h e  la  «fes ta  d e g li zvončari»

n o n  sia  u n a  se m p lic e  carneva la ta , 
bensì i l  r ip e te rs i d i  u n  rito  a n tich is­
sim o , c h e  g li o d ie rn i d e a m p a n a ri», 
sen za  saperlo , r ip e to n o  co m e burla  
carneva lesca  u n a  c er im o n ia  ch e  a l­
tre  p erso n e , p iù  d i  m il le  a n n i fa- 
m a sch era te  in  m a n iera  n o n  m o lto  
d iss im ile , c o m p iva n o  con  e s tre m a  se­
r ie tà  e  con  la  p iù  asso lu ta  c o n v in ­
z io n e  d i  scacciare così g li sp ir i t i  de l 
m a le , d i  a ffr e t ta re  T a v v e n to  de lla  
p rim a v e ra  e  d i  accaparrarsi una  b u o ­
na annata .

E  c h iu d ia m o  co n  u n a  n o tìz io la  d i 
cronaca. L ’a n n o  scorso i «ca m p a n a ­
r i» s i son  v is ti a rr iva re  d a lF A m e ri­
ca u n  assegno d i  m i l le  d o lla r i con 
a tergo ,n e llo  sp a zio  r ise rva to  p e r  le  
'com un icazion i al d e s tin a ta r io :  «A f­
f in c h è  la s im p a tica  tra d iz io n e  n o n  si 
estingua . A sso c ia zio n e  d e i  C roati in 
A m erica n .

L o  scorso anno  le  soste  n e lle  o ste ­
r ie ' sono  sta te  p iù  fr e q u e n ti  e p iù  
p ro lu n g a te . e . d .

terrogazioni furono, presentate in Se­
nato per .«H’assassàniiio de.i leoni».

I l faillliimieinto del Va vento rii nella 
Lika e il rumore sollevato dalla fac­
cenda nel mondo, consigliarono Mus­
solini a ,maggiore pirudienzai. I l  go- 
veirno italiano cominciò a contare sul 
fatture tempio, credendo seni amento 
ad .disgregamento iLnteftio della Ju ­
goslavia. (3) Ciò ohe però costrinse 
Mussolini iad assumere un atteggia- 
intento .nuovo nei confronti d e l vi" 
cino paese fu lo sviluppo degli av­
venimenti internazionali .dopo il
1933. Con TsiUeanza italortedesoa si 
delincò nettamente nel miondo lo 

schieramento delle opposte furze nell 
futuro conflitto e Mussolini fu co- 
strettoi a  cercare ovunque tììjleatii 
e non altri nemici. Da qui, dopo iti
1934, Ila svolila della politica ita­

liana verso ila stessa Jugoslavia, che 
secondo i  piani dei capi nazisti e 
flasciiisti avrebbe dovuto .operare a 
fianco .dell’A SSE. Le rivendicazioni 
e le  minaccie verso Al vicino paese 
a.dria.tico ifurono accantonate e so­
stituite dia una massiccia .azione di­
plomatica di riavvioinamenito. La 
svolta .politica del governo italiano 
fu facilitata dagli orientamenti della 
classe dominante jugoslava e in par­
ticolare dal governo di Stojadinović, 
salito a l potere nel 1935. S i giunsa 
così ail piatilo d’amioizia italo-jugo­
slavo del 25-3-1937.

E ra  i l  pirimo passo verso il’inseri" 
mento total© titillila Jugoslavia nei 
piani dell’Asse. Stojadinović, Mus­
solini e Hitter avevano però fatto i  
conti senza la  volontà dei piopiolì 
jugoslavi, che si impose con forza 
nel 1941. .Stracciati i patiti conclu­
si d a l governo borghese, i  popoli 
della Jugoslavia, con una dura e 
sanguinosa lotta, sotto la  guida della 
classe operaia e dell partito, comuni­
sta, seppero eliminare ila vecchia 
«lasse dominante, iprendbre Al loro 
giusto, posto nella .guerra contro il 
nari-fascismo ed assicurare ilìindiipen- 
denza, la  libertà e  l ’unità dell paese, 
nel nome del. socialismo.

i(2) A ltri campi di addestramento 
per .gli listasela erano staiti creati in 
Ungheria.

(3) Dii questa convinzione ufficia­
le .dii Roma fa  fede i l  diario, di Jp-onr 
peo Alois*, che fu capo gabinetto 
dii Mussolini dal 1932 al 1936.

F I N E

Capraro del Sudan. Nelsuo Paese si è iniziata la  lotta contro il colonialismo

GIOCATI ALLA ROULETTE
i paesi della‘'mezzaluna fertile,.
Antico e moderno, ricchezza sfacciata e nera miseria nel caleidoscopio del Vicino Oriente

N e lle  scorse se ttim a n e , in  occasio­
ne  d e l l ’u ltim o  c o lp o  d i  s ta to  s ir ia n o , 
si e  p a rla to  pa recch io  d i  sm e zza ' 
lu n a  fe r t i le », ossia d e l  p ro g e tto  d i 
u n io n e  in  u n  solo  sta to  d e lla  r e p u lr  
M ica d i  S ir ia  e  d e lle  d u e  m onarch ie  
h a scem ite  deU ’Ir a k  e  d e lla  G iorda ' 
nia. I l  c o sid e tto  le t to re  m e d io , ch e  
si sia  l im ita to  a  re m in isc en ze  d i  
scuola , è r iu sc ito  t u l t ’a l p iù  a s i tu ­
are il  tea tro  d e g li a v v e n im e n ti tra  
il  M e d iterra n e o  o r ie n ta le , il T ig r i , 
V E u fra te  e  i l  go lfo  persico . P e rò  ć e  
da  sc o m m e tte re  c h e , a l n o m e  d i  
B a g d a d  e d i  D am asco, u n a  r idda  d ì 
ricord i si è  a ffo lla ta  a lla  m e n te  dei 
le t to r i  g io va n i e  v e c c h i:  l e  M ille  
e u n a  n o tte , H a ru n  i l  R a sh id , i l  
fe ro ce  Sa lad ino , la  L a m p a d a  d i  A la ' 
d in o , ecic, il  tu tto  n e l  q uadro  fo lc lo ­
ristico  d e l  fascinoso  o r ie n te . P erò  se 
q u a sti r ico rd i d i  le ttu re  in fa n ti li  e 
g io va n ili h a n n o  p re d o m in a to  nel 
p e n sie ro  d e l  le tto re , r ievocando  p a ­
la zzi f ia b e sc h i, ta p p e ti  vo la n ti, s fa r­
zo  e  c a m m e lli , b isogna d irg li su b im 
to  c h e  oggi i l  fo lc lo re  ć e ,  ta n te  al' 
tre  Cose c i sono , m a . . .  a lla  luce

SCIOPERO HL LUSER
Sanguinosi avvenimenti nella Russia artica 
resi noti al mondo per la prima volta

Nelle buche» milanesi gli esisten­
zialisti italiani imitano ctrta  

gioventù di Parigi

Fo'rktuita', capitale delila Russia ar" 
lioa, campo carbonifero -e di con- 
cenitramento ad un tempo per
500.000 prigionieri politici proveni­
enti da cigni parte delil’iiraperò so­
vietico, si stende nella desolazione 
delle nevi. Qua e là , disperse nel 
biancore gelido, gabbie dii legno 
piantiate su piali «Ibergano strani 
esseri im pellicciati, le sentinelle, 
mentre sullo sfondo si profilano le 
torri diei pezzi carboniferi,. I l resto 
si diluisce nelFuniiÉormità bianca che 
tutto ammanta e confonde.

Le baracche dei prigioneri sono 
semisepolte dalla neve a vi si pe­
netra *a stento,. In  esse, ila riforma 
dal regime carcerario sovietico del 
194Ö ha fatto affluire da tutte le 
partii dle'UTJiRSS i prigione ri peli" 
tdicà, prima mescolati con quietili co­
muni nei numerosi campi dalla Si" 
beiria e dall’Astila centrale. Tale prov­
vedimento li salvò dalla morte per 
inedia e Iti sottrasse «il regime d i -ter* 
w re , esercitato su dii essi dai pri- 
gioneri comuni che nei campi misti 
rappresentavano una specie di ca­
sta privilegiata. Nèlllio stesso tempo, 
-grazie a ta li misure iFNiKVD potè 
esercitare una sorveglianza più ri­
gorosa sui prigioneri politici (più 
pericolosi ) e limitare le  misure di 
sicurezza ned riguardi deii comuni.

Le 'lingue qui palate sono due: il 
russo ed Fucralino occidentale. Russj 
ed ucraini, invece di essere «icoomu» 
nati dalla comune sorte, vivono qui 
divisi da una serie dii (attriti che non 
sono soltanto nazionali. T ra  i vari 
«gruppi)» politici il  p iù  interesante 
è quello degli intellettuali, figli del* 
la generazione del 1937. I loro ge* 
nitori, personalità delil’ annata, del 
partito e del regime, furono epura* 
ti iin quel tempo da Stalin. Ed essi, 
alile vaiti in  collegi speciali, riusciro­
no ia prezzo dii inauditi sotterfugi 
a frequentare Funiversità ed’ ora, di­
venuti storici, filosofi ed economisti, 
meditano in  questo campo dii concen­
tramento. Non sono però rassegnati, 
e mentono in evidenza i l  vantaggio 
conseguito, cioè quello di essere f i ­
nalmente giunti a contatto con per­
sone di tutti i  ceti sociali. Le foro 
convinzioni li hanno portati ad iden­
tificare nei sindacati operai i lato 
ri del potere popolare ed essi, «ir 
tiburocTut’ci per' eccellenza, predi* 
cario iil ritorno a Lenin. Tale movi­
mento cominciò nel 1948 fra  gli stu* 
dienti -dii Mosca ia>l seguito di Boris 
P«sternak che affermava nei suoi 
scritti iFinscdndlihiliità delle due idee 
dii libertà di coscienza e «dii giusti­
zia sociale. A tale-1 stato si può arri­
vare nella società collettivista soltan­
to con la decentralizzazione del po­
tere, finché questo non viene assun­
to in deiiniitiv-a dai sindacati dei la­
voratori e dei contadini. I l  movi­
mento ebbe larga serie dii proseliti, 
finché nel 1950 FNKVD riuscì a pe­
netrare nelle sue file  ed i l  processo 
segreto che ne derivò finì per ar­
ricchire di alcune centinaia di p ri­
gionieri i  lager sovietici. Naturalmen­

te gli studenti riuscirono, nelle nuo­
ve condizioni di Forkiuta, « scoprire 
ben presto i  punti deboli del (regime 
del iager e trovarono pure i l  modo 
dii sfuggire alle 14  ore di lavoro 
manuale «- 40 gradi sotto zero.

(Continua in  IV pagina) Mossadegh e il suo avvocato al tempo del processo

fa i  n eon , m a g a r i) d e l  1954. L o  stra ' 
n iero  ch e  v is ita  oggi D am asco vi 
unge a ttra verso  la rghe  s tra d e  asfa l­
ta te  ( v i  sono a nche  le  c a ro v a n ie re .-)  
con  m o d e rn iss im e  case e  v ille  a lli­
n e a te  d a  am b o  i  lati, f i  tu g u r i  sono  
all' in te rn o , u n  p o ’p iù  fu o r i  m a n o ...) .

T u t ta  la  v ita  a m e ric a n izza ta  dì 
D am asco e  tu t te  le  sùie r ic c h e zze  
h a n n o  oggi p r in c ip a lm e n te  u n  no" 
m e :  co to n e . P e r  c h i  n o n  lo  sapesse, 
tra  il  T ig r i e  V E u fra te , la  S ir ia  sto 
v iv e n d o  la  sua e b b re zza  d e l  cotone  
con ra cco lti a n n u i c h e  su p era n o , o 
v o lte , le  c e n to m ila  to n n e lla te  e  m e t ­
to n o  la S ir ia  a l te r zo  p o sto  p e r  q u e ­
sto  p ro d o tto  n e l  m o n d o .

P erò  in te n d ia m o c i:  i l  c o to n e  è  si­
riano solo  di. n o m e , p o ic h é  e  p r o ­
p r ie tà  d i  c o m p a g n ie , o d i  p r iv a ti  
stra n ieri ch e  h a n n o  tro v a to  com ode  
accaparrarsi e n o rm i e s ten s io n i d i  
te rren o , d o v e  u n  so lo  racco lto  re n d e  
p o ss ib ile  V a m m o r tizza z io n e  d e l l ’in ­
te ro  c a p ita le  in ve s tito .

D a l c o to n e  e na ta  a nche  u n ’in ­
d u str ia  tessile  c h e  sta  trasform ando  
m ig lia ia  d i  b e d u in i  in  o p era i m o' 
d e rn i a p re n d o  a lle  te r re  d e lle  M ille  
e  u n a  n o tte  p ro b le m i soc ia li in te ra ­
m e n te  n uov i.

C h e  i l  p e tr o lio  in  S ir ia  c i sia, 
ciascuno  lo  d ice . D o ve  s i a . . .  lo  san' 
no  so lta n to  le  c o m p a g n ie  p e tro life re  
angfo«am ericane c h e  s i so n o  acca’ 
p a rra te  i te r re n i p e r  u n o  s fru tta m e n ­
to  fu tu ro . P e r  q u a n d o  g li  a ltr i  p o zz i  
saranno  esa u riti o i l  m erca to  p a g h e ­
rà d i  p iù . A d  ogni m o d o , 26 anni 
d i m a n d a to  fra n cese  n e lla  S ir ia  ( f i ­
n ito  n e l 1946 co n  la  re p u b b lic a  s i* 
r ia m i) co to n e , p e tro lio  e d  in teressi 
im p e r ia lis ti  s tra n ie r i s ta n n o  tra s fo r ­
m a n d o  i l  P aese  e  co n  la  R ep u b b lic a  
e d  i l  P a rla m e n to  h a n n o  fa tto  sor’ 

-gere an/che i p a r ti ti  c h e , p iù  c h e  la 
p o p o la z io n e , ra p p resen ta n o  caste  
e co n o m ich e  d i  ie r i e  d i  oggi. P erò  in 
a lcun i p a r l i t i  v i e  a n c h e  il  l ie v ito  
socia le , na to  d a l  co to n e , d a lle  fa b ­
b ric h e  e  d a l com m erc io . P icco la  b o r­
ghesia , a rtig ia n i e d  o p era i in  fo r m a ­
z io n e  si. se n to n o  g ià  «q u a lcu n o », a n ­
c h e  se in  S ir ia  a fa re  i l  b e llo  e  il 
b ru tto  te m p o 'g e n e ra lm e n te  su  sugge' 
r im e n to  estero-sia  ancora  l ’esercito  
co m e  lo  d im o s tra  la  cronaca p o liti ' 
tea d e g li u l t im i  5  a n n i ch e  si può  
c o m p e n d ia re  così : 30 m a rzo  1949 : 
il  co lo n n e llo  Z a im , filo -in g le se , si p ro ' 
c lam a  dittatom e. L o  app/tiggiano i

QUI’ IL PU BBLICO
U n n u o v o  n o m e  si agg iunge a lla  già lunga  lis ta  d e i  c o n co rren ti:  M aria  
B u ra n e llo . I l  suo  racconto  è  d e liz io so , garba to , conce tto so , e  p u ò  se r ia ­
m e n te  a sp irare  a u n  b u o n ~ p ia zza m e n to  n e l  nostro  C oncorso . L a  c o m ­
pagna B u ra n e llo  fa cc ia  la  cortes ia  d i  in v ia rc i il suo  in d ir iz zo  perchè  
l ’a m m in is tra z io n e  p o ssa  r im e tte r le  l'onorario .

LA FAM A IRRAGGIUNGIBILE
Consumata 'la cerna -apriva il gioir- 

nate .per intra,prendere la  comgueita 
lettura. Inforca1 to un paio d’ occhiali 
cerchiati d i ne™,, dava una scorsa al­
le  .notizie ipotetiche, si soffermava ai 
-titoli ed -ai sommari -defilila «romaica 
letteraria («h, quella passiomcella 
giovanile ! ), rifuggiva (la quarta pagi­
na e la .rubrica sportiva, per immer- 
geirsil finai’imen.te in (quèiljliìaugoilinio 

preferito non meglio specificato che 
egli c o n ili d o ra v a iperò come «Giona- 
ca nera». Era  sua labitudiine. 'Cd tro­
vava un certo gusto e .cercava fra 
quelle righe . . .  P o i si dedicava alle 
notizie d'alfa cronaca cittadina. Ed 
anche qui cercava----

Bisogna però che ve lo presenti 
questo personaggio. E ’ un impiegato 
quarantenne con venti anni d’ufficio, 
pedante come i modulili trattati gior- 
ma,Irniente con ila calligrafia 'tonda, un 
pochino svolazzante, un uomo di 
.pio'cihe .amicizie, -di pochissimi vizi 
(se vizio puù chiami arsi fumare dieci 
sigarette all giorno), .genitore diritto, 
un pochino severo — Ila disciplina e 
l ’or dine ci vogliono in famiglila — si 
chiama Peoorari Giuseppe. Non ri­
dete del cognome, Ini e i tiene,! Già, 
perchè Giuseppe, dm fondo ail .cuore, 
conserva questo, piccolo .orgoglio.: 
1 ’,orgoglio dèli sum nome. E  vorrebbe 
che questo onestissimo, immacolato 
nome venisse messo in  risalto — co­
me dire? in un moldlo qualsiasi, dia 
essere mostrato al pubblico. Immode­
stia? Nom direi, dato ohe è una ma­
nifestazione troppo comune. — Sie­
te ofiesii ? Voi non lo  siete, immo­
desti? Consideratela come volete, an­
che come immodestia. Sarebbe l ’uni­
co peccatuccio, Fumica ambizione del- 
,1'iin,piegato 40emme, Peoorari Giusep­
pe, quella dii vedere, ripeto, que­
sta fiirmia stampata — mettiamo in 
un giornale — , prima il nome e poi 
i l  cognome.. PeT questo ama tento la 
cronaca cittadina e la cronaca nera. 
Chissà ohe . . .

Alila idlata in culi scrivo, Peoorari 
Giuseppe -non ha ancora registrato 
.aliena successo. Rimane uno scono­
sciuto, uno qualunque, impiegato

40.emne con 10  m ila a l mese. Tutta­
via prevedo che di qui a qualche me­
se te ©ose si svolgeranno, per lui, 
pressappoco così :

«7 aprile. B revi d i cronaca. Stase­
ra alle -ore 20 ‘Comizio degli eletto­
ri».

Giuseppe, di solito silenzioso, cor­
rettamente seduto fra te ultime lite 
chiede Ila parola. Discute delle gron­
daie rotte, delle pozzanghere, degli 
orari dai n egozi. . .  Un intervento’, il 
suo, per bene lanche se un pò infuo­
cato (e  stupore . dei presenti) ma 
« ideologicamente a posto», «di prin­
cipio».

Certamente, pensa rientrando a 
casa, domani ci sarà anche i'l i mio 
nome nella cronaca dal giornale.

8 'aprile. Peoorari dà una scorsa 
alla .cronaca. Legge il. .giornale in  u f­
ficio — ed è questa un’ imperdomabile 
inifranzlione alle sue regole d ’iiimpie- 
giaito disciplinato. «Ieri sera ail co­
mizio degli elettori . . .  tra  il’altro,, un 
compagno ha fatto presente il. .deplo­
revole stato delte strade, delle grom 
d a ie__ »

— Uh compagno ! C’è rierano tre­
cento! Ma ero io , io, Giuseppe Pe' 
Corani! Ah, questi giornalisti !

☆
Proverà con le  parole incrociate. 

Dia ragazzo,, a l .ginnasio, si era diver­
tito a eomihinare. E dato che il gior­
nale locale pubblica una rubrica 
enigmistica settimamali©, ecco Ghise,p-

C O M U N IC A T O

D ata la  m o le  d e g li s c r itti  che 
ci p erven g o n o  p e r  «Q ui i l  p u b ­
b lic o », siam o c o s tre tti a c o m u n i­
care  Ich e  c h iu n q u e  d esid era  p a r­
tec ip a re  al C oncorso  p ro v v ed a  mi 
in v ia re  il m a ter ia le  e n tro  la  m e z ­
za n o tte  d e l  31 co rren te . G li scrit­
ti  c h e  c i p e rv erra n n o  d o p o  q u e ­
sta  d a ta , n o n  verra n n o  p re s i in 
consid era zio n e . L a  p re m ia zio n e  
r im a n e  se m p re  a l 1 m aggio .

pe mettersi a ©OiStruiiire la  sua compo­
sizione, con definizioni in versi, 
Verticali:

L ’accento di sorpresa e di dolore 
Il verbo che si adopera in  amore 
A  vallile scorre : ha un dolce mormorio 
Che ©osa apparirà? Ghiedillo « Dio!

Naturalmente, il- gioco verrà cesti­
nato per «mancanza di ideologia».
E Giuseppe disperato : — Anche que­
sta volta ho fallito !

☆
Con u,n sorriso ,ineffabile sulle lab­

bra gli si avvicina ila moglie, .grassoit- 
teffla, bellina- : — Mi sembri turbato, 
Giuseppe. M.a vengo ia fatti felice.

Giuseppe solil,eva di naso., dnterrom-
Con un rossore soffuso sull volto, 1« 

pende ila lettura': — Dimmi, cara, 
donna: — Caro, avremo presto un 
altro bambino.

Iiu i: — Un altro Peoorari! Sarà 
nel giornale.

Quando i l  lieto evento ha luogo, il 
nostro protagonista scorre febbril­
mente gli elenchi del Boilleittino del­
lo Stato C ivile :

N A T I: Egidio di Maria e di Giu­
seppe Peconairié. . .

Per un errore di copiatura, anche 
questa volita è stato tolto all pubblico 
l ’onore di leggere io  stimato cogno­
me del nostro galantuomo.

Giuseppe scrive una lettera alla 
redazione per la  rettifica, ma non ha 
soddisfazione. Ingiustizia .crudèle !

☆
Contro ogni .abitudine prende a 

leggere la  cronaca sportiva. A d  un _ 
concorso a premi indetto per la  com­
pilazione delila testa dei campioni, 
Giuseppe partecipa, rivolgendosi per 
eonsiiigii <a suo figlio maggiore. T er­
mine di scadenza per AI sorteggio dei 
vincitori : 5 maggio..

— L a  «Voce»?
—• Buon giorno, compagno. Matti­

niero, eh!
— Cii sono li risultati dèli concorso, ?
— Ila  partecipato anche tei?

I o ? . . .  oh na . . .  Mio figlio, sa,
la gio ventù di oggi . . . '

Giuseppe s’ànca,rumina verso d’uffi­
cio a passo lento. Un altro strappo 
alla regola d’elle sue .abitudini : apre 
il giornate, per strada,, cercando . . .  
S i ferma di ©oilpo.

«I vincenti del nostro concorso : 
Giuseppe Paeoir . .

—■ Sarà un’altro errore di stampa ? 
Ma no, non sono io  . . . —•

Ode un grido, sento un urto tre­
mendo ateo stomaco, una sensazione 
di malessere . . .

☆
Si sveglili« «iFospi#di»le. Volge Io

sguardo intorno. Due uomini, maino 
al letto, già volitano ila schiena.. Par" 
landò « bassa voce:

— Gom’è suiocesso? chieda uno, 
con un taccuino in mano.

— Diisaititenziiione. E ’ stailo ’investi­
to dia un ciclista. Leggeva il giornale.

—  Chi?
—- iL’investito, naituiriailmente.
— B ella  questa! Ci matterò un bel 

t ito lo ...  Come si chiama, ài ferito?
— S i  chiama . . .  Aspetti che sf o - 

glltiio dii libro dii accettazione . . .  Eccoi, 
si chiamai.. .

— Giuseppe Pe cor airi. . .  sussurrò 
il ferito', dia! letto. Ma nessuno l ’ha 
udito.

— Ha bisotgno dii qualcosa, compa­
gno? — chiede iFiinfermiere al ferito.

-— Sii, per favore, di. giornale.
— Subito, compagno.
E  poco dopo l ’iimpiegaito quaran­

tenne legge la  seguente notizia:
«Ci sono delle persone che cammi­

nano per strada con (La testa fra le 
nuvole. E  g li incidenti, purtroppo, 
capitano sempre per colpa dii questi 
sbadati, « loro danno, naturalmente. 
Alila cateigoria dei distratti appartie­
ne «niche tale Giuseppe Peoorari, in­
vestito aeri m attana. . .»

Il ferito non legge più.

Distratto, si, trattato magari come 
un «itale» qualunque, e sia, ma il no­
me e ài cognome, suoi sono qui nel
giiiomalie.

E si sente per la  prima volta fe­
lice.

M ARIA BU RAN ELLO

c o lo n n e lli  H in n a u l e  S 'i is h a k li .  14 
agosto  1949: Z a im  — d iv e n u to  n e l 
f r a tte m p o  m arescia llo  — v ie n e  fa tm 
to  g iu s tiz ia re  d a l c o lo n n e llo  H in n a u l  
— q uasi filo -fra n c ese  — appoggia to  
d a l c o lo n n e llo  S h ish a k li ,  q uasi fi lo - in m 
glese. 18 d ic e m b r e  1949; i l  c o lo n n e llo  
S h is h a k li  fa  a rres ta re  i l  co lo n n e llo  
H in a u l, d iv e n u to  g en era le . 26 n o ­
v e m b re  1950; i l  c o lo n n e llo  S h is h a k li  

p ro m o sso si g en era le  e  d iv e n u to  
filo 'fra n c e se  —- sc io g lie  i l  p a r la m e n ­
to  e  . . .  c o m a n d a  lu i f in o  a l  25 f e b ­
braio  1954, g iorno  in  cui. lo  rovescia  
i l  co lp o  d i  sta to  d ire tto  d a l c o lo n n e l­
lo M u sta fà  N a ssu n  c h e  rid à  i l  p o te re  
a i filo -in g le s i, fa u to r i  d e lla  M e zza * 
lu n a  fe r ti le .

L o  stesso ra g io n a m e n to  socia le , p o ’ 
litico  e d  c eo n o m ico , si p u ò  fa re  p er  
V lra k , c ioè  p e r  B a g d a d  ch e , co m e  
D am asco , è  m o d e rn a  n e ll’a n tico  ( e 
d o v e  c h i co m a n d a  sono  s e m p re  i co ­
lo n n e ll i  c h e  s i  fa n n o  g e n e ra li) . Q ui 
in ve ce  d e lla  r icch ezza  d e l  c o to n e  ć e  
q u e lla  d e l  p e tro lio , ch e  ra p p re se n ­
ta  la b a zzeco la  d i  o ltre  30 m ilio n i  
d i to n n e lla te  a n n u e , i c u i p r o f i t t i  
ven g o n o  d iv is i  a m e tà  fra  i l  re  e  le  
\com pagnie s tra n ie re . P erò  la m iseria  
p o p o la re  è u g u a le  a B a g d a d  c o m e  a 
D am asco , n e ll ’anno  m il le  c o m e  n e l  
1954, A  B a g d a d  c o m e  a  D am asco , 
p e rc h è  d e lla  r ic ch e zza  d e l  p a e se , 
c ioè  d e l  p e tro lio , le  m asse co n ta d i’ 
n e  (T 8 5  p e r  v e n to  d e lla  p o p o la z io ­
n e )  sen to n o  so lta n to  la p u z z a  nau* 
se a n te  d e lla  la m p a d a  c h e  illu m in a  
la  loro  ca tapecch ia . P erò , co to n e , p e m 
tro lio  e  in d u s tr ia  a iu ta n d o , q u a lch e  
cosa d i  n u o vo  s ta  m a tu ra n d o  tra  
V E u fra te  e d  i l  T ig r i. D ifa tti  la  b o r­
g hesia  loca le  n a zio n a lis ta  — c h e  so 
g n u  d i  b u tta re  fu o r i  ]gli s tra n ie r  
e  n a z io n a liz za re  i l  co to n e  e d  i l  p e  
tro lio 'o l tr e  c h e  su i  c o lo n n e lli,  gene  
ra im e n t e  va ssa lli d i  L o n d ra  o P ari 
gi, d i  W a sh in g to n  o d i  M osca, inco  
m in c ia  a  c o n ta re  a n ch e  su lle  masse 
a ffa m a te . A  D am asco , a B a g d a d  co 
m e  n e lla  v ic in a  G io rd a n ia , la  cu  
c a p ita le  A m m a n , con  e n fa s i o rien  
ta le , si d ic e  sia  sorta  in  una  n o tte

I n  tu t t i  e  tre  i P aesi i m agg iori 
p a r ti ti  p o lit ic i  nascono, e  m u o io n o , 
secondo  la vo lo n tà  d e i  c o lo n n e lli ‘ 
g e n era li e  d e i loro  p ro te tto r i .  I m e  
t i le  cerca re  d i  c o m p re n d e re  q u a l­
c h e  cosa  d e lla  to p o g ra fia  p o litic a  
d a i n o m i d e i  p a r ti ti .  P e r  esem p io , 
in  S i r i  H p a r ti to  «p o p o la re » à il  
p a r tito  d e l re  d e l l ’l r a k  e  d e i  suoi 
p r o te tto r i  es tern i. I n  S ir ia  n e ll ’Ira k  
e d  in  G iordan ia  i p a r t i ti  naziona lis ti 
d e lla  grossa  b o rg h esia  0  le  sè tte  
re lig io se  re tro g a d e  fa n n o  L'amore con 
M osca. S o lo  d e i  p ic c o li  ra g g ru p p a ­
m e n t i  socia li e sis to n o  q u a  e  là  e 
p a rla n o  in  n o m e  d e i  c o n ta d in i e  del 
p o p o lo . D i loro  p e rò , p e r  ora, non  
si cura  enssuno . P e rc h è  ^q u esti p ic ­
coli, ra g g ru p p a m e n ti n o n  h a n n o  da 
v e n d e re  n è  p e tr o lio , n è  c o to n e  e 
n e m m e n o  l ’in d ip e n d e n za  d e l  loro  
ipae$e. I n d ip e n d e n z a  p e r  la  qua le  
c o n ta d in i e  o p era i in  e m b r io n e  si 
b a tto n o  spesso , m a g a ri tra tti  in  in ­
ganno d a i p ro g ra m m i sv e n to la ti  da 
u n  qu a lsia si c o lo n n e llo  r ite n u to  m o-  

■< c u ta n e a m e n te  onesto .

D a q u a lch e  anno  i m a g n a ti d e l  p e ­
tro lio  n e l  V ic in o  O rie n te , g li  stra- 
a n ier i re s id e n ti n e i  tr e  S ta ti  de lla  
M e zza lu n a  fe r t i le ,  i re , g li sceicchi, 
i. \capi tr ib ù  ea i  m il io n a r i  arabi 
a m e r ic a n iz za ti, h a n n o  preso  il  vezzo  
d i trascorrere  a lcu n i m esi nella  
(.(.Montecarlo d e l  V ic in o  O rientes): 
A le y , c ittà  d e l  L ib a n o , d o v e  p e r ­
ta n to  la  fe lla  p iù  n era  a lla  rouleV  
te  p o co  p o tre b b e  c o n tro  le  s e i  m ile  
s te r lin e  a ll’ora  c h e  re n d e  i l  p e tr o ­
lio  a llo  sceicco d i  K u w a it, S a lim  el 
Saba , o  con tro  le  d ie c i  m ila  — se m ' 
p r  e  s te r l in e  a l l ’ora  — d e llo  sceicco  
d e lle  B a h re im  o a n ch e  se m p lice m e n -  

‘ te  co n tro  i  r iv o li d i  p e tr o lio  e  di 
co to n e  c h e  d a lla  S ir ia , d a l l ’I ra k ,  
da lla  G io rd a n i o d a l l ’A ra b ia  s i tra s­
fo rm a n o  i n  r iv o li d ’oro  n e lle  casse 
d e i s ig n o ro tti a rab i, d e i m a g n a ti p e ­
tro lie r i e  d e g li a v v e n tu r ie r i  stra" 
m e ri.

L. V.

Anche «ul Carso è primavera



1  VERO TMPTTTIITO SI SBSSEG1I0K0 A RITMO IMPRESSIONANTE I COLF! DI SCEMA AL 'PtOCESSO DEL' SECOLO" ■
LA RECIPROCA MINACCIA DI RICATTO 
LEGA NELL’ OMERTÀ' MINISTRI E LENONI

Roma, maTzo 1954. Non è
la  prima volta d ie  (gravi scan" 
daild deimmciiano liti livello mo* 
ra lé  iterribiiilmente basso della 
grossa borghesia italiana. B a­
sti ricordare, solo nel periodo 
dii questo dopoguerra, io scan* 
dallo delila scomparsa di 7 m i­
l l  ardi dall’ amministrazione 1. 
N.A."Case, io scandalo detto 
«delia crusca» che fece tre­
mare (tutta -la consorteria de* 
mocristiania dei consorzi agra­
ri, lo  scandalo eroticonfinan- 
ziario dell’industriiale m ilane­
se BriisadletlOi e  i l  piiù recente 
scandalo della bancarotta 
fraudolenta del banchiere ge’ 
novese Die Cavi, noto dirigen­
te deniocriistiiainio della L igu­
ria. Nessumio dii questi scan­
dali ha però tanto Interessa' 
to ed indignato i ’opinione 
pubblica italiana come quello 
scoppiato in conseguenza del 
processo In corso contro il 
giornalista Muto, direttore 
delila rivista romana che ha 
condotto una propria Inchie­
sta sul oosàdetito «caso Mom* 
tesi». Nessuno deii precedenti 
scandal:ti ha 'infatti così b nr 
talmente messo ia nudio la  re­
altà inorale della classe soda’ 
le che ancora pretende di di­
rigere i l  paese e portato :a 
galla tanto marciume quanto 
il processo Muito.

I l vero imputato però non 
è questo giornalista, ila cu i fi­
gurai, sia detto per inciso', é 
piuttosto equivoca. S i tratta 
tra (Mitro di un neo-fascista 
in stretti napipioirtii con .'gli; 
ambienti del 'trafSico degli 
stupefacentii. I l  vero imputa* 
tio è la  classe dirigente itali­
ana, la  oliasse dirigente eco­
nomica e politic a-, la sua mo­
rd e  e i .suoi sistema;.

Muto, avvalendosi appunto 
deilie sue particolari amicizie 
in ambienti équivoci, ha vo­
luto chiarire il caso Montesi 
e nel corso- della sua inchie­
sta è incappato tin -una certa 
Maria Gaglio, amante, ;a mez­
zo milione al mese, dell’ av­
venturiero Ugo Montagna, 
proprietario della temuta in 
cui la  Montesi sarebbe mor­
ta. S i è guardato allora at* 
torno al Montagna, emerito 
truffatore, pregiudicato, spia 
e procacciatore di donne, e 
nel suo equivoco laimibiiente, 
tra le sue amicizie, sono sal­
tati fuori nientemeno che ó 
nomi del capo della Polizia, 
Pavone i(ex sciarpa littorio e 
squadrista) che è stato co* 
stretto a 'dimettersi, del mini* 
stro degli esiterà Piccioni e 
di suo figlilo, dell’ex ministro 
Spaiano., socio in affari del 
Montagna, e del figlio di 
Spai aro di cui Montagna fù 
testimone alile noizze assieme 
all’ aitituiale presidente del Con- 
siglliio Scedbia, nonché i  nomi 
dii numerioisi alti gerarchi de­
mocristiani, di membri del- 
l ’airisftocraizià vaticana, e di 
ialiti funzionarli' della burocra­
zia statale, della polizia e dei 
carabinieri, tutti iln strettis­
simi rapporti e interèssaitii .in 
molteplici attività poco chi a* 
Te e poco pulite col Monta­
gna.

nella burocrazia In una notte si giocano diecine di milioni e altri se ne regalano a ministri e personalità per riguadagnarne il triplo nell ' "intrallazzo,, stupefacenti-donne-imbrogli |

Queste lin succinto le in- 
aspettate risultanze del pro- 
cesso sino ia questo momento. 
Non è escluso- che vi possano 
essere degli altri colpi di sce­
na, ma quello -che si é lappu- 
rato sinora é più che sufffi- 
cente quale elemento di giu­
dizio -di una classe sociale, i 
cui maggiori esponenti nel 
governo e 
statale, si trovano 
nelle vicende a negli sporchi 
affari di un avventuriero ed 
emerito pregiudicato qualle il 
Montagna, sino all punto da 
soggiacere alle miinaccie e ai 
ricatti di questo sporco indi­
viduo., il quale tra l ’iailtro non 
fa che lalllargare la macchia 
d’olio, fornendo al pubbliico 
gli elenchi dei suoi altoloca- 
ti amici e annunciando sen- 
sazioniaili riveliaizioni sul ireitro" 
scena del caso Giulliano.

Siamo difronte ad una con- 
danna in  blocco dedl’iaittuale 
classe dirigente sul piano mo* 
rale e alla  più ohe giustificata 
richiesta che sia fatta piena 
duce sudila faccenda e sia  sve­
lato interamente il losco re­
troscena. E ’ chiaro però che 
la questione morale non si 
esaurisce iin se stessa. Involge 
in pieno la  politica della 
classe dirigente e del suo go­
verno ed in particolare del 
dirigenti i  cui nomi sono 
staiti t ira li in  (balilo. iin quanto 
sii tratta in  fondo della «po­
litica;» d i una classe che ha 
dimostrato di non avere più 
nulla di pulito e di sano nell 
£uo corpo rappresentativo, di 
una classe totalmente corrotta.

'Comunque, quale che sia 
l ’esito -del processo Muto, 
quale che possa essere i l  r i­
sultato di una eventuale in* 
chiesta amministrativa idei go* 
verno, più o -meno «ammae­
strata» i l  giudizio e la  con­
danna, che la  pubblica opi­
nione ha espresso dn questi 
giorni non potranno mutare 
e le  ripercussioni politiche 
non mancheranno di farsi 
sentire. Franco.

L a  V IT T IM A
L a p 'età  popolare ha eretto 
una croce dove fu  rinvenuto 

il cadavere della M ontesi.

to rn a re  a M ila n o , d ic h ia r a i  
d o  ch e  d o v ev a  recarsi a  Ca- 
pocoU a p e r  u n a  p a r ti ta  di 
caccia col suo  am ico G ìanv  
p ierò  p icc io n i. R ito rn a ta  0

L a  p r im a  u d ien za  n e lla  r im 
presa  d e l  processo  con tro  S i l ­
vano  M u tò , im p u ta to  d i  aver 
p u b b lic a to  «.notizie  ifa fae e 
te n d e n z io se » j u l l a  riv ista  
« A ttu a lità »  d a  lu i d ir e t ta , con ' 
c e rn e n ti la f in e  d i  W ilm a  
M o n tes i — il  c u i cadavere  
v e n n e  tro va to  a ll9 a lba  d e l l  11 
a p r ile  1953 su lla  sp iaggia d i 
T o r  V m a n ic a '— La a v u to  in i* 
z io  il  g. 4 cor. S econdo  le 
r isu lta n ze  d e lle  in d a g in i de lla  
p o liz ia , c o n fe rm a te  p o i da lla  
m a g istra tu ra , la  M o n tes i sm  
re h b e  m o r ta  in  segu ito  ad una  
disgrazia . P erciò  la  pra tica  
g iu d iz ia r ia , l'elativa a lla  sua 
m o r te , v e n n e  a rch iv ia ta  una  
p r im a  vo lta  il  30 d ic e m b re  ed  
u n a  seconda  n e llo  scorso fe b ­
braio in  segu ito  ad u n  c o m ­
p le ta m e n to  d i indag in i c o m ­
p iu te  d a l p ro cu ra to re  capo  
d e lla  R e p u b b lic a  ita lia n a , A n m 
gelo  S ig u ra n i. V iceversa  la 
r iv is ta  d e l  M u to  p u b b lic ò  un

m o r- zo

« é é P v . Wmm

serv iz io  in  cu i si d e n u n c ia va ­
no p a rtico la r i re sp o n sa b ilità  
su lla  fin e  d e lla  M o n tes i e  sì 
rive la va n o  re troscena  d i  u n  
m o n d o  co rro tto  n e l  cu i am ' 
b ien te  la ragazza  a v reb b e  vis' 
su to  p e r  q u a lch e  tem p o . Uno 
n o tte , d u ra n te  u n a  baldoria  
n e lla  te n u ta  d i  C apocotta , 
W ilm a  si era  se n tita  m a le  pei 
le  tro p p e  sostanze  s tu p e fa c e n ­
t i  in g e r ite . Q ua lcuno , forse  
m e n tre  la ragazza era ancora 
v iv a , n e  aveva  tra sp o rta to  il 
corpo  in  a u to m o b ile  f in o  o 
T o r  V aìan ica , loca lità  non 
lo n ta n a  d a  C a poco tta , e P o ve­
va  a b b a n d o n a lo  su lla  spiaggia, 
I n  a p e rtu ra  d e lV u d ien za , c o m ­
p a re  su lla  p e d a n a  d e i  testi 
A n n a  M aria  M o n e ta  C aglio  la 
q u a le  d ich ia ra  d i  a v er  avvi' 
c in a to  n e ll9 o tto b re  1953 il 
g iorn a lis ta  M u to  p o ich é  d e s i­
d era va  sa p ere  se  era  vero  
q u a n to  a veva  p u b b lic a to  su l­
la  m o r te  d e lla  M o n tes i. La  
C aglio  a ffe rm a  c h e  a  quel 
te m p o  essa aveva  u n a  re la z io ­
n e  co n  Ugo M on tagna , m a r­
chese  d i S • B a rto lo m e o  e che  
n e l c o llo q u io  avu to  col gior­
n a lis ta  m a n ife s tò  d e i  d u b b i  
su l con to  d e l  M on tagna , c h ie m 
d e n d o  al M u to  se  sapesse ohe 
la séra d e lla  m o r te  della  
M o n tes i, M on tagna  si fosso 
tro va to  n e lla  te n u ta  d i  Capo- 
cotta , d i  cu i era  a m m in is tra ­
to re , in s iem e  co n  la  ragazza. 
In  u n  successivo  in co n tro  con ' 
segnò a l g io rn a lis ta  tre  i- 
s ta n ta n ee , in  u n a  d e lle  quali 
s i ved e va  M o n ta g n a  in siem e  
con  G ia m p iero  F is s io n i  al 
q u a le  era  lega to  d a  grande  
am icizia .

( ■ » g f i
S E C O N D A  U D IE N Z A  

P er  6 o re  f i la te ,  d a lle  9 
a lle  15 si sono  p ro tra tte , a tm

A nn a M aria  M oneta Caglio

l ’u d ien za  d e l  6 c o r r l e  rive- 
% lo zio n i d i  A n n a  M aria  Caglio, 

fig lia  v e n ti tr e e n n e  d i  u n  no: 
ta io  m ilanese .

E ssa  in iz ia  la  desposizione  
a ffe rm a n d o  ch e  V8 a p r ile  1953 
il M on ta g n a  le  im p o se  d i  r im

R o m a  e  trova tasi in  casa co l 
M o n ta g n a , piote assistere  ad 
u n a  te le fo n a la  co l P icc ion i 
«.Ora capisco  — essa die,1:tarò 
a l M on tagna  — p e rc h è  nàti 
m i v o le v i a R o m a ; chissà  co' 
sa avrai co m b in a to  con  Piero  
d u ra n te  la  m ia  a ssenza». lì 
M ontagna  le  rispose  ch e  Pie- 
d o n i  stava  p e r  p a r tire . L ’in m 
d o m a n i la  te s te  a p p rese  d a l­
la  le ttu ra  d e i  g io rn a li lo 
m o r te  d e lla  M o n tes i e  disse 
su b ito  a l M o n ta g n a : «Possa­
no i fà o lp a ti  d i  q uesta  
te ».

I l  c o lleg a m en to  d e l  fa tto  dì 
T o r  V aian ica  co n  Ugo M o n ­
tagna, la C aglio lo  sp iega con 
l ’ep iso d io  d e l  1. a p rile  quan ' 
d o , d i  r ito rn o  d a  u n a  partito  
d i caccia a  C apoco tta  — dove  
il  guardiacaćcia  le  d isse  che 
p e r  la fa ccen d a  d e lla  M ontesi 
erano  v en u ti i g io rn a lis ti e  il  
fid a n za to  d e lla  m orta , il  
q u a le  d ich iarò  c h e  se parlas' 
se sa ltereb b ero  fu o r i  grossi 
n o m i  — r ife r ì la  cosa a l M o n ­
tagna ch e  da  q u e l g iorno  c e r  
cò d i  ap p a rire  buono , h i  Cer­
ti  m o m en ti d i  e sa lta z io n e  iì 
M ontagna  si lasciava andare, 
d icen d o  : « G iam piero  P icc io n i  
è  nei p a s ticc i; d e b b o  a iu ta r­
lo ; a  m e  n essuno  p u ò  fare  
n u lla , sono tro p p o  fo r te  ; p r i ­
m a d i  andare  d e n tro  io , ne 
faccio  fu o r i  v e n t i».

L a  sera d e l  29 a p rile  il 
M ontagna , a segu ito  d i  uno  
telefonatili, co m u n icò  che 
d o veva n o  a n d a re  su b ito  dal 
Caipo d e lla  p o liz ia , T o m m a so  
P a vo n e , p o ich é  i l  P icc io ­
n i, ch e  g li a tte n d e va  al V im i­
n a le , ven iva  in co lp a to  p e r  la 
m o r ie  d e lla  M o n tes i e  cshe 

p e rc iò  bisognava « m e tte re  le 
cose a p o s to ». R agg iun to  in 
auto  il  V im in a le , arrivò  po ' 
co d o n o  il  P ic c io n i. I  duo  
en tra ro n o  a l m in is te ro  d e g li  
In te r n i,  m e n tre  essa  rim ase  
ad  a tte n d e rli in  m acch ina . R i' 
to rn a n d o  verso  casa» M o n ta ­
gna la d isse : «A desso  trullo è 
a posto<». A v e n d o  essa obieV  
ta to  ch e  se P icc io n i era  co l­
p e v o le  d o veva  r isp o n d e re  alla 
g iu stiz ia , il  M o n ta g n a  a ffe r ­
m ò c h e  q u e l g iorno  G ia m p ie ro  
era  e d  A m a lfi . E ssa  a llo ra  gli 
Contestò ch e  p ro p r io  quel 
giorno  aveva p re se n zia to  allo 
te le fo n a ta  fr a  loro  d u e . F u  il 
m o m e n to  in  c u i M ontagna  
p e rd e tte  le  s ta ffe , g r id a n d o :  
« T u  sai tro p p e  co se :  è m e ­
g lio  ch e  c a m b i a ria .»

I l  M on tagna  le  fe c e  q u in ­
d i  p re p a ra re  d a l m in istro  
S p a ta ro  u n a  le tte ra  d i  racco­

m a n d a z io n e  p e r  la te lev is io n e  
d i M ila n o , in g iu n g e n d o le  di 
p a r tire  c u b ilo , p e rc h é  ind ir i­
m e n ti sa reb b e  in te rv e n u ta  la 
p o liz ia . Lasciò  R o m a  il  I. 
m aggio 1953.

A  d o m a n d a  d e l  p residen te , 
la C aglio  d ich ia ra  ch e  aveva  
u n a  tre m e n d a  p a u ra  d e l  M o n ­
tagna e  c h e  q u esti d a l s e t te m ­
b re  1952 a l gennaio  1953 la 
d ie d e  m ezzo  m ilio n e  al m ese

A  p ro p o s ito  d e lle  ba ld o rie  
n e lla  ten u ta  d i  C apoco tta , la  
C aglio d ich ia ra  d i  a v er  a p ­
preso  d a  u n  \certo R o m a n o  
C irillo  c h e  la s ignora  G iovan­
na  G io v in e  — m eglio  co n o ' 
sc in ta  comie con tessa  M alaraz ' 

c o n d o tta  u n a  sera  d e l-  
V o ito h re  1953 a C apocotta  
d o v e  c e r a n o  M o n tagna , P ic­
c io n i ed  u n o  d e lla  p o liz ia ,  
g iocarono  a  «baccanti»  e  v in ­
sero  a d  essa b e n  13 m ilio n i.  
D u ra n te  la  r iu n io n e  p o i e ra ­
n o  a v v e n u te  cose ch e  la d e ­
cen za  n o n  p e rm e tte  raccon ta - 
re.

T E R Z A  U D IEN ZA
A nche la  fterzia udienza s i 

apre fili g. 9 corr. con A nna 
M aria  Calgli» «la ragazza-dei 
secolo» su lla  pedana dei te­
sti. E ssa  idichiara che il  17  
novem bre 53 m ise a l  corren­
te il  p ad re  gesuita, D a ll’Olio, 
db! suoi sospetti sull M onta­
gna, su lla  su a  a ttiv ità  e  su l­
la  fin e  d e lla  M ontesi. I l  ge­

su ita  rife r ì la  cosa a l m ini­
stro Panfamii il quale la  fe­
ce ven ire  d a  M ilano a  R om a 
dove il ecttonneillo Pom pei la  
interrogò due volte peir in ca­
rico  del F a n fa n i,

A ppare o ra  in  scena A dria­
n a  Concetta B isaccia , ragaz­
za, poco più che ventenne, 
la quale, fino  dalle  prim e bat­
tute, si m antiene ostin ata­
m ente n egativa  p er quanto 
essa avrebbe rive lato  s ia  a l  
g iorn alista  M uto com e a d  al­
tri isiulle circostanze della f i­
ne d elia  M oritesi e  su lle  or­
ge d i stupefacen ti, di cui. pure 
lei fa  .uso, n e lla  tenuta di Ca- 
pacoittia.

Q U A R TA  U D IE N ZA
A perta i l  g. 9 corr. la  quar­

ta  udienza, riappare su lla  pe­
dana d e i testi A d rian a  B i­
saccia la  quale persiste nel 
negare pervicacem ente quan­
to dal serv iz 'o  giornalistico 
del M uto eissa avrebbe rive­
lato su lla  fin e  d e lla  Montes', 
e su lle  orge d i Capocotta.

A  rich iesta della d ifesa , il 
presidente d a  lettura , in  f i­
ne udienza, del rapporto del 
colonnello dei carabin ieri 
Pom pei, .dal quale r isu lta  il 
losco p assato  e  presente del 

m archese Ugo M ontagna 
I l certificato  panale 

del M ontagna è costellato di 
condanne per re a ti d ’agni 
genere. G li ozi del capo d e lla  polizia, Pavone

I R E T R O S C E N A  D E L L A  “ S P O R C A  F A C C E N D A ”

LO SFACELO DI UNA CLASSE
Attornio ia un cadavere ab­

bandonati» Sicilia riva del ma* 
re-, quello dii Wilma Montesi, 
sta girando uno scenario di 
ambijenti e personaggi maca­
bri, 'avvolti neti retroscena 
quasi misteriosi di un mondo 
depravato, ©omotto dati più 
turpi vizi.

Dall godereccio alila libidi' 
ne, .deSlia ittoisaicomia'nia alila 
prostituzione ogni più basso 
istinto delia perversione, pei 
così dire, umana si interseca 
in una caténa dii omertà e le­
ga ad .ogni suo anello ili no*

miserie m orali che, sotto il 
linee liicbiio elei gioielli le il 
(lusso, denn dia la degradazione 
morale di una alasse inetta e 
ormai storicamente superata, 
ma cine aneioria vuoile jpeir 
petiua.re i l  proprio dominio 

nella complicità con ibi mondo 
deii bassifondi e 'della m alavi­
ta, legato a sua volta a doppio 
filo con certi compiacenti nf*
fici di polizia e di governo 
che la ingordigia del denaro 
ha reso succubi ad esso.

i c a tto lic i d e lla  p o lit ic a  è d e l  
d anaro , c i so n o  p a re n te le  che  
n o n  siam o  r iu sc iti a sp e z ia re ,  
m e tte n d o  su llo  stesso  p iano  
Leseci fazione, la  r e l ig io n e  e  

i l  c a p ita lism o ».

La corrosione in  seno alla 
classe dirigente italiana -è av­
vertibile perfino dalle ammis­
sioni di certa stampa, che no­
toriamente trae ispirazione da

anch’egli nel mondo dei più. 
Sii tratta evidentemente di un 
attacco a llo  stesso Sceiba !

determinati ambienti del1.’in-

me dì protagonisti quasi inde­
finibili., che agiscono sullo 
scenario dei salotti mondani, 
nascosti àgili occhi indiscreti 
dei piiù, dei locali 'di dùbbia 
fama, di compiacenti «tenute 
di cacciai», di camere comuni­
canti d i lussuosi- alberghi e, 
perfino', d i anticamere m ini­
steriali.

E’ lo spettacolo di infinite

BaUefeitoi d i w tw za a XuUana
ÄI to rn eo  in t e m a z io n a le  di b o llo  h a n n o  p a r te c ip a to  le  p iu ' f a m o s e  c o p p ie  d e l la  S v iz z e r a ,  G e r m a n ia , A u s tr ia  e  J u g o s la v ia
(D al nostro corrispondente)

LU B IA N A , manzo — L a  
danza h a  u n a  tradizione m ol­
to an tica . G li uom ini in izia­
rono a  b a lla re  ancora p rim a 
dii conoscere 'la m usica, .poi­
ché i l  ritm o è tonato n e ll’uo- 
mo. Nettle terre p iù  Lontane, 
dove v ive  qualche rarissim o 
bianco, risuon a i l  rum ore dei 
piedi. L ’uomo p rim itivo  espri­
m e con la  danza la  gioia, il 
dolore, e  g li Istinti. E ’ logico 
ch e fl( ballo  raggiu nge la  
m assim a espressione quando 
è accom pagnato d a lla  m usi­
ca  idi uno o p iù  strum enti, 
da' p iù  prim itiv i a i più mo­
derni. .Nel mondo, oltre a lle  
danze caratteristich e popola­
r i o fo lcloristiche esistono 
baili c lassic i e  standardizzati.

P rim a d e lla  guerra m on­
diale  dei 1918 i l  va lzer face­
v a  furore. Dopo vennero di 
m oda nuovi balli, quatti il 
foxtrot, il tango e ni valzer 
(inglese, A!K|ora fi! pioniere 
d elila  d a m a , lifinglese A lex 
M oore, riu n ì tu tt i i  p iù  noti 
m aestri del ballo, elaborò la  
coreografia  e le  regole per 
tu tti i balli a llo ra  noti, re­
gole che furono conferm ate 
nett 1929 a  Londra, a l  con­
gresso d i questi m aestri. Co­
s ì  questi b a lli s i propagaro­
no per tutte De sale  d ’Europa 
rim anendo sin o  a d  oggi in­
varia ti. In  In gh ilte rra  sorse 
u n ’organ'ilzzaziane ohe s i p re­

figgeva d i propagare il  ballo pie che rappresentavano la  
come d iscip lina d i carattere  Ju go slav ia , 
sportivo-educativo, e  ta le  La, valutazione delle coppie 

■ nuovo sport com inciò a  d if- .veniva fa t ta  da u n a  g iuria 
fondersi rapidam ente anche speciale fin base a lla  tecnica 
sottoferm a d i gare e  tornei, della danza, m usicalità  e sti- 

Ogni anno vengono orga- [e. L a  g iuria  'era com posta da 
nizzzati tornei in tem azionali due jugoslavi e  due austriaci, 
dii diMbtairiti e . .accanto a tutti e  quattro ex cam pioni e 
questi abbiam o il eam piona- m aestri di ballo. I  b a lli am - 
to europeo e .mondiale di bali- m essi a l torneo erano : il 
lo. valzer inglese, il  fox-trott, il

Lu b ian a in  questi g iorn i h a  l|air'1SO, il tìlowifox e  il valzer, 
avuto occasione di v ivere  an- ^  coppie, elegantissim e, por­

tavan o  a l braccio sin istro  i 
num eri d i contraisisegno.

A l prim o posto s i è classi­
fic a ta  la  coppia tedesca di 
Monaco < R ösch  Anton e Irm ­
traut Fran te) ch e con la  per­
fe tta  esecuzione delle danze 
si è conquistata le sim patie 
del pulbiblico presente. I l  24- 
emne R ösch è di professio­
ne giurista , m entre la  sua 
dam a ventunenne è studente 
di germ an 'stica e insegnante 
di ginnastica. In  G erm an ia

cara  un avvenim ento che h a  
rich iam ato  l ’attenzione di 
numeroso pubblioo. L ’organiz­
zazione è dovuta a lla  sezione 
ballo  d e lla  locale  società a r­
tistico cu lturale  d e i ferrovie^ 
ri, «Tine Rožanc», che non si 
è ferm ata  dinanzi a lle  d iffi­
co ltà  tecniche e finanziarie . 
A questo torneo hanno par-

SCIOPERO AL LAGER
(C ontinua d alla  I I I .  pagina) uno scli.o-p.er0'. L ’idea -eira1 con' 

, j  ,• divisa dia tutti i  gruppi pò-
L a , 1 , . - i • ilmlmci, matta eccezione desili

appellandosi a.ll mcapacita dei acra4mi_
brigadieri, triiusciiirono a sosti- 

tecapato le m igliori coppie tra;,rsj a questi uiltnmt, .promet* Minore Stalim ed di conimeli- 
germ aniche, svizzere, au- .{end,,, sorvegliante Tattua* fco popolare è concorde: «Be- 
striach e e jugoslave. L a  cop- zjone telale del piamo di la- ne, se m‘è andato.» Ma pei 
-pia deli danzatori londinesi1, TOro Sulla carta delia reliazio- questo iron farà nè più caldo 
preannunciata, non h a  pötu- ne giornaliera e la  sua effet- nè più freddo. Questa tesi è

essi s i trovano a l  terzo po­
sto n e lla  lista  nazionale, e 
a l sesto posto in quella mon­
diale.

U na coppia interessante e 
sim patica, esib itasi all torneo 
sono sta ti i  coniugi C rivelli 
di Zurigo che con il  proprio 
ritm o e tem peram ento s i so­
no sostanzialm ente d ifferen ­
ziati dagli a ltr i com petitori 
stranieri. N u lla  di, strano, poi­
ché essi partecipano ai tor­
nei g ià  d a  dieci anni.

Sono sitati per tre  volte 
proclam ati cam pioni svizzeri 
ed o ra  s i trovano a l  secan­
do posto. Nel 1950, a l tor­
neo europeo d i C aflsb ath  
(Cecoslovacchia), erano i p ri­
mi nei b alli sud-am ericani.

T ra  lie nostre coppie s i  è 
d istinta quella di Narobe M i­
ro e  W eher Iv ica  d i Lubia­
na. N arobe è ancora giovane, 
h a  26 anni. E ’ presidente del­
la  sezione battio d e lla  socie­
tà  organizzatrice d el torneo

e di professione tappezziere.
A l term ine del torneo è s ta ­

ta  organizzata u n a  riv ista  di 
danze, u n ’esiibizione dei bal­
li presentati a l  torneo e  di 
altre danze sudam ericane. 
Anche a  questa m anifesta­
zione la  sa la  h a  registrato 
il completo, e  il pubbl'eo, 
h a  spesso bissato.

D a queste due rappresen­
tazioni abbiam o potuto im ­
p arare  varie  cose. E  cioè che 
ognuno, indipendentem ente 
d a lla  professione esercitata, 
può tro vare  anche nel ballo  
u n a  form azione spartiva. B i­
sogna sottolineare ohe quelli 
presenti a l torneo di Lubia­
n a  non erano dei danzatori 
di varietà , m a p u ri e  sem pli­
ci dilettanti. I  torneo vale­
vole per i l  cam pionato nazio­
nale d ifettanti di bailo  d i 
quest’anno verrà  tenuto pro­
babilm ente a  Nuova G orizia 
o a  Zagabria.

M avil

Partite dii caccia, bische, 
ambienti, equivoci, bamchiqltii 
n m  tavole ben imbandite e 
fiumi dii aloooil, orgie d.i stu­
pefacenti alleggiano nella se' 
verità déll'au'.a giudiziaria 
dove, in realità, si sta cele­
brando il processo a una so­
cietà imiterà,, uno stranio .pro­
cesso in cui l ’imputato fa Ja 
parte de.M’a.ecreatore e questi 
del difensore d’ufficio dii una 
magistratura che come diretto 
emanazione di quella società 
è'.la coimputata. un paravento 
che cerca in ogni modi di na' 
seonidemc liti marciume.

E ’ chiaro ormai che l ’affare 
Montesi costituisce uno degli 
episodi d,i un vasto processo 
di disintegrazione progressiva 
d i ituitito un piantato e par con­
seguenza, di tutta l ’attuale 
classe, dirigente italiana che 
in esso si esprime., processo 
che ormali non sarà possibile, 
come si Vorrebbe, air.jmare 
più .oltre e  cthe si è mamite' 
stato ripetuiliamente prima, 
sènza tuttavia effetti immedia­
ti, dal «caso La Pira» a lle  di' 
versioni dhlllia linea ufficiale 
dei sindacalisti democristiani 
e giù fino a tutta una serie dii 
scandali, le  cui propagini rag­
giungono i l  vertice più alto 
della direzione statale. E ’ la 
base di un partito che si 
muove in reazione agli indi­
rizzi; oramai superati delil 0- 
Jim po politico borghese. In" 
ddciiltàvo a .tal proposito quan­
to un sacerdote, don Mazzo- 
laici, scrive su «Adèsso»: 
«Q uei s ig n o ri c h e  m isurano  
l ’ava n za ta  d e l  loom unism o al 
solo  scopo  d i  c o lp ire  i c a tto ­
lic i ch e  eb b ero  i l  grosso to r ­
to  d i  co n ta re  su  d i  essi e  d i 
co n tin u a re  a fa rc i co n to  fa ­
reb b ero  m eg lio  a p u lir s i  u n  
potco p e r  n o n  f in ir e  in o n o ra ­
ta m e n te  d e l  tu tto . P u r tro p p o  
v i sono  p a re n te le  tra  q u e ll i  e

WBKKÈ

LWito fra i grandi della 
hoirghma è in  pieno alito. Tut­
ti ii sin tonni lo confermano, 
mon ultimo Tra èssi arroganza 
del Montagna di fronte alle 
aiccmse, di quale si senile evi- 
đeni lem e nt e copeii'tio alle spai* 
le <La alte influenze, use a fre- j 
quentaire il suo ambiente, di 
cui om primio elenco eompren-) 
dente altisonanti nomi di ge-< 
ne rail i, magilstinaitd, funzionari! 
dei ministeri ed esponent i del : 
mondo borghese, è apparsol 
giorni fa smlià stampa.

Sono questi gli inizi del!.a| 
fine di un partito e dìi una 
elesse? Molto probabiJinen!e| 
sì. Comunque l ’avvenire ee lo 
diirà, e presto.

ULTIME 
del processo

I l  m inistro P IC C IO N I

tem o della Democrazia Cri- 
st'ilauia., Scrive a proposito del' 
io  scanidailo sollevato ia'l pro­
cesso d i Roma un giornale s i­
ciliano, «La Tribuna dell Mez- 
zoigiomioi», i  cui addente!!1,a!à 
con [gli ambienti ufficiosi va' 
ticani sono ben moti : « C hi ha 
lancia to  la  p r im a  p ie tra ?  E 
p e rc h è ?  C h e  b e l g ia llo  p o li­
tico  n e  u sc ire b b e  fu o r i ,  se 
q u e llo  c h e  p e r  ora  è un 
bruilt qui oolire, sarà c o n fo r­
ta to  d a  in d a g in i p iù  severe, 
co m e in n eg a b ile  rea ltà .

Evidenti sono le  allusioni 
dii ,queste parole ai contrasti
intestimi iin senio ai .caporioni 
dalla D. C. Non è .quindi, sol' 
tanto ila base che si muove, 
ma sono anche .le aequo spac­
chio .del vexticie ohe si agitano.

E  iman ai sembra casua­
le  la recente inerinninazione 
dei responsalbilii dfelljuccisio- 
ne del bandito siciliano : Pe* 
renze, Pisciotta — un orto che 
non parlerà — e Verdiani,

Purtroppo tto spazio tiran-- 
no non c i consente, per ora, 
neppure un breve riassunto 
delle udienze fino  a i giorno 
20 corr. quando, attraverso  la 
ttabtuira d i un  docum ento 
«sploisiva»», dii cu i h a  dato 
'lettura il Presidente, si è ve­
rificato  un  colpo dii scena 
ohe h a  prodotto uin’impres- 
sione colossale. S i  t ra tta  delL 
la  « lettera  testam ento® che 
A n n a M a ria  C aglio  com p’lò 
in  d ata  30 ottobre quando, 
terrorizzata d a l M ontagn a di 
cu i conosceva la  n a tu ra  m al­
vag ia , ed in v ita ta  d’a lu i a 
trascorrere  Jia se ra ta  a Capo- 
cotta, tem ette u n a  fin e  come 
la  M ontesi. N el testam ento 
— 'da le i lasc iato  a l la  su a  pa­
drona d i c a sa  .affinchè io 
consegnasse a l la  Pro cu ra  di 
Stato , n e l caso  n on  fosse ri­
to rn a ta  d a  C apocotta — la 
C aglio  fo rm ula  tra  altre, le 
seguenti g rav i accuse a  cari­
co del M ontagn a e di G iam ­
piero P iccioni : «Ho saputo 
che il capobanda d e i .traffics 
di stup efacen ti è Ugo M onta­
gna con an n essa  scom parsa 
di m olte donne. E g li è  i l  cer­
vello  di questa b and a mentre 
Piero Piocioni è l ’eissasstoo.

II  processo continua.

to  p arte» 'pare. I l  torneo si è .attuazione al 50% . Qme- confermate dal decreto del
svolto n e lla  sa la  d ella  So— gta  soluzione accontentava
cietà  G in n ’too-sportiva «Par- i va,n Ivanovič, .pago di essere
.tizan» su l Tabor, con la  par- 
.tecipaizione d e lla  grande or­
ch estra  accadem ica, la  m i­
gliore in  questo cam po dn J u ­
goslavia.

1 1  direttore del torneo, m ae­
stro  Sim ončič Ludvig d i M a ­
r t e ,  è stato  contem poranea­
m ente Hallenatore delle cop-

I ascia to dm pace dJaille aut ori­
tà superiori e di vedére in­
staurate urna certa disciplina 
lavorativa. D,a all,ora le  cor 
dizioni dei prigioni miglior«, 
rono rapidamente di storno in 
giorno tanto che in  essi co- 
mincio a sorgere Videa della 
possibilità ed opportunità di

generale Dervenkn, capo di 
tutti i  lager, che lim ita 
l ’estemsdione deH;,iamniiis)tla ai 
soli condannati comuni.

Defenestrazione di Beria : un 
nuovo soffio dii speranza vie­
ne ad lalimcnitare lo sciopero 
che sta preparandosi, ed a fo r  
mare i l  clima politico adatto 
per scatenarlo. L ’dneàdemte : un 
ucraino uccide una nota spia 
e secondo la  legge viene pas­
sato per 'le armi nelle 43 ore 
successive. Conseguenza imme" 
dilata : a l miaitti.no seguente cen­
tinaia di uerEiimii, prim a re- 
stil alila itesi dello sciopero, 
scioperano spontaneamente. In 

' poche ore lo  sciopero dilaga 
ea si estende a  tutti i  pozzi 
.al motto: «Pri-gdoneri, non 
avete altro d'a perdere che le 
vostre catene». Lo sciopero 
non potè essere domato nè 
dalle promesse dii un tratta­
mento migliore nè dalla ma­
niera forte, applicata con 'tut­
ta la durezza sovietica: 120 
capi dello sciopero furono fail' 
cidiaiti dalle raffiche di mitra 
delle guardie, ma i prigionieri 
continuarono a reclamare la li­
bertà senza condizioni, dichte' 
randlo però che sarebbero ri­
masti spon ta ne amente .anco ra 
alcuni anni nel nord come li' 
beri cittadini. Lo sciopero non 
potè essere domato durante 
tutto ili mese di, giugno e nel- 
l ’iaigosto dolilo scorso anno du­
rava ancora:.

Personaggi ig n o ti e potenti 
muovono i diretti protagonisti

Chi, facendo u n a an alisi 
dei protagonisti d i questa 
sporca vicenda che tiene de­
sta  l ’attenzione m ondiale, 
sperasse dii trovarvi delle per-

a ltri che circolano in ogni 
c it tà  ita lian a. Lo  dim ostra­
no ch iaram ente i suoi p re­
cedenti penali. D a un rappor­
to. benché prolisso, dei cara-

sonalità  spicciate, seppur tra- . binferi, viene a  g a lla  uniapic-
viate , dei cara tteri fo rti e 
spregiudicati andrebbe incon­
tro ad un a profonda disillu­
sione. In fa tt i questo proces­
so, che v a  assum endo orm ai 
proporzioni spaventose, è 
im perniato su delle figure di 
rilievo m iserabile. I l  loro 
«successo» è dovuto in m assi­
m a parte  al contributo di 
un a società profondam ente 
b acata , ad un terreno abbon­
dantem ente concim ato col v i­
zio.

cola .vita tu tta  caste lla ta  di 
tru ffe , .rimpinzate quà e là  
con in troiti gu adagnati col 
m estiere del ru fìano. Uno di 
quegli esseri abbietti che nei 
rom anzi s ’im m aginano con 
g li occhietti perfid i, le  m ani

grasse e sudaticele, d a lla  
s tre tta  m olle.

S ino  a ieri il M ontagna 
aveva cam m inato, fortunosa­
m ente per un vicolo cosparso 
di m ilioni, i l  vicolo degli stu­
pefacenti, senza accorgersi di 
essere em irato.in un androne. 
S e  n e lla  sua  rete non fos­
sero , incappati i personaggi 
che tutti orm ai conoscono, 
un  om iociatolo come lu i non

avrebbe ten tato , idi fro n te  re anche le radici.
a lla  giustizila, nem m eno di ____ . .
Reagire 'e d i scagionarsi., m a _
avrebbe 'accettato supinam en- A . , . . ® . 1 v^mo M uto,
te  la  ga le ra  com e £ i a  delle £ J " 1 ‘ Jo^ * ®  ■ ^  molto 
n-o,rr+*> — avviso- ^ ene la  veste dell eroe, del-

Noi lo 1,11,01110 c,0lrl coraggio spre- 
1 giudicato s fid a  tutto  e  tut-

I  vincitori del torneo (segnati con la  crocetta) i tedeschi Rösch e Fran tz Pizenit Vlado.

Ugo M ontagna, l ’orm ai ce­
lebre «marchese», l ’uom o che 
è riuscito a  coinvolgere nel­
la  su a  tram a m assim i espo­
nenti della v ita  politico-am ­
m in istrativa italiana, a  voler­
lo spogliere di tutte quelle 
fronde d a grande avventu­
riero che l ’opinione1 pubblica 
g li h a  sovrapposto, rim ane 
u n  volgiariisa'lmo tru ffa to re  
m eridionale uguale a  tan ti

tan te  sistem azioni provviso­
rie  d ella  sua vita, 
ved iam o inveice oggi netti© 
fa lse  vasti dii un  signore 
prepotente, che s i scandalizza 
e sporge querele a  destra e
a m anca. Ciò perchè la  su a  . „ .. . . - .
persona funge d a  scudo a lla  ® ì?a„ v.d? ,® ir? JZl0
stab ilità  idi u n ’in te ra  classe

ti a ll ’inseigna della  .giustizia 
e d e ll’onestà. Q uesto eroe da 
leggenda si riduce invece ad 
u n a figu ra  non. .troppo pre­

so che h a  scagliato  tta sua
dirigente, stab ilità  ch e do- ipil̂ tra  e  ' f a t t e n e ,  in  u n  ma-

re d i canitraddizion , u n a  pie­r e b b e  poggiare su di un  pie- ?  t  
destano di gran ito  e ohe h a  col°  dose dl Per me­
s c e t e  invece com e base un 
m ucchio d i fan go viscido

strare  la  m ano.

P o trà  sem brare u n ’assurdo,

SILV A N O  M UTO UGO M O N TAG N A

p ronto a  d isgregarsi sotto  m a scarn ite  le  cose sino ai­
uola pioggia qualsiasi. l ’osso c i sentirem o di fare

Sen za vo ler ipotecare la  1111 un certo m odo un paral- 
ocinicIluBione del processo, sia- le’10 t ra  lu i ed i.1 M ontagna, 
inno-sicuri d i u n  fa t to : il bri- In fa tt i, a i  due estrem i oppo- 
vido passato  ineviltabiilmamte s t i> l̂ssì si trovano in  un a si­
to  questi giorn i per la  schie- dilazione m olto sim ile  : ambe- 
n a  d i Ugo M ontagna, sarà  due seno spalllegiatil d a  per­
corso n e lle  sch iene d i tu tti sonaggi in fin itam en te più 
i lenoni1 di quei paese. Anche potenti d i loro, che tirando i 
se il «re d ella  fasta» verrà  f i l i  d e lla  p o litica  g li muovo- 
spodestaito, il matte non ces- n o  com e due m arionette di 
serà . L ’erb a  ca ttiva  non ba- fronte  ad un  pubblico asse­
sta  tag lia rla , b isogna toglie- tato  di scandalo.
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ZEBEC
L ’ala h e  con  il  suo  h e l gol 
ha da to  la v it to r ia  d i  s tre tta  
m isura  a lla  n a zio n a le  jugoslava .

UN ALTRO PASSO DECISIVO VERSO LE FINALI DELLA COPPA DEL M ONDO

JU G O S LA V IA -IS R A E LE 1 - 0  ( 0 - 0 )
Malgrado la netta superiorità in campo, una prova negativa dei nostri[ calciatori

P E R  I L  O R U P O  1 2
BRASILE — CILE 1-0 

RIO DE JANEIRO, — Il Brasile 
ha battuto il Cile per 1-0 nel ter­
zo incontro delle eliminatorie di 
zona sud-americana per la  coppa 
del Mondo. Terreno asciutto e velo­
ce, tempo perfetto. Centodiecimila 
spettatori allo stadio Maracanà. Il 
Brasile ha segnato al 35’ del p. t. 
con Baltazar. Ecco le formazioni: 

BRASILE: Veludo ; N. Santos, 
Gerson; D. Santos, Brandaorsinho, 
Bauer; Julinho, Humberto, Balta- 
zar, Didi, Rodrigues.

CILE: Livingstone; Alvares, Car­
rasco; Almeira, Eduardo Robleto, 
Icortes; Rojas, Cremaschi. 
do, Melendes, Rojas, Cremaschi. 

ARBITRO: Steiner (Austria).

JUGOSLAVIA — IZRAELE 1:0
Amiche i l  terzo dei quattro con­

fronti, che la  nostra rappresentati­
va  dii calcio  deve e ffe ttu are  per le 
qualificazioni del cam pionato di 
calcio del moinido, sta to  superato 
con successo. L a  squadra di Israele  
in fatti, com e g ià  a  Sk o p lje  e  come 
la  Giraci a a  Belgrado, è s ta ta  scon­
fit ta  sul proprio  cam po con ili m i­
nimo dei punteggi, 1 :0, m algrado la  
netta ed indiscussa superiorità ter­
ritoriale  e tecnica d im ostrata dai 
nostri giocatori.

Sebbene con un risultato positivo, 
tu ttav ia , il gioco della nostra squa­
dra non h a  isoddisf atto ed è stato  la  

p erfe tta  delle due qualifica- 
precedenti. L a  squadra h a  il 

suo m ale cranico n ail’attacco, do­
ve i l  isolo Zepeic h a  reiso secondo le 
sue poBsliibililtà ed  h a  salvato  la  
squadra d a  unium iliante pareggio, 
con la  rete della vittoria, segnata  
al 35’ d e lla  ripresa. N egativa sot­
to ogni aspetto la  pro va di R a jk o v, 
il peggiore detUaittacco, senza idee 
ch iare e  fiu to  della  rete. M a  se R a j­
kov è stato  il peggiore, m ale hanno

giocato pure i  due «vecchi assi» Mi­
tič e Bobek, notoriam ente buoni 
i quali s i sono m angiati 'almeno una 
terna di rete quasi sicure. Questi 
due giocatori, m algrado il  loiro fu l­
gido passato, non scino più iin grado 
di d are  a lla  squadra rapporto di 
una vo lta, perchè troppo lenti ed 
annebbiati, per ila qual cosa si ren­
de necessaria  ila laro sostituzione 
con elem enti giovani, p ieni d i tem ­
peram ento, velocità- e volontà, an ­
che ;se un  poco in feriori dial punto 
di v ista  tecnico. I n f a t t i . i  giovani, 
colme Veselinovič, Oisojmak, Coinè, 
Paipeic, e perchè ino, pure Toiplak, so­
no in grado d i dare alila squadra 
quell’apporto in  velocità e  deioilsione 
che oggi le m anca. Aggiungendo poi 
che eria assente pure il nostro m i­
gliore giocatore Vufeas, sospeso, 
oom’è noto assiem e a  -B eara  per 
indisciplina, potrem o farc i u n a  idea 
della poca penetrab ilità  del nostro 
attacco', ili quale si è perso nel gio­
co p lateale  dii m età  oampo, mentre 
perdeva ogni visione e chiarezza 
di gioco nelTareia avversaria.

Considerato che M ilutinovič ha

La venticinquesima giornata del campionato i t a l i a n o  di c a l c i o

IL MILAN VIETA ALL' INTER 
PERSINO IL PUNTO DELL'ONORE

dovuto abbandonare il campo al 
3G’ del prim o tempo causa un  tote 
tutto infortunio, possiam o essere 
grati ai n astri 'reparti arretrati, i 
quali sono Stati sem pre aiH’alteeaa 
del loro rendim ento norm ale, annu- 
lando sistem aticam ente ogni d iscesa 
israeliana. Bucina pure la  prova del - 
sostituto d i Beaira, Sto janovič, il 
quall'e* si è fa tto  applaudire per due 
interventi piuttosto d iffic ili.

I,n queste condizioni, è molto d if­
ficile  sperare in  una v itto ria  nellillin- 
conitro decisivo di, dom enica prossi­
m a aid A tene contro la  G recia. Ur­
ge perciò ritoccare la  fflirmazioine. 
D i questo parere in fatti è lo stesso 
allenatore federale B an e Sekulič, 
che, a lla  fin e  dell’incontro,, s i è 
espresso in questo m od: «Abbia­
mo giocato m ale, specialm ente al­
l ’attacco, perciò sarem o costretti ad 
e ffettu are  qualche cam biam ento per 
la  p a rtita  contro la  G recia. M algra­
do ciò siam o stati nettam ente su­
periori e si doveva vincere con un 
risultato più vistoso. Spero che ad 
Atene farem o meglio». 1 1  presidente 
della com m issione tecnica, iing. Ar- 
senijevič, si è invece così espresso: 
«La p artita  non s i è svo lta  nel mo­
do da noi previsto. L a  squadra del­
l ’Israele  si è ch iusa  in difesa, cosa 
del restojorevista. Non abbiamo pre­
visto  però, che i nostri giocatori 
non saprebbero sfru ttare  un a situ a­
zione sim ile. Credo, che vinceremo 
pure contro la  G recia. Se g ochere- . 
mo come oggi, sa rà  m olto d ifficile . 
Anche M itič s i  è espresso quaisi nel­
lo stesso modo e prevede una vitto­
ria , seppure d iffic ile , contro la  Gre­
cia.

tro, lasciava iil terreno dii gioco, ve­
nendo sostituito d a Ognjianov. G li 
ospitanti al 42’ per -poco passavano 
in  vantaggio. L ’azione p artiva  dal- 
Tala d e ista , 'la q,Halle 'sd portajva coin 
il palliane verso fondo cam po indi, 

p erfetata, e ffe ttu ava  un 
a l  centro attacco, trova­

tosi inspiegabilm ente libero a  po­
chi m etri d a lla  mostra rete. Buon 
per noi ch e Tavversario sbagliava 
la  più fac ile  delle occasioni tiran-

I rosso alabardati promettono molto male - nulla di mutato in testa
La sorpresa  d i q uesta  25.m a g io r­

nata la d o v e v a  riservare , c o m e  non  
era logico , i l  d e rb y  m ila n ese . L a  J ir  
ventus p u ò  a d d u rre  a sua d ife sa  so ­
lam en te  i l  fa tto  d i  a v er  c o m b a ttu to  
gran p a r te  d e lla  p a r ti ta  m in o ra ta  d i  
uno d e i su o i m ig lio r i u o m in i.  A d  
ogni m o d o  il M ila n  o ltr e  ad  essersi 
preso u n a  b e lla  r iv in c ita  Ci h a  fa t ­
to a n c’ie u n a  m a g n ifica  fig u ra . P er  
il r im a n e n te  d e lle  p a r ti te  n u lla  d i 
rilevan te  se si e c c e ttu i la sco n fitta  
della L a z io  a P a le rm o . L a  T r ie s tin a  
sem bra non  v o le r  a sso lu ta m e n te  
m antenere  l ’im p e g n o  d i  scdvarsi pre~ 
so d u e  se ttim a n e  fa  d in a n z i  ai suo i 
tifosi. S i p u ò  b e n  d ire  ch e  essa stia  
orm ai g iocando  c o l  fu o co  p o ich é  sia 
l’U dinese ch e  il  P a le rm o , c h e  lo tta ­
no coti le i  a p a r i p u n t i  h a n n o  m a g - 
giorì t i to l i  e  p iù  vo lo n tà  p er  
riuscire a  m a n te n ers i in  serie .

N e lla  tes ta  d i  c lassifica  n u lla  di 
so sta n zia lm en te  m u ta to . E cco ora la 
cronistoria d e lla  g iorna ta  sp o r tiv a :

☆
*  BOLOGNA — SPAL 2:1 (0:0)

— Dopo un  prim o tem po chiuso a  
reti inviolate, la  Sp a i è an d ata  in 
vantaggio a i 2 1 ’ delia rip resa  con 
tiro d i testa  di F ontanesi I I . I l  Bo­
logna, p ersa  u n a  m agn ifica  possibi­
lità a l 26’ con C erveliati, Ita pareg­
giato due minuti, dopo per m erito 
di Random  A  due m inuti d a lla  fine, 
Bernardin, uno dei m igliori in cam ­
po, h a  segnato l ’autorete che dava 
la v ittoria  al Bologna. Oaloi d ’tango- 
io 6 a 4 p er la  Spai, arb itro  Scara­
mella, sp ettatori 25 m ila. '

*  FIORENTINA — NOVARA 
2:0 (0 :0) —• I l  s istem a difensivo no­
varese è sa lta to  ia u n  quarto d ’ora 
dalla fin e . S !no a llo ra  i l  gioco s i 
era m antenuto su  un  piamo disordi­
nato e  convulso. L a  F iorentina, see 
sa iin cam po sm inuita d i parecchi 
titolari, s i è la sc ia ta  facilm ente om­
bri g l'are  per tutto  il ,prim o tem po 
dal gioco difensivo novarese. N ella 
ripresa, la  F io ren tin a  hia 'assediato 
la porta dei N ovara facen dola crol­
lare a l 30’, quando G ratto n  segna­
va con un forte tiro  d a l lim ite del- 
l’araa. Su llo  slancio, i  v io la  hanno 
raddoppiato tre m in uti dopo, an­
cora con G ra tta n  su  calcio  d ’ango­
lo. N egli ulitimi m inuti, l ’undici no­
varese h a  cercato di ottenere il 
goal della bandiera, m a senza sue-

RISULTATI
Bologna — Spai . 2-1
Fiorentina — Novara 2-0
Legnano — Atalanta 1-2
M lan — Inter 2-0
Palermo — Lazio 2-0
Roma — Triestina 3-1
Sampdoria — Napoli 1-0
Torino — Genoa 3-2
Udinese — Juventus 0-2

L

LA CLASSIFICA

luventus 25 15 8 2 41 18 38
Fiorentina 25 15 8 2 40 18 38
Inter 25 13 10 2 42 23 36
Milan 25 13 7 5 53 28 33
Roma 25 9 10 6 40 28 28
Nopoli 25 9 9 7 36 27 27
Bologna 25 10 7 8 36 30 27
Sampdoria 25 8 9 8 29 30 25
Torino 25 7 11 7 27 31 25
Lazio 25 7 8 10 27 •30 21
Novara 25 6 9 10 25 35 21
Atalanta 25 7 7 11 35 .42 21
Genoa 25 8 4 13 26 :38 20
Spai 25 6 8 11 27 :41 20
Udinese 25 5 8 12 27 :40 18
T restina 25 5 8 12 25 :47 18
Palermo 25 7 4 14 29 :47 18
Legnano 25 6 4 15 28 :49 16

cesso -C a lc i d ’angolo 3 a  1 a favore 
d e lla  F iorentina, larb tro R igato , 
spettajtari 20 milla.

*  ATALANTA — LEGNANO 2 : 1  
( 1 :0 )  — P a rt ita  assa i veloce, con­
dotta a  ritm o serrato  dia am bedue 
le  squadre. Nel prim o tempo, a l 42’, 
Annovazai h a  segnato la  p rim a  re­
te, sorprendendo G an d o lfi con un 
m agnifico tiro  in  angolo. N ella r i­
presa, 'su calcio  d ’angolo, Milan se­
g n a v a  d i teista l a  rete dell pareggio. 
'Spettava a d  Annovazzi, nuovam en­
te  all 42’, segnare il goal decisivo, 
an co ra  in  seguito a  calcio  d ’aingolo. 
C alci 5 a  3 per il Legnano:, arbitro: 
M archetti, spettatori 10 m ila.

-fa MILAN INTERNAZIONALE 
2:0  ( 1 :0 )  — Il M ilan  si è preso la  
riv in cita  nel derby di ritorno della 
M adonrim a, esibendo uno schie­
ram ento insolito. I  rosso-neri hanno 
subito a ll ’iiiniz'o u n a  carta  iniziati-, 
v a  degli avversari, più ab l i  e peri­
colasi nel contropiede. Poi il M ilan  , 
si è ripreso ed h a  equi! tanto  l ’an­
dam ento della gara. A l 33’ h a  se­
gnato ila sua p rim a rete con Nor- 
dahl e, su  tale vantaggio, h a  vissuto 
sino all 27 ’ della ripresa. L ’Interna- 
z'oinale, con dieci uom ini (espulso 
Skoglund) h a  in iziato la  rip resa  al- 
l ’attaicco, cercando di ottenere i.1 p a ­
reggio senza però riuscirci. A l 27’ il 
M ilan  and ava  ulteriorm ente in  van ­
taggio con Soerensen. C àlci d ’ango­
lo 3 a  2 per ill M ilan , arbitro O rlan- 
dini, sp ettatori 45 m ila.

+  PALERMO — LAZIO 2:0 (1:0) 
— L e due reti sono sitate segnate: 
la  p rim a nel prim o tempo a l 30’ . dia 
M artegan i, su  calc io  d'angolo,, la  
seconda, nella  'ripresa, a l 15  per o- 
pera di G iarizzo, ohe scoccava un 
forte tiro, resistendo ad u n a carica  
di A lfan i, Càlci d ’angolo 6 a  5 per 
il Palerm o, arbitro Agnotìn, spetta­
tori 16 m ila.

ir  ROMA — TRIESTINA 3 : 1  
( 1 :0 )  — L a  v itto ria  della R om a è 
stata  molto più inetta di quanto fac­
cia  apparire il  punteggio, in fa tti tre 
a ltri pallon i sono fin iti in  rete sen- 
zza essere convalidati d a l giudice 
in cam po. I  gialUo-rOssi sono anda­
ti :iin van taggio  a l  10 ’ d i gioco con 
B ettin i che ap p rofittava dii u n a  ca t­
tiv a  p resa  del portiere alabardato, 
Nuociari. A l 6’ della ripresa, la  T rie­
stin a  riu sc iva  però -a pareggiare con 
un tiro di sorpresa d i Lucentini. Su  
calcio di rigore, realizzato a ll’ l l ’ 
da Pandolifn i, per fa llo  di m ano 
di Malltìiilni, la  R om a p a ssava  nuo­
vam ente in  vantaggio. A l 34’ la  ter­
za ed. u ltim a rete romana,, nuova­
m ente per m erito d i B ettin i che h a  
calciato un fo rte  tiro  raso terra  dal 
Brnite dell’area. Angoli 3 a 2 per la  
R om a, arbitro M archese, spettatori 
40 m ila.

*  SAMPDORIA — NAPOLI 1 :0  
( 1 :0 )  — I l  prim o tem po è stato  ca­
ratterizzato d a  u n a  leggera  superio­
rità  dei blu cerchiati. I l Napoli pe­
rò era  assai pericoloso p a r  le sue 
azioni d i contropiede. L a  Sampdo- 
ria  è 'andata ‘in  van tagg 'o  al 42’ per 
m erito di T esta  che h a  concretiz­
zato un  calcio  di punizione. Anche 
nella  ripresa 'le m igliori occasioni 
per segnare sono sitate della Sam p- 
doria. A ngoli 4 a  2 ia favore  del Na­
poli, arb itro  Pieri, sp ettatori 20 
m ila.

ir  TORINO — GENOA 3:2 (0:1)
A ventiun m inuti d a lla  fine, il, G e­
noa vinceva per 2 a  0, avevano se­
gnato : Seraton i a l  15 ’ del primo 
tempo 'su passaggio di D al M onte 
ed a ve v a  rafforzato  iil van taggio  lo 
stesso Dail M onte al 9’ della ripre­
sa, con azione personale, in iziata
YAAirvrv ,1io iviOifc» iZ»ioitYHT\A_Il rT1r\vi_

no è riuscito  a  raccorciare le di­
stanze all 24’,. com A ntoniotti, con 
uri bellissim o colpo di testa. Due 
m inuti dopo, :i padroni di, ca sa  ot­
tenevamo ili pareggio con Buhtz. I 
genovesi tentavano di ir'iportarsH n 
vantaggio, m a le loro azioni erano 
troppo slegate e la  d ifesa  torinese, 
rin fran cata , le controllava agevol­
mente. L a  rete della v ittoria  veniva, 
segnata dal Torino, su punizione 
realizzata d a  Buhtz a l  36’ con un 
forte tiro sotto la  traversa. C alci 
d ’angolo 10 a  2 contro i,l Genoa, ar- 
b 'tro  B ernard i, spettatori 14 m ila.

i r  JU V E N T U S  — U D IN E SE  2:0 
( 1 :0 )  — L a  Ju ven tu s h a  ottenuto 
una c h ia ra  v itto ria  contro u n a  Udi­
nese ohe h a  opposto v a lid a  resisten­
za 'solamente nel prim o tempo. Le 
prim e battu te  sono s ta te  però della 
squadra fr iu lan a  che h a  im pegnato 
fortem ente i 1  portiere juventino. 
I  bianco-neri hanno giocato con 
prudenza costringendo tu tta v ia  p u 
volte gli avversari in  angolo. A l 35’ 
V ergili isciiupava u n a fac ile  occasio­
ne. A l 42’ il prim o gol , su  calcio 
di punizione, realizzato dia Mianen- 
te. N ella ripresa, la  Ju ven tu s a ttac­
cava ed al 16 ’ otteneva la  seconda 
rete con R 'c a g n i che s fru tta va  abil­
mente u n a  triangolazione con Muc- 
cinelH e Parola. L ’Udinese reag iva  
ed a l la  fine  ila Ju ven tu s prendeva 
decisam ente ili sopravvento senza 
tu ttav ia  forzare per aum entare il 
punteggio. C alci d ’angoto 5 ia 3 per 
la Juven tu s, arbitro Jonmi, spetta­
tori 18 m ila.

Nel mentire ohe nei nostri am ­
b ienti sportivi llinsoddisfiazione era 
a ll ’ardiime del giorno, noin-poissìamo 
dire altrettan to  deilH’iambiente israe­
liano. In fa tt i i mostri avversari so­
no contenti del riconosciuto giusto 
risultato e dell comportamento, della 
loro squadra, che h a  sopperito 
con il cuore la  m ancanza 
dii teieniica. F ra  i loro giocatori il 
m igliore è Stato il b rillante portiere 
Hodorov, autore di stupende parate 
e sa lvatagg i in  extrem is, uno dei 
m igliori in cam po in  senso asso­
luto, anche se  n e ll’azione della  no- 
tempo. O ttim i sotto ogni aspetto 

-stra rete si è fa tto  prendere fuori 
pure il centroattacco e F a la  de­
stra, che hanno fatto  inpegmaré i 
nostri H orvat e  Boškov, m entre Č aj­
kovski aveva compito fa c ile  contro 
l ’a ltra  ala.

Per l ’occasione, il  cam po di Tel 
A viv h a  registrato il tutto esaurito, 
il chè equivale a  60.000 spettatori. 
Agli ordini dell’inglese Leaf, coadiu­
vato d a i segnalinee turchi B a sa r  e 
G aran  le squadre hanno preso il 
v ia  a lle  ore 15  precise.

Prim i assaggi dell pallone, indi 
attacch i d èlia  nostra squadra, che 
per mezz’o ra  consecutiva assedia la  
porta avversaria, senza parò passa­
re, riuscendo solam ente a  totalizza­
re sai ciailfci d ’angolo.

M itič e Bobek s i sano dim ostrati i 
più im precisi in  questo periodo di 
predominilo. Dopo ila mezz’ionia gli 
israeliani, che giocavano in form a­
zione strettam ente d ifen siva  con 
sdii tre  uom ini airaittaooo, opera­
vano alcune, pericolose azioni di 
contro piede, ferm ato in  extrem is 
dai nostri d ifensori. A l 36’ M iluti­
novič, uscito contuso da uno scon-

L a  rip resa  vedeva i 'nostri nuo­
vam ente a ll’attacco,, g ià  innervositi 
per i  continui sbagli nelle fa s i con­
clusive. Verso la  mezz’o ra  due peri­
colose azioni degli avversari, m a 
prim a Crnkovič, indi Stojanovič, 
riuscivano :a salivare due scabrose 
situazioni. Dopo questi due ,pericoli 
i nostri si Insediavamo . n e ll’area 
avversaria, decisi ia passare, m a il 
m agnif.co Hodoroiv non capitolava 
e s i faceva  applaudire dal pubblico,

. che orm ai sp arava  nei risultato di 
p arità , intervenendo con stile su t i­
r i  paricotosir idi M itič . Bobek e 
Ognjianov.

S i a rr ivava  così a ll ’80’ di gioco. 
M itič fa c ev a  p artire  uno dei tanti 
suoi fo rti tir i, m a Hoioirov salvava 
in  angolo. T ira v a  Zebec, in area  si 
accendeva un a m ischia, dove si fa ­
ceva luce Bobek, che p assava  late­
ralm ente a  Ognjianov. Quest’ultim o 
con uno scatto im m ediato riusciva 
a ferm are la  p a lla  proprio m entre 
stava  per uscire, indi allungava a 
Zebec, che a volo sorprendeva il 
portiere e segn ava nellìangolino si­
nistro d e lla  p arta. Sospinti dal suc­
cesso, ì nastri calciatori continua­
vano ad attaccare', m a la  fine  li sor­
prendeva su l risu ltato  orm ai acquisi­
to d i 1 :0. Sospiro d i sollievo e pen­
sieri rivolti arm ai 'alla p artita  del 
28. m arzo ad  Atene contro la  G re­
cia.

B a ste rà  un  pareggio-ed i l  p assa­
porto per la  Svizzera sa rà  assicu­
rato.

URAGUAIANI TODO FUEGO

PROPRIO SENZA PA CE Q UESTI TIFO SI U RU G U A IAN I. E D IRE 
CHE ISI GIOCAVA UNA 'P A R T IT A  DI SCARSO R ILIEV O . HANNO 
GETTATO  TU T T E L E  SED IE IN  T E ST A  A LL 'A R B IT R O , ED ORA 
SE NE VANNO TRA N Q U ILLI, C O N VIN TI DI A V E R  FATTO  IL  LO­

RO D O VERE DI SPO RTIV I.

CONCLUSA LA “CLASSICISSIMA,, DEL 1954

S f r e c c i a  a  S a n r e m o  
Rik V an S t e e n b e r g e n
L’uomo che ha maggiormente impressionato: Filippi

Dopo diicianove anni di «Mesa, 
un’altro belga è riuscito ad imse.re" 
re ili suio nome nel Vibro d'ero della 
Milano - Sanremo. Diopo esser sta­
to battuto nel 1950 diali vecchio Bar- 
teli finalmente R ik  Van Steenber- 
gen è sfrecciato per primo sulla li­
nea dell traguardo dii Sanremo. Da 
una .ridda dii nomi .al’iqjuamto lunga, 
è sgusciato fuiori quello d,i un an­
ziano, i l  .quia,Ite nei propostici della 
vigilia tìom ara lira i  favoriti. Da tutte 
le piarti dal mondo cicifetdioo sono 
giunti g li uomini per 'la «Sanremo»,

• perchè, oltre ad essere il primo ad 
iscrivere il proprio nome nella pri- 
mia pagima dalla Desgrange Colom­
bo, sanno che ili trionfo nella «clas­
sicissima» è in  senso assoluto i l  m i­
glior modo per iniziare Tanno e 
conquistane onore e gloria. ,Un an­
ziano ed incallito <oassoi» ben p rati­
co del mestiere, ha vinto mediante 
in -suo scatto irresistibile, regolando

IL CAMPIONATO DEL CENTRO CALCIO  POLA

Il Verteneglio è passato 
al II posto in classifica

VERTENEGLIO — AVIAZIONE
3 :2

I  vertenegliamtìi hanno colto a 
sten to  la  v ittoria  contro l ’agguerri­
ta  com pagine degli avieri palesani, 
vittoria  che porta  d bianco-azzurri 
di Smiliovič a l  II . posto n e lla  clas­
s ifica  del cam pionato istriano. I  
prim i a segnare sono gli avieri ver­
so la  m età del I. tempo su calcio  
di rigore. Dopo pochi minuti,, au­
m entano il vantaggio con un rapi­
do spostam ento dell quintetto d ’at­
tacco melTiarea bianco-azzurra.

il m eglio lo hanno i bianco-azzurri 
che, verso g li ù ltim i m inuti d i gio­
co, riescono a  segnare Ila rete del­
la  v ittoria  ad opera d i F em etič  
che, in  fu ga , supera i  d ifensori az­
zurri e insacca.

Quarnero - Lokomotiva 
4 - 1

I  vertemegl,iiamtii1 .riescono ad ac­
corciare ile distanze par opera di 
Fernetič ohe segna ,siu azione perso­
nale. L a  rete del pareggio viene 
segnata alto scadere del I. tem po 
da V atovec di testa.

L a  ripresa vede u n a p arità  di 
valori in  cam po e Toltem arsi di a- 
zio,ni sotto un a e Ualtra porta, m a

UN INCONTRO AMICHEVOLE DOPO IL LUNGO -RIPOSO INVERNALE

SUI oampo della gioventù s i sono 
incontrate n e ll’ulitiima p a rtita  d i a l­
lenam ento prim a d ell’inizio del cam ­
pionato delia Lega IinteTrepubblicia- 
n a  Te form azioni fium ane della 
Q uarnero e  delila Lokom otiva. L ’un­
dici quamesrino h a  avuto facilm en­
te ragione degli avversari, special- 
m ente nel prim o tempo, quando ha 
dim ostrato un gioco tecnicam ente 
superiore. N ella ri,pr©sa< la  p artita  
era ostacolata dal vento che impe­
d iva  le azioni dei ferrovieri.

iPer la  cronaca, n e l prim o tempo 
la  Q uarnero segnava tre reti per 
m erito d i S k ilja n , C an juga e Zi­
darič. N ella rip resa  la  Q uarnero 
otteneva la  q uarta rete a l  42’ per 
merito, d i Ch'ncheilla. Solam ente al 
33’ la  Lokom otiva riu sciva  ad otte­
nere la  rete della bandierina.L 'AURORA NON HA SODDISFATTO

p er il suo  metodo di gioco Calciatori Argentini in Russia
AURORA — S T IL  3 :2  (2 :0)

Dopo elitre due mesi di riposo
iàl'11'.immiiai'oiie dii

l'Aurora ai è ripreseutata al suo 
pubblico. Dire, in base a questa 
prova, che ila squadina sìa registra­
ta nel suo reparti, sarebbe errato. 
Dobbiamo ,rilevare subito che quel 
poco che essa ha fatto vedere lo si 
è -constatato nei primi venti minuti 
di gioco, poiché si' sono viste delle 
azioni fino «quando c ’è sitato del 
fiiaito nei polmoni e fino ,a quando 
il fango non ,hia fatto presa sulle 
caviglie dei (giocatori aurorini. Non 
riusciamo 'assolutamente a compren­
dere il  perchè dii t'ant o correre e, 
dii 'conseguenza,, dlelil’inutiljel spreco 
di enegia su un 'terreno fangoso: co­
me quello dii domenica scorsa,- 
quandiosi rendeva assolutamente ne­
cessario ili far correre ila pallia con 
allunghi in profondità ed improv­
vise aperture alile .adii. Ciò 'avrebbe 
reso nel oonitiempo iil gioco molto 
più redditizio.

Gome organico però ila squadra 
hia diiimostraito dii .esistere e di sa­
perci fare. 'Bisogna ora riunire as­
sieme tutta ila costruzione e legare 
fra loro ,i vari f i l i  onde arrivare 
ial concreto, ov varassi a lai. goal con 
minor dispendio di energie. ■ San- 
tin, Olitati e 'Carini ci - sono parsi 
gli uomini più carburati. Domenica 
prossima avrà 'inizio il  girone di 
ritorno che speriamo darà 'agli spor­
tivi soddisfazioni; maggiori di quel­
lo precedente.

II via è imiinerate : in  boccia al 
lupo !

La Sitili, nei confronti di diomeni"

migjlioiraita .grazie 
forze nuove.

Per ila cronaca, diremo che i  goal 
stati segnati nel primo tempo, da 
Favonio e da 'Norbedo. Nel secon­
do tempio ila Stil paoniggiva con Bo­
le e Mitrovič. A dieci minuti dal 
'termine, Norbedio, portava nuova­
mente in vantaggio 1.'Aurora.

Le squadre sono scese in campo 
nelle seguènti formazioni :

'ST IL : Vatovec, Piaškuliin, Križ- 
maančiič, ‘Gorazd, Babič, Bolè, P r i­
ba«, Kočevar, Gregorič, Kovač, Mi­
trovič.

A U RO RA: Di dir igri a Tiarčinovič, 
Vattovani. Ramami, San,tin, Orlati, 
Poljšak, Carini, Norhedo, Favento,
Zetto.

Ha 'arbitrato Kravanja di Ciapo- 
dì stria.

Stella Rossa 
Strugoano 1:3

u

Di fronte ad uno Strugnano sce­
so a S. Nicolò rim aneggiato quan­
to s i vuole, m a oon la  ferm a _ inten­
zione d i uscire dallo  incontro con 
in tasca  l’in tera posta m essa in pa­
lio, e dii una S te lla  R ossa  che, pur 
g ’ocando in  'dieci uom in i,è scesa in  
campo decisa a  vender cara  la  sua 
pelle, fronteggiando la  in feriorità  
numeritea e tecnica con un a volontà 
m ai doma, è uscito un ’incontro ti­
rato  per tu tti i novanta  di gioco 
che qualche volita h a  mozzato il 
fia to  acuii «Dettatori.

Vince iil campo la  S te lla  Rossa, 
che, non si sa  perchè, sceglie il con­
trovento, com unjue i  prim i perico,li 
sono per gli ospiti che si vedono ad­
dirittura assa liti d a  azioni travol­
genti dei padroni d i c a sa  i quali a l . 
9’ vanno in  vantaggio per m erito 
di Riasman. G alvan izzati da questo 
successo, ,i padroni idi casa  insisto­
no alFattacco e se non pervengo­
no ad a ltre  segnature si deve solo 
alila bravura- d i Costanzo e com pa­
gni ohe sventano ogn i 'azione degli 
ospiti, e  che in un  allungo dei la  
d ifesa pareggiano a i 19 ’ per m erito 
di Prelaz. A questo punto gli ospiti 
insistono a ll ’atitaoco e pervengono 
al successo all 35’ per m erito dello 
stesso Prelaz che, ricevuto un dosa­
to passaggio da Feilluga, scarta un 
avversario  e 'insacca im parabilm en­
te. N ella ripresa, tu tti si aspettano 
i'1 risveglio idei padroni di casa, 
m a 'sono invece gli ’ospiti che pren­
dono le redimi delll'inoontro e au­
m entano il loro vantaggio  ail 19 ’ per 
m erito di Lugnan i. S in o  alila fine, 
si 'assiste ad un  controllo da parte 
degli ospiti ohe, paghi del risulta^ 
to, non dins’stono più.

Le 'squadre si presentarono in  
cam po nelle seguenti form azion i: 
ST R U G N A N O : Tur-k, Ž aro  I, Zaro 

II , Vascotto, Costanzo, Puntiroli, 
Lugnan i, Felluga, R ussignan , Pre­
laz, C arb o n i

S T E L L A  R O S S A : Bertok, C arraro , 
K o cjančič, R asinovič, B ra jn ik , 
Angelini, Colom bai, R asm an , Vuk, 
C arraro  M.

A R B IT R O  : M azzimato dii Capodi-
stri a.

BU EN O S A IR E S . — L a  Federa­
zione argentin a è s ta ta  in viata, dal 
D ipartim ento sovietico della cultu­
ra, ia scegliere e a  m andare una del­
le sue squadre a  M osca nel prossi­
mo agosto, per p artite  da giocare 
nei giorni 7 e 12. L a  R u ssia  non h a  
fatto  ancora ì  momi ideile squadre 
che verrebbero scelta  per m isurar­
si con quella che TAngemtina, in  
caso d i accettazione dall’invita, de­
stinerebbe a lla  spedizione. Non esì­
stono precedenti d i alcun genere 
di incontri fira‘ca lc iató ri .russi e ar­
gentini,

L a  federazione argentina non h a  
ancora risposto, e  s i presum e che 
non Io fa rà  fin o  a  che non avrà  
ricevuto u n a risp osta  d a lla  Foot­
ball Association d ’In gh ilterra , a lla  
quale h a  spedito' u n a  lettera  chie­
dendo quali stano le condizioni fa t ­
te d a i russi a ll’A rsenal di Londra, 
che è stato  in vitato  a  giocare a 
M osca il 2 e  i l  5 agosto. S i  ritiene 
anche che, p er ragion i finanziarie , 
TArgentina non sarebbe a lien a dal 
proporre 'alla Russila d i organizzare, 
perl’occasiane, un  torneo a  tre, fr a  
la  su a  rappresentativa, quella sovie­
tica  e l'Arseonal.

☆
JUGOSLAVIA — ITALIA 

A BELGRADO IL 5 SETTEMBRE
Belgrado, — D a  fonte u ffic ia le , 

direttam ente daiTU f fiero stam pa 
delia Federazione pugilistica jugo­
slava , viene annunciato che il 5 
settem bre p. v. a  B elgrado a v rà  luo­
go l ’incontro I ta lia  - Ju go slav ia , 
m entre due giorni dopo un  confron­
to non u ffic ia le  t r a  le due rap­
presentative in  lo ca lità  d a  desti-
marslii. i

i,n volata un folto gruppo, nel qua­
le «’erano tutti i piiù bei nomi dell 
ciclismo mlondiallte. Nessuno è 'riusci­
to a itaneire Ila sua «ruota proibita'» 
e, qu audio a duecento metri dal tra­
guardo, è scattato portandosi al 
centro diel rettilineo d’arrivo non 
v’eranlo più dubbi sul nome del vin­
citore, dia vittoria del fiammingo è 
pienamente meritata. Sebbene non 
compreso nei prim i -posti diell’ordi- 
ne id’airrivo, chi ha maggiormente 
impressionato è sitato F ilip p i che, 
assieme all. francese R em y ed al bel- 
gad Ockers, è risultato i l  «protagonista 
dii una brillante fuga ohe per poco 
■ non si è risolta con un successo. Infatti, 
quando Oickers ha oompreso di ave­
re poche probabilità -di successo nel 
confronti di due compagni dii fu­
ga, ha rallentato il ritmo, frenando 
Ila fuga idei terzetto e dando così 
la  possibilità a i .'grosso, che inse­
guiva, di agguantare i  fuggitivi a 
due chilometri dall’arrivo.

Filipp i, che non è velocista, ha, 
vtisto così svanire i l  soigno di una 
sua possibile vittoria. La sua corsa 
è stata . p iù  ehe eccellente. Gom il 
suo rompo rt amento riflessivo, fred­
do e scarsamente emotivo, avrà 
modo di 'brillare ed imporsi. Coppi, 
marcatissimo come sempre, è riu­
scito ia piazzarsi a l quarto posto, 
precedendo molti velocisti, lu i che 
è  uno scalatore. Durante la  corsa 
ha mandato alTattacco prima Piaz­
za e poi Gismondii, facendo pensa­
re ad un suo attacco su Mele e su 
Berta. I suloi piani tattici sono fa l­
liti per la stretta marcatura ia cui 
era sottoposto. Bantaili ha 'dovuto 
accontentarsi di seguire sempre il 
gruppo-. Magni è ancora 'a corto 1 di 
allenamento. Kohlet, Bohot, Kühler 
durante ’ tutta la  corsa mai sono 
riusciti a mettersi in  luce, doven­
do subire costantemente Tiniziativa 
altrui. A  Peitiruoci, l ’ atleta della pri­
mavera, non è riuscito il  colpo del­
le due precedenti, è  questa volita ha 
dovuto accontentarsi dell 'quinto p o­
sto. D'altronde tutta la  sua corsa1 
è staila piuttosto 'oscura, riuscendo 
a .piazzarsi onorevolmente grazie al­
lo spunto veloce di cui è dotato. 
Degli altri, bene Nenciini, Messina, 
Crespi e Favero.

La partenza 'da M ilano viene da­
ta alle -ore 8.30 e sono mitre due­
cento a prendere i l  via. Dieci chi­
lometri dopo, la  prim a caduta ed il  
primo ritiro  : i l  francese Lauredi 
cade e si frattura la  clavicola. N el­
la prim a parte della gara si regi­
strano alcuni scatti delle figure d i 
secondo piamo. A Pavia i l  'gruppo 
passa 'compatto. Subito fuori la b i-  
taito, fuggomo' Gervasoni e Piazza 
che alzano alquanto la  media fino 
a questo punito registrata.

Evidentemente i  bianco-celesti de* 
vono avere un loro piano chiaro 
perchè Piazza spinge :a pieni peda­
li, rendendo dura la  vita al retro- 
via,. AHjlinsegiUlimento d i Piazza s i 
lan d a subito Gaiggero che passa per 
primio sul Turchino. A  rendere più 
positiva illazione dei bdianco-cehsstii 
di Coppi, dopo che Gaggero aveva 
forato una gomma, il  ruolo d i bat­
tistrada viene assunto ida Gismondi 
che si era trascinato -dietro Medri 
ed i l  francese Gauthier. In  testa al­
ia  corsa continua ila sinfonia bian­
co-celeste. N elle retrovie intanto si 
organizza l ’inseguimento ed i  p ri­
mi a partire sono Petrucci, Kohlet, 
Grosso e Rem y ohe però vengono 
subito frenati da un intervento di 
Coppi. Dopo i l  rifornimento di Sa- 
voda e dopo che Gaggero e Gis­
mondi sono ripresi, parte aH’attacoo 
Filippi, a l quale si aggiungono 
Ockers, Rem y, Form ira e  Crespi. 
Man mano le feghe volgono 'al ter­
mine. Cedono prim a Fom ara e poi 
Crespi. Sem bra a questo punto che 
la vittoria debba arridere a uno dei 
tre coraggiosi, ma oos non la  pensa 
il grosso che a due chilometri dal 
traguardo finale raggiunge i  fuggi­
tivi,.

Così la Francia 
contro gli azzurri?
P A R IG I — P er quanto nulla dii 

ufficiale sia stato .annunciato, la  for­
ma,zinne francese per i ’incomtro con 
l’Italia dovrebbe essere la  seguente : 
V ignai; Gianessi, M arche; Penver- 
ne, Jonquet, M arcel; K opa, 'Giova-
„v: r : ._n:



Cose che succedono nel nostro distretto e che sono ignorate

LA PASSIONE, AL "PARTIZAN" Dì PIRANO 
SUPERA TUTTI I DISAGI MATERIALI
Una fu cin a di gioventù sana e spo rtiva, che non ha nemmeno i soldi per p agar la luce

Abbiamo votato domenica scorsa 
fare una visita senizia preavviso aiti a 
Società atletica «Partizani» di Pira- 
no. Credevamo, ia dire il vero, di 
trovarvi si e nò qualche dirigente- 
Grande è stata linvece la  nostra sor" 
presa nel trovare la piailllestra zep­
pa di ragazze in piena attività con 
i  loro tre distruttori. E* a quest'ul 
timi che ci siamo rivolti per otte 
nere le  inform azioni che cercavamo

Già dalle prime parole abbiamo 
compreso come la  situ azione di 
questa società sia addirittura assur 
da. Infatti nonostante il suo pieno 
ritmo di lavoro {conta oltre 200 
iscritti) si può diire che finanziar a" 
mente essa sia del tutto ignorata 
dagli organi competenti. Nono­
stante tutto però un grande spirito 
sorregge questi giovani che conti­
nuano, senza soompior&i, nella loro 
opera educativa.

Ci siamo prima di tutto informa* 
ti sui programmi dell'attività per di 
pirimo semestre d el 1954. Per il 
3 aprile è prevista un’accademia che 
sarà tenuta al Teatro Tartini di Pi- 
rano un’altra invece si svolgerà a 
Conte d’isola IT I aprile a titolo di 
propaganda. Inoltre v’è la  prepara­
zione per l ’accademia con staffetta 
che si svolgerà all’aperto a Pirano 
il 25 maggio. Imtemisa pure è la  ipre" 
parazioine per i due igrandii saggi 
ginnici, che si terranno i l  30 mag­
gio a Capiodistria, ìassieme alle ialite 
'sezioni del distretto, ed il 1 .  maggio 
a Pirano con la  compartecipazione 
degli allievi delle scuole.

Centro calcio Capodistria
AURORA B — BRANIKy 4-0 
E’ stato questo l ’unico incon­

tro disputato domenica scorsa 
per il torneo del Centro- calcio di 
Capodistria. I locali hanno do­
minato per tutti » 90 m inuti di 
gioco e la loro superiorità tecni­
ca è stata concretizzata da quat­
tro reti delle quali tre segnate 
nel primo tempo.

Le squadre sono scese in cam­
po nelle seguenti formazioni: 

AURORA B: Pecchiari, Orlat- 
ti, Pacchetto, Bolè* Buriini, Gio- 
vannini, Godina, Della Valle, 
Zetto II ,Zetto III, Gombač.

BRANIK: Gregorič, Hrvatin, 
Sablin, Kocjančič, Sganec, Hr­
vatin II, Prelaz, Reržan, Pro­
dan, Glavina.

CICLISMO
Bomienioa prossima ,i nostri ciclisti 

faranno ila iloiro prim a uscita ufficia" 
ile, misurandosi in urna corsa sociale 
sul percorso Capo-distoia—Buie—Ca­
po distria.

La igara servirà come selezione per 
la  form azione, che la  Proleter man" 
derà domenica 4. aprile a Fium e per 
partecipare alila itradizilomaile corsa 
oitìlistica «Coppia Stojan».

La partenza verrà data alle ore 
9 nei pressi dedi’ailbergo Triglav.

Questa, in  sintesi, l ’iattivita uff'i" 
diale. Pochi però sanno dosa stia 
creando questa sezione atletica per 
sviluppare Ilio sport locallb. Infaitti 
essa conta ihen tre squadre di palila" 
canestro e  tre di pallavolo che par- 
teoiperannio lai torniejo- diiatrettnale. 
Sotto ila sua organizzazione, si terrà 
poi il  tradizionale cross primaverile 
(20 ap rile) su un circuito nei din­
torni di Biramo con olltre 50 parteci­
panti esterni -dii diverse categorie.

Ma non quii ai ferina ila muilitifor­
me attività d i questo gruppo. 'Già da 
un mese -essi hanno posto in attivi­
tà una fazione canottieri chta gii 
serve di due imbiarcaiziiionii : ben 
poche se si pensa «he finora i l  »li­
merò degli iscritti ha raggiunto la 
quota 50! La mancanza assoluta di 
u|indli e finanziamenti rallenta di 
molilo lo. sviluppo di queste attivi­
tà 'tipicamente marinare che dovreb­
bero formare una delle maggiori ca­
ratteristiche dallo sport locale.

Pure molto frequentate le  sezioni 
pugilato e dotta giapponese. 'Come 
si vede, dunique un’attività degna 
di lode che agli «eohi dai lettori 
potrebbe d'atre l ’iimpressioine anche 
delila prosperità. E ’ qui ohe d .tre 
bravi istruttori Marsich, Giiurgeviič e 
Kocjančič ici hanno padalo con il. 
cuore in maino. Senza tema dii smen­
tita si può dire che questa sezione 
jliia aib'handlonatta oompllletamente .a 
se stessa.. A parte il fatto ohe i .tre 
istruiti otri lavorano senza alcun com­
penso (e dii cjnesto ne vanno a ra­
gione fien ij (la stessa .attrezzatura 
lascia molto a desiderare, poiché ciò 
ohe oggi si può contare nella pale­
stra è tutto racimolato quà e là e 
parecchi attrezzi sono completamen­
te inadatti. Basti pensare che attual­
mente nelle casse della società ci 
sono 200 din. Spesse volte ila stessa 
corrente elettrica deve venir paga­
ta .con una .colletta degli allievi.

Ad allenine rimostranze che tempo 
addietro erano state mosse, si era 
risposto ohe la  società cercasse di 
sopperire alle spese con le quote di 
iscrizione. P e r comprendere tutta 
Tassuirdiità idi questa risposta., basti 
dire che le  suddette quote sono così 
ripartite: per i pionieri 2 din. men­
sili., .per d giovani 5 din. roba da 
mettere su uri palazzo !

Molta responsabilità d i questa si­
tuazione cade ,a dire il  vero sull vec­
chio comitato direttivo che non si 
prendeva nemmeno la  briga di as­
sistere a qualche allenamento. Ora 
questo comitato ha cessato le  sue 
funzioni ed i l  compagno Saule nè fa 
le  veci in  marniera molto più 
degnai. Dopo parecchie richieste, 
sembra che i l  distretto di C ap o ri i" 
stmiia abbia deciso dii erogare un f i­
nanziamento dìi 30 mila din., som­
ma esigua che .servirà appena a  co­
prire le  spese per i prossimi saggi. 
E ’ inconcepibile, come questa attivi­
tà, che, tirate le  somme, è là base 
di tutte ile altre attività sportive, 
venga sminuita in  tal maniera. I 
calci atryri godono d i ogni .agevolazio­
ne mentre questi .giovani devono pa­

garsi da se stessi persino d .trasporti.
' E ’ da notare che, sia esistessero le 

possibilità m ateriali, Ila società Par­
tizan di Pirano avrebbe intenzione, 
data rabbonii».n./.a di validi elemen­
ti, di formare pure una sua sezione 
calcio e pali annoto, ch e,'a  detta de­
gli istruttori1, non dovrebbero sfigu­
rare dii fronte a lle  squadre già esi­
stenti.

I. giovani hanno voluto approfitta­
re defila nostra venuta p e i offrirci 
un piic-ooilo saggio diellle loro possi­
bilità. ‘Ne siamo rimasti sbalorditi.

Che la  maggior parte di 
ata appena, qualche mese di

contenti idi pubblicare que­
ste nostre impressioni perchè era 
ora che quafeumo faieesse, oonoisciere 
come molte partii sane dello sport 
locale vengano malamente trascura­
le o p.er incomprensione o a  favore d i 
altre. .A nostro avviso maiggiori do­
vrebbero essere i finanziamenti e le 
ditte e società locai’i  dovrebbero 
contribuire, ognuna a modo loro, al­
iò sviluppo dii questa società ohe cu­
ra la  salute del corpo e dello spiri­
to dei nostri figli.

L .P .

■ ■
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CANOA. E ’ UN D IV E R T IM E N T O  CHE R IC H IE D E  M U SC O LI SA LD I, 
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Plastificato li provvedimento della Sottolega

A n c o ra  q u a lc h e  p a ro la  
su l noto  " c a s o  Iso la f i

M olto s i è- sor tto e più parlato del 
casidetto «caso Isaia»- negli ultim i 
mesi, finche non è s ta ta  convocata 
l'assem blea sbraodinariia dei soci, 
che h a  m esso, alm eno speriam o, le 
case a posto, e chiuso dtefiniitiiva- 
menite questo non sim patico capito­
lo sportivo.

M a .se rAsisiembleia h a  riso lto  la  
orisi isolana, non si può d ire che 
sia  sta ta  molto obiettiva n ell’addos- 
sare le  responsabilità dell’acoaduto, 
cercando dovunque i  capri espiatori 
fuorché fr a  i dirigenti ed i  giocato­
ri del. sodaiiziio isollano, che sono 
sta ti i  v à r i artefici del «disastra», 
se casi vogliam o chiam arlo.

A ffin ch è illopindione degli sportivi 
non ven ga sv ia ta  d a l breve canno 
di cronaca apparso nel supplem ento 
di cronaca .sportiva d e ll’ultim o n u ­
mero, e  .sapendo di fa re  cosa gra­
d ita a i 'lettori* aggiungiam o Posposi­
zione esauriente ed obiettiva dei 
fa tti.

Come tu tti ricordano, il sodalizio 
isolano, dopo le prim e p artite  gio­
cate nella  lega  sloveno-croata, cih- 
que in  tutto, e tutte perse, non si 
è presentato in  campo per tre  p ar­
tite consecutive, adducendo scilo per 
la  prim a un  m otivo giustificato : lo 
stato di em ergenza provocato dalla 
fam igerata  idectsione angloiameri-

RICORDANDO UNA VECCH IA GLO RIA D ELLO  SPO RT JU G O SLAVO

Stantie«atleta con scarpe chiodate
Questo stupendo campione olimpionico vive oggi solamente nell'epigrafe della sua lapide
N O S T R O  S E R V IZ IO

B E L G R A D O , m arzo  E ’ o rm ai 
c o m  passa ta  e p a recch i c er ta m en te  
rivanno già d im e n tic a ta , ta n to  tem p o  
orm ai è trascorso d a  q u e lla  volta . 
E p p u re  e  do vero so  ricordare  u n  e  p i '  
sodio  d e lla  sto ria  sp o r tiv a  ju g o sla ' 
va, c h e  è sen z 'a ltro  u n o  d e i  p iù  im ­
p o r ta n ti in  q u a n to  la Jugoslavia  o t­
te n n e  la sua p r im a  m e d a g lia  d ’oro  
in  una  O lim p ia d e . L a  p r im a  e  non  
l  un ica , p e rc h e , in  seg u ito , a ltre  im ’ 
p o r ta n ti  a ffe rm a z io n i e b b e  a d  o t­
te n e re , sp e c ia lm e n te  ne lla  g in n a ­
stica.

O ra, d e ll ’u o m o  ch e  o tte n n e  la 
p r im a  m ed a g lia  o lim p io n ic a  p e r  la  
Jugoslavia , r im a n e  accora n e l  c im i­
tero  d i  S u b o tica  u n a  to m b a  su lla  
q u a le  u n  c ip p o  r ip o r ta „ q u e ste  scar­
ne  e  s ig n ifica tive  p a ro le :  ((G jorgje  
S ta n tie , c a m p io n e  o lim p io n ic o  ad  

A te n e  e  p r im a tis ta  m o n d ia le ». P iu  
so tto » su lla  p ie tra  sonò inc ise  a n ­
cora a g rand i le tte re  a lcu n e  frasi : 
«N e l corpo  sano, sano è  anche lo 
sp ir i to ».

P o ch i s j rico rd a n o  ancora d i  
G jo rg je  S ta n tie . E g li  fu  u n  gran­
d e  m arcia tore  e  la  sua carriera  
sp o r tiva  co m in ciò  in  u n  m o d o  m o lto  
strano . I n  u n a  c o m p e tiz io n e  d i  
m a rcia  c h e  s i d o v ev a  sw algere a

Livello alto e pari nel campionato della Sottolega di Fiume

T u t t e  l e  s q u a d r e  in  g io c ohanno possibilità di riuscita
la "3 Maggio"è l'unica squadra decisamente destinato alla coda

Decisamente lo Scoglio Olivi non 
è squadra di casa. Lo ha dimostrato 
chiaramente i l  girone di andana ed 
ora alila terza gii ‘ornata di rito imo è 
dnica.ppiato in un pareggio interno che 
potrebbe avere grande importanza 
neil risultato finale. Ma d’altro canto 
ila Mladost che ha colto un prezioso 
2 a 2 -a Pola non è una squadra da 
buttar via. Ed è proprio questo il 
gu-aio peggiore per do Scoglio Olivi 
punto dallo Scoglio Olivi e Jedinstvo,

SOTTOLEGA DI FIUME
RISULTATI

Orient — Nehaj 4:1
Abbazia - -  Crkvenica 3:1
Borao — Hiđroelektra 6:1
Scoglio Olivi — Mladost 2:2
Jedinstvo — Albona 4:2
Naprijed — Torpedo

(rinviata per la bora)
3 Maggio — Rudar 2:4

LA CLASSIFICA
Scoglio O. 16 19 3 3 41:26 23

Jedinstvo 13 11 1 4 37:30 23
Rudar 16 10 2 4 46:33 22
Orient 16 9 3 4 40:17 21
Mladost 16 9 3 4 48:27 21
Abbazia 16 8 3 5 35:22 19
Torpedo 15 7 2 6 31:27 16
Borac 16 7 2 7 28:33 16
Grkvenica 16 7 l 8 37:38 15
Hiđroelektra 16  4 4 8 23:39 12
Nehaj 16 5 2 9 22:39 12
Naprijed 15 4 2 9 23:29 10
Albona 16 4 2 19 28:42 10
3 Maggio 16 0 2 14 10:47 2

e con la foga con da quale sii sono 
messi a giocare sembrano voder aspi' 
rare ad una posizione ancor miglio­
re.

A sua vodta il’Orient si è portata 
a due punti di distanza dadle capo“ 
lista. Anche l ’Abbazia ha fatto i l  suo 
bravo passo in  avanti e a farne le 
spese è stata da Crkvenica che por 
un tre a  uno è uscita nettamente 
sconfitta nel campo dii Abbazia. La 
Torpedo a causa del cattivo tempo 
ha dovuto rassegnarsi a ritornare a 
casa senza poter incontrare il Na­
prijed.

Questa da domenica del campiona­
to della sotto lega d i Fiume. Un cam" 
piionato che farà ammattire parecchi 
perchè muta ogni settimana come 
una girandola i  suoi punteggi. Sco­
glio O livi, Rudar, Jedinstvo, Mladost, 
Orient e Abbazia sono diventate le 
protagoniste principiali di questo 
torneo. E ®e nel ricupero la  Torpe" 
do dovesse piegare il Naprijed anche 
questa squadra campionato tutte le 
squadre hanno buone possibilità di 
riuscire eccettuato i l  3 Maggio che 
per le sue caratteristiche è ormai 
sistemato come fanalino * di coda.

i l  quale se avesse vinto avrebbe ot­
tenuto un vantaggio diretto proprio 
su una di quelle 'antagoniste che m i­
rano a portarsn via i l  primo postio. 
Invece ilo Scoglio Olivi non ha vin­
to e così sii è fatto raggiungere an­
cora una volta dallo Jedinstvo di 
Ogulin che in casa propria ha bai" 
tu,to per 4 a 2 quella Albona che 
-aveva iniziato tanto brillantemente 
il  ritorno.

Se  do Scoglio Olivi ha perso qual­
cosa, a guadagnare parecchio sono 
state ile squadre «del Rudar, del TO' 
riente e quella dell’Abbazia. Rudar 
e Orient che rispettivamente hanno 
piegato Fiume e 3 Maggio si sono 
portate a stretto contatto di gomito 
con le prime in classifica. I miinato-

tialiOirtó (ir* 1̂ un
Tempo di vela sul le nostre coste

Sub o tica , q uando  orm ai la  b a n d ie ­
rin a  d o veva  abbassarsi p e r  da re  il 
«v ia » ad  un n u m ero so  g ru p p o  d i  co n ‘ 
co rren ti, eg li espresse  il  d e s id er io  
d i p re n d e re  p a r te  alla  gara. N a tu ­
ra lm e n te  la g iu ria  n o n  lo  accettò  
e d  eg li a llora a ttese  i concor ’e n ti  a 
p o c h i m e tr i  d a lla  p a r te n za  e  si in ­
se r ì n e l g ru p p o . E ra  v es tito  d i  tu t ­
to  p u n to  ed  a i p ie d i aveva  Acarpe 
p esa n ti d i  m on tagna . N o n o sta n te  
tu tto , egH prese  ra p id a m e n te  la te ­
sta  e g iunse  n e tta m e n te  p r im o  al 
tra g u a rd o .

F u  un  tr io n fo . I l  p ro f. M a tko v ič , 
u n  u o m o  e ie  a llora  si d e d ic a va  agli 
a lle n a m e n ti, v id e  le  g randi 
p a ss ib ilità  d i  q u esto  a tle ta  e  im ­
m e d ia ta m e n te  lo p rese  so tto  la  sua 
guida . E  l ’a lle n a m e n to  d i  S ta n tie  d i ­
v e n n e  sis tem a tico  e  raziona le . O gni 
g iorno  eg li se ne  andava  a p ie d i,  
con  qualsiasi tem p o , da  S u b o tic a  a 
P alic . Q uando  g iungeva  in  q u e s t’ul- 
t im a  Idealità , a llo ra , p e r  con tro llo , 
d o veva  te le fo n a re  al p ro f. M a tko v ič .

D o p o  u n  b reve  p e r io d o  d i  tem p o  
e g li co m in ciò  a  d isp u ta re  le  p r im e  
gare. L a  sua  p r im a  p ro va  lòr so s te n ­
ne  su l percorso  ch e  andava  d a  S u ­
botica  a C a n ta vir  e  ch e  c o m p re n ­
d e va  25 c h ilo m e tr i. C oloro  ch e  a n ­
cora oggi ricordano  q uesta  gara, 
ra m m e n ta n o  c h e  n e l tra tto  S en ta -  - 
S u b o tic a  egli, si m ise  a c o m p e te re , 
e  co n  successo, con  i  cava lli che  
tiravano  i carri.

N e l  1905 S ta n tie  s ta b iliva  a  B e r ­
lin o , Con i l  tem p o  d i 8 ore 46 m i­
n u t i  e  24 secondi, i l  p r im a to  m o n ­
d ia le  d i  m a n d a  su i 75 c h ilo m e tr i.  
T a le  sua  «p e r fo rm a n c e » eccez io n a le  
co n vin se  tu tt i  che  a v reb b e  d o v u to  
p re n d e  A 1 p a r te  o l le  O lim p ia d i d i  
A te n e . M a so ld i n o n  n e  aveva. E d  
a llora  i c itta d in i d i  S u b o tica  orga­
n izza ro n o  una  co lle tta  p e r  pagarg li 
il viaggio.

A lle  O lim p ia d i d e l  1906 ad  A le ­
ne , S ta n tie  p re se  p a r te  a lla  gara  
d e i 10 c h ilo m e tr i. S i  p ia zzò  al te r ­
zo  p osto . N o n  sapendo  ch e  era  sta to  
p resen ta to  u n  rec lam o  in  q u a n to  i 
p r im i d u e  c lassifica ti avevano  e f fe t ­
tu a to  u n  b e l tra tto  d e l  percorso  cor­
re n d o  a n zich é  m arciando], S ta n tie ,  
in so d d isfa tto  d e lla  sua p resta zio n e , 
si era a llo n ta n a to  im m e d ia ta m e n te  
d a llo  s tad io  d o p o  la d isp u ta  d e lla  
gara. L o  trovò  il  p ro fe sso r M a tk o ­
v ič  p iù  tardi, in  una  osteria , d o v e  
sta va  b e ve n d o  g rand i b icch ieri d i  
v in o  p e r  d im e n tic a re  la sua sc o n fit­
ta , ta n to  era  esasperato  c o n tro  se 
stesso . [M atkovič g li  dii\sse cly& la  
gara sa reb b e  sta ta  r ip e tu ta  l ’in d o m a ­
n i, m e n tre  S ta n tie  era  già m ezzo  
b rillo . N o n o sta n te  tu tto , l ’in d o m a n i, 
n e lla  r ip e tiz io n e  d e lla  gara, e g li  si 
im p o n e v a  n e tta m e n te  su  tu t t i  i co n ­
c o rren ti. D o p o  ta le  p ro va  eg li co n ­
tin u ò  la sua p e rm a n e n za  in  G recia  
p e r  altri, d u e  m esi d u ra n te  i q u a li  
d isp u tò  d iverse  gare, v in c en d o le  
tu tte .

Q uesto  e  l ’ep isod io  ch e  v o leva m o  
narrarvi. T u tta v ia  n o n  b isogna  c re ­
d e re  c h e  q uesta  sia l ’u n ica  m ed a g lia  
d ’oro c h e  la Jugoslavia  se p p e  con­
q u ista re  n e lle  O lim p ia d i, o ltre  ad  
a ltr i  p ia zza m e n ti d ’onore.

In fa tt i ,  sp e c ia lm e n te  n e lla  g in n a ­
stica , g li a tle ti  ju g o sla v i h a n n o  o t­
te n u to  d e i successi v e ra m e n te  im ­
p o rta n ti. N e lle  O lim p ia d i d a l 1924, 
svo lte si a P arig i, L eo  Š tu k e l j  co n ­
q u istò  la m ed a g lia  d ’oro p e r  il p r i­
m o p o sto  raggiun to  n e lla  classifica  
g en era le  e  Ila m e d a g lia  d ’argen to  
p e r  la v itto r ia  n eg li e serc iz i su lla  
trave. N e l 1928, ad A m ste rd a m , an­
cora L eo  Š tu k e l j  si p ia zzò  a l p r im o  
p osto  asso lu to  n e lla  gara d e g li  
a n e lli e  il  tito lo  ne lla  d o s i  fic a  g e ­

n e ra le . 1 q u e llo  stesso anno  Jo sip  
P rim o ž ič  o tte n e v a  la  m e d a g lia  d ’ar­
g e n to  \nelt\e. para llele*  S\tane D e r­
ganc la  m ed a g lia  d i  b ronzo  n e i sa lti, 
m e n tre  la  Jugoslavia , n e lla  classifica  
g en era le  p e r  N a zio n i, n e lla  g in n a ­
stica  si agg iud icava  i l  te rzo  posto  
asso lu to  e  q u in d i la m ed a g lia  d i 
b ronzo .

G li a tle ti  ju g o sla v i to rn a ro n o  an­
cora  a b rilla re  in  q u esto  d o p o g u e r ' 
ta. E d  in fa tt i  n e lle  O lim p ia d i d e l  
1948, d isp u ta te s i a  L o n d ra , o t te ­
nevano  d u e  m e d a g lie  d 'a rg en to  cor~ 
C ubi an  n e l  lancio  d e l  m a r te llo  e  con  
la fo rm a z io n e  d i  calcio. N e ll 'u l tim a  
O lim p ia d e , q u e lla  d e l  1952 ch e  eb b e  
luogo  a H e ls in k i ,  la J u g o sla via  si 
aggiudicò  d u e  m e d a g lie  d ’argen to  
con  la  squadra  d i  calcio e  con  q u e l­
la  d i  p a lla n u o to  e d  una  d ’oro n e l  
cano ttagg io  p e r  o p era  d e l  q u a ttro  
senza  tim o n ie re  d e l  G usar d i  S p a ­
la to , c o m p o sto  d a  P e ta r  S eg d č ,  M a ­
te  T o ja n o v ič , V e lim ir  V a le n ta  e 
D u je  B onačič .

i l  suo  arm o a q u a ttro  s ta b ilì  i l  te m ­
p o  d i  6 m in u t i  e 41 seco m li. La  
sua m e ta  a ttu a le  è d i  p rep a ra rsi p e r  
le  X V I  O lim p ia d i e  d i  term in a re  
gli s tu d i n e lla  fa co ltà  d i  m a te m a tic a  
su p erio re  d i  Zagabria .

A ltro  c o m p o n e n te  d e l  fa m o so  ar­
m o a q u a ttro  e  M oto  T o ja n o v ič , il 
q u a le  na to  n e l  1940 ci M e tk o v ič , s tu ­
d ia  p u re  lu i a Z agabria  n e lla  fa ­
co ltà  d i  ve ter in a r ia . S i d ie d e  a l ca­
no ttagg io  n e l  1945 a la sua p r im a  
gara a v v e n n e  n e l 1947. O ltre  al 
«q u a tro » e g li fa  p a r te  a n ch e  di. un  
eq u ip a g g io  a d u e  sen za  t im o n ie re .

A b b ia m o  v is to  b re v e m e n te  ch i era  
G io rg je  S ta n tič , c o lu i ch e  d ie d e  la 
p r im a  m e d a g lia  dZpčp o lim p io n ic a  
a lla  Ju g o sla via . E  v ed ia m o  a llo ra  
a n c h e  c h i sono  i q u a ttro  g io va n i  
d e j  (.(.quattro se n zo r  c k e  si, sono  t.g- 
g iu d ic a ti d ’u ltim a .

D al 1949 e c o m p o n e n te  d e l  «q u a t­
tro » ch e  d a  4 an n i co n q u is ta  i l  t i ­
to lo  n a zio n a le  d e lla  sp ec ia lità . O ltre  
al canottagg io , p ra tica  a n c h e  la g in ­
nastica  e  l ’a tle tica  leggera . I l  te rzo  
c o m p o n e n te  d e l l ’a rm o  a q u a ttro  è 
P e ta r  Segvič . E ’ s tu d e n te  d e lla  fa ­
co ltà  tec n ica  d i Z a g a b ria  e d  è na to  
n e l 1930 a S p a la to . L a  sua m assim a  
a m b iz io n e  è d i p re n d e re  p a r te  a lle  
O lim p ia d i di, M e lb o u rn e . P erò  q u esto  
an n o  n o n  svo lgerà  a lcuna  a ttiv ità ,  
p e rc h è  vu o le  ded ica rs i co m p ie ta -  
m e n te  agli s tu d i.

D u je  B onačič  è n a to  n e l  1929 a 
S p a la to . D a l 1936 in iz iò  a pra ticare  
la g innastica , m e n tre  i l  canottaggio  
lo c o m in c iò  ad  appass ionare  so la ­
m e n te  n e l 1945. P erò  g ià l ’anno  su c ­
cessivo p re se  p a r te  a lle  p r im e  ga­
re. O ltre  ch e  c o m p e te re  n e l q u a ttro  
senza  tim o n ie re , eg li p ra tica  a nche  
lo s k i f f  e  l ’o tto . F in o ra  ha  gareg­
giato p iù  d i  80 v o lte , 32 c la ssifi­
cato al p r im o  p osto , 15 a l secondo  
e 9 a l terzo . I l  suo  m ig lio r  r isu lta lo  
lo o tte n n e  n e l 1950 n e i p r im i c a m ­
p io n a ti n a z io n a li d i  B le d , q uando

E d  in fin e  V e l im ir  V a le n ta , s tu ­
d e n te  d e lla  fa c o ltà ' tec n ica  a Z a ­
gabria , m e m b ro  d  e lla  società  d i  
cano ttagg io  «G u sa r» na to  n e l  1929 
a K lis . A n c h ’e g li a n te p o n e  a  tu tto  
%li s tu d i, p e r  cu i n o n  g li r im a n e  
m o lto  te m p o  d a  d e d ic a re  a l c a n o t­
tagg io , i l  su o  sp o r t fa vo r ito . T u t ta ­
v ia  è  c o n v in to  c h e  p u r  n o n  d isp u ­
ta n d o  q u e s t’an n o  gare  c o m e  i suo i 
Colile g h ij  p e rb h è  v u o le  laurearsi,', 
tu tta v ia  il  p ro ssim o  anno  g li r im a r­
rà il te m p o  su ffic ie n te  p e r  e f fe t tu ­
are u n a  b u ona  p re p a ra z io n e  e p e r  
r ip e te re  e v e n tu a lm e n te , l ie x p lo lt  
c h e  re se  c e leb re  il  ((quattro senzan  
ju g o sla vo  a lle  O lim p ia d i d i H e l ­
s in k i.  O. R .

UN BUON SINTOMO DI RISVEGLIO

ISOLA - PIRANO B 2-1
Dopo una lunga parentesi di ri­

poso e dopo ile im itili controversie 
degli dsoiliauii, questi si sono presen­
tati iai loro tifosi pronti a far ri­
scattare li duri iprowedìmieniti già 
citati a loro carico.

In un batter dloocliiiio tatto di­
menticato sono scesi in  campo 
pronti a dare le  loro forze purché 
rifiorisca ilo sport di massa.

Con una giornata prim averile e 
con un folto pubblico, il’àirhitro Lcm- 
zair dà il via i ai Ila movimentata par­
tita ed ili Piiraino vince il campo. Tut­
to llasiciava prevedere, a giudiiioare 
dai prim i minuti dii gioco, che il 
Pirano dovesse alila fine fare un buon 
bottino sui minusooilli isolami, tanto 
che a l  15 ’ «ramo già in vantaggio 
per merito dii Besié. Pronta ed ener­
gica risposta dei ilioioajln, ohe con 
Ufcigrai, al 27’ battono la  porta di 
Foirmasaro iSuHa sinistra.

Nelllla ripresa, g li 'isolami, guiidaiti 
dia Gruber, si fanno miinateoiosii e. 
Fori,asaro deve molto spesso sven­
tare pericolasi [palloni diretti a 
rete. A l 20’ segna Bologna, in  netta 
posizione dii fuori gioco, e I ’anbitro 
annui la. Due minuti dopo, Gir aldi 
ferma con ile mami in am a. Viene 
concesso i l  rigore, tira Gruber e 
segna.

K  Pirano avrebbe potuto pareg­
giare, ma non ha saputo sfruttare

le buone occasioni 
presentate anche

ohe gli si sono 
per- ila vigile 

difesa dei 'locali che hanno dato ogni 
loro forza per arrivare a lia  vitto­
ria.

H.a arbitrato bene Lomzar.'

canta dell’otto otltontore. V iceversa, 
quali le  rag io n i disila rinuncia .alle 
p artite  pasterioiri? .Non certam ente 
di carattere  finan ziario , perchè que­
ste, n e lla  m isura passibile, sono 
sem pre stalle risolte in  modo soddi­
sfacente, (contrariam ente a quanto 
asserito dai com pagni di Iso la  al- 
l ’Assem blea) bensì a l fa tto  che buo­
na parte  dei com ponenti l a  p rim a  
squadra, specialm ente i  p iù  anziani, 
si sono rifiu tati di giocare, dando 
prova d i poco attaccam ento a i co­
lori- socia li e pregiudicando così 
ogni poss’biMtà deMTsolla di risol­
levare il m orale di tu tta  la  coda 
dei giocatori della  I squadra, per 
la  verità  m alto  scasso 'dopo cinque 
scon fitte  consecutive.

L a  direzione d e lla  società, invece 
di fa r  valere  la  p ro pria  autorità  
con un provvedim ento d isciplinaire 
adeguato «11 caso, h a  coperto que­
ste defezioni col dare .altre versioni 
su lle  p artite  non .giocate, riuscendo, 
così can l ’a.iiuto -.del com itato della  
Sotto lega di calcic, d i C apodistria, 
a fa r  rim and are  le  p artite  in  sede, 
di ricupero. L a  com m issione m ista 
di gare, che dirige questo cam pio­
nato, h a  accolto il  ricorso dell’Iso­
la  ed h a  fissa to  le date per i re­
cuperi da giocare a V araždin, Za­
gabria e  K ra n j. D ue giorn i prim a 
del ricupero d i V araždin , due d u i- 
genti della  So cietà Iso lan a si pre­
sentavan o  all Com itato d e lla  Sotto- 
lega dove d ich iararon o ai com pagni 
P rijo n  e  živec, presenti in sede, di 
essere neM’im poiss'biìità d i recarsi 
a V araždin  p er m ancanza di gioca­
tori, poiché 'sei «assi» (defin iti' ta li 
d a  essi) sii erano r ifiu ta ti d i g o- 
care. I l  Com itato d ella  Satalega, 
colto di sorpresa, h a  com unicato te­
legraficam ente la  rin u n cia , riser- 
bandosii idi prendere u n a  decisione 
d efin itiva  n e lla  p rim a ideile prossi­
me .riunioni, a lla  quäle sono sta ti 
in vitati pure i dirigenti dellTsola. 
Q uattro giorni dopo i l  C om itato  del­
la  So tto lega si r iu n iv a  ie .d ata  l ’qs- 
senza idei d irigenti delirisela^ m ag­
giorm ente interessati, se n tila  ~la .re­
lazione dei segretario  pren deva al- 
ru n an im ità  %’ noto provvedim ento 
della  sospensione d e lla  So cietà ; im­
panando a rr iso la  d i coinivoioare l ’A s­
sem blea strairadinania dei soci e di 
punire tu tti i  g iocatori ren itenti 
entro quindici giorni.

Saputo del provvedim ento, i d iri­
genti deiristìlia s i sano riun iti per 
prendere atto delle decisioni e deci­
dere din m erito. N ella  riun-'one, a lla  
quale era  presente pure un  delegato 
della Sottoilega. è sta to  deliberato' 
d i convocare l ’A ssem blea entro it 
tem po prestabilito  e d i punire ì 
ooilpevoilii. Senonchè d a lla  d ata  del­
la  riunione sono p a ssa ti tre  buoni 
m esi senza che a  Iso la  s i facesse  
qualche colsa, oos’ehè ili problem a 
è stato  rim esso nuovam ente in  d i­

scussione lall’A ssem blea annuai’e  del­
la  So tto lega  d i Capodiistria, che h a  
approvato il provvedim ento delia 
Sotto lega ed h a  ingiunto a lla  so­
cietà  iso lan a di convocare l ’Assem- 
blea d ella  .società entro  10 giorni.

L ’A ssem blea si è così ten u ta  ap­
n a  iil 10. c. m . m a, come sottolinea­
to a l principio, h a  g iu stificato  l ’ac- 
acaduto attribuendolo a lla  as­
senza del presidente e a lla  m ancan­
za d i ifom-đi, sottacendo quasi la  
vera  cau sa d ella  sfacelo, 'da addos­
sarsi a  u n a  parte  dei giocatori - che, 
ancor oggi non sono Stati pun iti — 
ed a lla  poca decisione ed autorità  
d im ostrata d a lla  direzione.

Questo, in  sintesi, iii reale  «caso» 
Isolila, d a l quale appare più ch e giu­
stificato , sebbene tardivo, il severo 
provvedim ento discipljinare preso 
dal com itato deaia So tto lega d i ca l­
cio, l ’unico -competente <e non in­
com petente, com e vorrebbero dim o­
strare  ad Iso la) a  risolvere tu tti 
i problem i di carattere  discip linare 
delle So cietà  di ca lc  o  a ff i l ia te  a lla  
Sottolega.

Un 'tanto par ch iarire  i  fa tti. P r i­
m a idi term inare e Considerando 
ch iusa ila pairenitesi, auguriam o ai 
com pagni d e lla  nuova direzione del­
l ’Iso la  di rim ettere quanto p rim a il 
sesto la  p ro pria  squadra, a ffin ch è 
Iso la  .riabbia la  squad ra ch e è s ta ta  
sem pre onore e  van to  della cittadi- 
n a  s ia  per q u alità  che p er 'discipli­
na.

II Comitato della Sottolega calcio 
di Capodistria

CO M U N ICA TO
TORNEO GIOVANILE 

ALL’AURORA
L a  S . S . «Aurora» di C apodistria 

organizzerà neiLàprile prossim o un 
torneo vo lante  per giovani calc ia­
tori. A lla  competizione potranno 
partecipare squadre rionali, scola-

mrmni s l t o V i />nn HI rAoirvrvHIicU-rIo

e dintorni’. I l  lim ite  d’età  prescrit­
to va  da u n  m inim o d i 8 a  un m as­
sim o d i 15  'anni.

P er le  iscrizioni rivo lgersi gior­
nalm ente a lla  sede d e lla  società in 
v ia  Qambini!. U lteriori particolari 
verranno com unicati in  seguito.

Lo sport in've mafie svedese sta 
smiobiliitaindlo. Dia qmaisii um miese 
questo Paese si è Trovato ned centro 
dedil’inT eresse mondiali e, avendo ospi" 
taito diversi campionati mondiali, co­
me qneililo di (fiondo, deile specialità 
'alpine, dei campiomiaiti mililitari in- 
veirmaili e del diisoo su ghiaccio. Ora" 
mai trutte le gare sono terminiate.

Stooooilma è staila iil teatro dei 
«momidiialli» del disco su [ghiaocijo. 
B.en 150.350 spettatori paganti han­
no lassiistito <aii 28 incontri an pro" 
gramima. I l pirim ato è stato stabilito 
ta II’ottava igioirmata, in  cui si sono 
misurati Can adà e Cecoslovacchia 
nonché Svezia e U. R. S. S. A questi 
due partitomi hanno assistito ben 
31.990 spettatori paganti. Compilessi- 
vamnente gli origami zzat omi Lamino p o" 
tinto incassare 870.000 corone svede­
si, corrispondenti a 104,4 milioni di 
lire. P  alga te tutte le spese, ohe cer" 
talmente non saranno indifferenti, 
dovrebbero però rim anere ailmie.no 
300.000 corone .(36 milioni idi dire). 
Questo importo sarà proficuamente 
utilizzato. Infatti Ila Federazione sve­
dese sta studiando la possibilità di 
ingaggiare un allenatore fe d e r a i di 
grido ohe potrebbe essere un oama- 
dèsei

Inoltre 'l’importo in parodia ser­
virà, come primo fondo, per inizia­
re quanto prima ila progettata eo"

a Stoccolma.
Per quanto riguarda d’esito tec; 

co del torneo mondiale, oomelus« 
con la semsaiziomaile aff er mazio 
dedl’Umiome Sovietica, è stato \ 
sufficientemente riferito. Occorre ] 
rò far rilevare che da vittoria ste.' 
è stata pienamente meritata dai' g 
catoni dedil’U. R .S . S.' -Gli stessi ear 
desi sono rimasti pieni di amimi] 
rione per la formazione sovieth 
tanto più che il’U. R . S . S. ha iniz; 
to 1 attività ded disco su ghiaccio a 
pena me1. 1946 e ha sinoma disputa 
soltanto qualche incontro con ila C 
cosi o va echi a, la Svizzera, la F.inda 
dia e diverse formazioni svedesi.

G li esperti intem azionali barn; 
potuto constatare d ie  ad sistema 
/gioco sovietico differisce essenzi; 
mente da quello canadese. !  tu; 
praticano un gioco velocissimo cl 
si basa esclusivamente sulla codlliab 
razione. Infatti il sistema russo è i 
vero gioco dii squadra ohe si fa sti 
dà me di ante ben im p osta te comb i n 
rioni nelle quali ili diisoo passa prel 
nihil men te dia un’ala a ll ’altra. I l s 
lo in  divi dualista nella foirmazioi 
sovietica è mi numero 9, Bobrov, cl 
si può permettere questa eccezioi 
essendo egli un vero fuoriclasse. B 
brov è stato del resto i l  miglio' 
giocatore idei torneo mondiale. Con 
premio egli ha ricevuto mi prozio:


